
Napoli ha raggiunto ieri il 100 per cen
to dell'obiettivo nella sottoscrizione per 
l'Unità; le Federazioni di Ferrara e Ber
gamo lo hanno superato. 

Compagni, ftvanii verso 
i cinquecento milioni ! 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L/a Federazione «li Benevento 
domenica ha rea l i zza to a l 
2 0 5 l'obiettivo di diffusione. 

Off ni cotnnayno diffonda 
la domenica almeno una 

copili dell'Unità 
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Martino e Adenauer 
11 d ibat t i to sul b i lanc io del 

min i s tero degli Esteri ha ri
v e l a l o l'affiorare, nel c a m p o 
della maggioranza governat i 
va, di due modi diversi di 
va lutare l 'attuale s i tuaz ione 
in ternaz iona le : que l lo di cui 
M è fatto portavoce lo t i . Bet-
tiol, c h e nega la realtà della 
d i s tens ione e che considera 
lo e sp ir i to di G i n e v r a i po
ro m e n o c l ic una trappola, 
nella qua le b i sognerebbe ev i 
u n e di cadere , e que l lo del 
l'on. Mart ino il qua le non ne-
u'a i m u t a m e n t i uvvenut i nel
la s i tuaz ione ma, al m o m e n t o 
di t irarne le s o m m e , insiste 
su l la vecchia tesi s e c o n d o cui 
r u n i c o m o d o di contr ibuire 
al la d is tens ione sarebbe quel
lo di rafforzare l 'al leanza 
i i i lantiea e di ot tenere una 
s e m p r e magg iore coes ione po
l it ica tra le potenze che ne 
fanno parie . A c c a n t o a que
ste due correnti principal i , 
v<jci isolate si s o n o levate al
l ' inferno de l lo s tesso part i to 
democr i s t i ano per chiedere, in 
m o d o ancora c o n f u s o e tal
vo l ta contraddi t tor io , una lnl-
7Ìativa polit ica i tal iana che 
faccia uscire il nostro Paese 
dal la condiz ione di minorità, 
In cui c-^o si Irova d o p o set
te anni di incondiz ionata fe
de l tà al la pol i t ica at lant ica . 

C h e tale sia il q u a d r o del 
la - i t i iaz ione, non s tup i sce : le 
differenze c h e oggi affiorano 
nel c a m p o del la magg ioran
za ijoveriinliva in Italia ri
p r o d u c o n o . in cer to m o d o , le 
contraddiz ioni c h e si mani 
fes tano al l ' interno di certi 
gruppi at lant ic i e in part ico
lare a l l ' interno del l 'attuale 
irrnopo dir igente amer icano . 
ri fat to <ho il l i tolare di Pa
lazzo CIIÌL'Ì sia finalmente in 
L'iado di differenziare la sua 
pos iz ione da quel la di Bet-
liol e di Scr iba (e c ioè da 
quel la «li M< Cart l iv e di Rad-
ford) è - enza d u b b i o un e le 
mento s ignif icat ivo. FI tutta
l a . q u a n t o povero è il pa
norama del l 'att ività del la di 
p lomazia i tal iana c h e ci v iene 
«u'forlo a t traverso la espos i 
z ione del m i n i a t o degli Este
ri! T/Iial ia — questa è la 
sos tanza de l l 'argomentaz ione 
d e l l o n . Mart ino — noti può 
fare due pol i t iche . N e ha 
scelta una . o ad es=a d e v e 
tener fede fino in fondo. Una 
d o m a n d a , pr ima di tutto, sor-
ire s p o n t a n e a : la (Iran Bre
tagna , irli Stat i Uni t i e la 
s ie -sa Germania di Bonn, a 
«.milione dell'oli . Mart ino, fan
no per C;IM» due pol i t iche? Se 
i on . Mari ino snst 'cne c h e non 
."• <o-ì. non sì c o m p r e n d o per-
. ìi>- la nostra d ip lomaz ia non 
debba essere s n i d a t a «la un 
-rii»o di rea l i smo a l m e n o pari 
.i «niello «Iella Gran Bretazna. 

• lerli S ia t i Uni t i e della Ger
mania di Bonn . 

Il pr imo mit!Ì-tr«> inglese ha 
iuv i ta io Bulganin e Krusciov 
in Inghilterra. Sarà un v iag
g io puraiiH'iiic turist ico oppure 
•«' «OIK Inderà con l'uscita de l -
l ' fnghil ierra dal P a t t o a t lan
tico? I.'on. Mart ino sa I>cnc 
< he non s i tratta uè del l 'una 
uè del l 'altra cosa . L'economia 
ingl«'.«e ha b i sogno c«t-«*nio e 
i m m e d i a t o di nuov i mercat i , 
•••he la lil>erino dal la minac -
<-la di asfissia. (I,e riserve a u 
ree del la Gran Bretagna s o 
no d iminui te , in questi ul t imi 
14 mesi , «lei 1JV5 *^). Senza 
s v e s c i a r e !«• loro a l leanze , i 
dirigenti di T.omlra trat tano 
< on Mosca, cercando «li r ica
varne tutti i v a n t a g g i p e s 
c h i l i nel l ' interesse d<d loro 
Paese . Forso c h e l 'economia 
i ta l ian i può v .mtare lina si-
l ' iazione «li Mondezza tale Hie 
gi'!-tifi< hi il rifiut«> «li una 
strada di q u e s t o genere? 

\ m o r a pochi mesi or s o 
no. una frazione notevo le del 
g r u p p o d ir igente amer icano 
riteneva < he le difficoltà <le-
ri*. ariti «lai re-iriti_'imeiito del 
merca to cap i ta l i s t i co provo-
< .ito dal la r:voluzi«>ne c inese 
ootessoro essere risolto b o m -
!>.ir.laudo il territorio «Iella 
( inni , nel t e n t a t i l o «li soffo-
«.irr.e l ' indipendenza o a l m e 
no di im|K-«lirne la in«lu~tria-
ìi/zazioTie. O^-ri il governo 
degli Stati I niti tratta con 
li g o v e r n o «Iella Repubbl ica 
popolare < ine-e la possibil ità 
•li mi incontro ni l ive l lo dei 
n i inMri degli H-ur i . .Signifi-
«-i ques to c h e gli Stati I n i t i 
- o n o al p u n t o «li sconfessare 
i: >i»tema «l«-lle a ' ivan/r «la 
e-.-i .stessi crea to? Vero è c h e 
; «in. Mart ino ha annunc ia to 
« .Ve a n c h e l'Italia «:a in que-
~;o m o m e n t o t ra t tando la ri-
pi i , ; . ) «li relazioni « onimcr-
>. iaìi con la C ina . Ma con 
«pat i to ritardo ci .-iamii arri
va i : ' F. «li qual i caute le , Ii— 
:Ì= il; e riserve viene tuttora 

• • i n o n d a t o un «reMo < |,«\ nel-
l i n t e r e s s e dol l ' I taha. avrebl>e 
d o t i n o I ' - 'O'O c o m p i u t o «la 
aio'.to tempo. 

A«!ep.nier. infine. <• anelato 
a Mo»ca e ne è r . tornato con 
'.'.«« ordo per lo s cambio «li 
.vnba^ciatori . L'on. Martino 
afferma c h e c i ò non Minifira 
« !ir* il cancel l iere tedesco in
o n d a abbandonare il s i s i ema 

di a l l eanze di cui la Repub
blica federale fa parte. Non 
a b b i a m o dubbi . E tut tav ia 
l'on. Mart ino non r isponde 
alla d o m a n d a : perchè Ade
nauer ha conc luso quel l 'ac
cordo? S e g n a l i a m o al la sua 
a t tenz ione la sp i egaz ione che 
ne dà una rivista ufficiosa 
di pol i t ica estera. Relazioni 
internazionali'. « Bonn, accet 
tando di g iocare fino in fondo 
la carta del l ' imposs ibi l i tà , an
c h e formale, di trattare con 
i soviet ic i , avrebbe r ischiato 
di farsi scavulcare , sul p iano 
internazionale , se non dagl i 
Stati Unit i , c er to dal la Gran 
Bretagna e da l la Francia , con 
il per icolo di ricadere, nono
s tante l ' ingresso nel la N.A.T.O. 
e nell'U.L'.O., in una minorità 
polit ica, che in questi ul t imi 
tempi il cancel l iere hn. più 
di ogni altra cosa, cercato di 
superare >. Non crede il mi
nistro deg l i Lsteri c h e il pe
ricolo di cu i Adenauer , a n 
d a n d o a Mosca, sembra e s 
sersi l iberato , cost i tuisce per 
l'Italia u n a prospet t iva del 
tut to reale? 

L'on. M a r t i n o ha d ich iarato , 
r i spondendo a c o l o r o c h e ave 
vano so l l ec i ta to una pol i t ico 
nei confront i de l l 'Unione So 
vietica, c h e l'Italia non ha 
b i sogno di normal izzare i suoi 
rapporti con Mosca, g iacché 
— egli ha eletto — tra i due 
Paesi e s i s t o n o rapport i nor
mali . Cur ioso m o d o di r ispon
dere, q u a n d o poi si è c o 
stretti a cos ta tare ancora una 
volta l 'assenza del l 'Ital ia da l -
l 'O.N.U. e a confessare che 
le asp iraz ioni del nostro P a e 
se a partec ipare a l le d i scus 
sioni sul d i s a r m o s o n o a n 
cora a l lo s ta to vel le i tario . Se 
questa è la s i tuaz ione , c o m e 
pu«i essere giustif icata l'as
senza di u n a pol i t ica verso 
l 'Unione Sov ie t i ca? L'amba
sciatore Magistrat i , osservato
re i ta l iano a l la Conferenza di 
Ginevra , tornò dal c«>lIoqnio 
con M o l o t o v con tuia ragio
nata fiducia sul la prospet t iva 
di un rapido ingresso del l 'I
talia a l l 'O.N.U. e, pr ima a n 
cora. «li u n a Torma «li asso
c iaz ione del nos tro Paese al
l e d i scuss ioni in s e n o alla 
su «foconi missione* p e r il di
sarmo. D u e mesi s o n o pas 
sati da al lora. Non ci è parso 
c h e Io l i . Mart ino s ia s ta to in 
grado, par lando alla C a m e 
ra, di annunc iare un qualche 
progresso s ìa per r u n a c o m e 
per l'altra quest ione . E l e ra
gioni non s o n o poi t a n t o mi 
steriose. E* ben noto , infatt i . 
«he le difficoltà, e in m o d o 
ben più ev idente c h e per il 
passato , vendono oirgi dal 
nio<lo c o m e si infcntle impo
rtare la ques t ione da parte 
degli stessi al leati del l 'Ital ia . 
I quali s<*inbr,ino essere cer
ti c h e nuche questa vo l ta P a 
lazzo Chig i finircbl)e per in-
cas->ar«* senza battere c ig l io : 
in n«>me, a p p u n t o , di una 
fedeltà asso luta e incondiz io
nata al la c a u s a del la pol i t ica 
at lant ica , c h e . ni «li fuori de l 
l'Italia, non Irova più pa la
dini cos ì os t inat i neppure tra 
i membri del g o v e r n o greco. 

E' URGENTE ELABORARE UNA POLITICA NAZIONALE DELL'ENERGIA 
. T . — 

Nuovo importante giacimento dì petrolio 
scoperto dall'Azienda di Slato in Abruno 

La falda petrolifera raggiunta ieri notte dista 6o chilometri da quelle di Aìanno e di Vaìlecupa 
L'annuncio dato dall'on. Segni che polemizza velatamente con la Petrosud e con l'on. Cortese 

U n n u o v o importante g i a 
c i m e n t o petrol i fero è s tato 
scoper to in Abruzzo . Lo ha 
a n n u n c i a t o ieri sera J1 P r e 
s i d e n t e de l Consig l io ai g ior 
nal is t i r iunit i a Monteci tor io . 
L'on. S e g n i ha prec i sato di 
a v e r avuto ieri matt ina dal-
l 'ENI l ' informazione uff ic ia le 
che una società aff i l iata al la 
az ienda di Stato , la Somicem, 
giù nota por il r i t rovamento di 
Vaì lecupa , ha f e l i c emente c o 
ronato le proprie r icerche 
presso Vasto , in una zona 
lontana c irca 60 chi lometr i da 
A l a n n o . Ciò d imostra , ha a g 
g i u n t o l'on. S e g n i con un a c 
c e n n o impl i c i tamente po le 
mico nei confronti dei porta
v o c e de l la Petrosud, c h e si è 
in presenza di u n g iac imento 
d iverso da quel l i già s c o p e r 
ti, c o m e è a n c h e confermato 
dal la d iversa qual i tà de l m i 
nera l e estratto . Il petrol io , 
c h e sca tur i sce du una p r o 
fondità di e irca tremila m e 
tri, si presenta mol to a b b o n 
dante . 

R i s p o n d e n d o «Un d o m a n d a 
r ivoltagl i da u n g iornal i s ta . Il 
P r e s i d e n t e del Consig l io ha 
d ich iarato inoltre che la l e g -

Napoli ha raggiunto 
l'obiettivo 

della sottoscrizione 
All'Amministrazione «en

tralo continuano a perve
n ire con progressivo cre
scendo i versamenti «Iella 
sottoscrizione per l'Unità. 
Nel la giornata «li ieri sono 
stati versati, da parte «l"lle 
federazioni «li tutte le re
gioni. oltre 3o mil ioni «Il l i 
re. Tra i versamenti più co
spicui è da sottolineare 
quello di Napoli, «li 2 mi l io 
ni e 200.000 l ire; 1» federa
zione napoletana ha cosi 
raggiunto il cento per cento 
dell 'obiettivo, pari alla som
ma globale dì 14 milioni e 
250 mila lire. 

Seguono, inoltre, l e fede
razioni di Ferrara e Berga
mo, che hanno realizzato i 
loro obiett ivi al 104 e 105 
per renio. La federazione 
emil iana ha versato sinora 
la somma «li 8 mil ioni e. 
900.000 l ire; i compagni ber
gamaschi 2.050.000. 

Ulteriori passi in avanti 
hanno compiuto le federa
zioni di Firenze, ohe ha 
raggiunto il 112 per cento 
dell 'obiettivo versando un 
altro mil ione: di Pisa, il 
116 per cento con 10.70G.000 
lire versate: «li Reggio Ca
labria. il 116 per cento con 
1.100.000 l ire; di Crotone, il 
111 per cento con 980.000. 

gè sug l i idrocarburi sarà d i 
scussa a n o v e m b r e : <-. Sarà — 
egli ha d e t t o — uno dei primi 
problemi che a f fronteremo 
dopo la d i scuss ione sin b i 
lanci ». 

Ri ferendos i poi a l la q u e 
s t ione dei permess i d i s f r u t 
tamento , l'on. S e g n i ha m a 
ni fes tato di a v e r e in p r o p o 
sito una pos iz ione p r o f o n d a 
m e n t e d iversa da que l la a s 
sunta g iorn, or sono dai m i 
nistro del l ' Industr ia , on . Cor
tese, c h e tanto sca lpore s o l 
levò ne l lo pubbl ica op in ione . 
L'on. Cortese si d i ch iarò d i 
sposto a c o n c e d e r e sub i to 
permess i di s f r u t t a m e n t o ai 
privati , c ioè a l la Galf a t t r a 
verso la Petrosud, a e t i tolo 
s p e r i m e n t a l e ». IV on. Sei'iii, 
invece , ha prec i sa to che , a n 
che in base a l la vecch ia l e g 
g e in v igore , non sarebbe 
possibi le , o l io s ta to de i ìa l t i , 
concedere a l c u n p e r m e s s o . 
Permess i , infatt i , p o s s o n o e s 
sere r i lasciat i so l tan to dopo 
c h e sia s ta ta accertata la c a 
pacità e la e s t e n s i o n e de l g i a 
c i m e n t o , il c h e è poss ib i le 
fare s o l o d o p o a v e r aper to 
non u n so lo pozzo di e s p l o r a 
z ione, m a p iù pozzi . Ciò — 
egl i ha a g g i u n t o — a n c h e al 
fine di poter ind iv iduare , s ia 
p u r e in m i s u r a p iù o m e n o 
appross imat iva . In super l ì c i e 
a cui d e v e riferirsi la c o n c e s 
s ione s tessa . 

« I n d u b b i a m e n t e — ha p r o 
segu i to l'on. S e g n i — dagl i 
accer loment i geo log ic i liti qui 
esegui t i , r i sul ta c h e l u n g o 3a 
costa adriat ica e s i s t o n o vast i 
g iac iment i petrol i fer i . Q u e s i o 
e; fa sperare c h e fra q u a l c h e 
a n n o il prob lema de i c o m b u 
stibil i non ci d i a p i ù l e a n g o 
scio f inanziarie c h e ci dn o g 
gi. B e n c h é l e importaz ion i 
s i a n o d i m i n u i t e p e r ef fs t to 
de l lo s f r u t t a m e n t o de ! g i a c i 
m e n t i d i m e t a n o , la s p e s a a n 
n u a l e p e r il c o m b u s t i b i l e i m -
nortato s i aggira infatt i sui 
200 mi l iardi di l ire ». 

Su l l ' importante a v v e n i m e n 
to. c h e in troduce u n a n u o v a 
modif ica, in s e n s o pos i t ivo , 
nel panorama petro l i fero i t a 
l iano, il nostro c o r r i s p o n d e n 
te da Pescara ci ha t e l e f o n a 
to i s e g u e n t i part icolari . L o 
i m p i a n t o di perforaz ione è s i 
tuato ne l territorio di S a n 
Mart ino di Pol lutr i , presso 
Casa lbordino , u n o de i p i ù 
gross i c o m u n i d e l l a provin'j .a 
di Chiet i . E o l pozzo, c h e s i 
trova nel l 'area de l p e r m e s s o 
di r icerca <*. L a n c i a n o *. r - ln-
sc ia to aM'Agip e d a q u e s t a 
ceduto al la filiale S o m i c e m . è 
s ta to a p p u n t o da to il n o m e 
di •- Casa lbordino N. 1 =. 11 
paesagg io è b e n d i v e r s o d a 
que l lo di A l a n n o . Lasc iata la 
l i toranea adriat ica , bas ta a d 
dentrars i nel retroterra p e r 
una dec ina di ch i lometr i , p e r 
ragg iungere il l u o g o d e l l a 

scoperta . Il terreno è dolce
m e n t e ondulat" , m e n t i i ;;d 
A l a n n o l e co l l ine sono più 
aspre ed e l e v a t e . A brovs d i 
s tanza dal poz/.o. scor ie il 
fiume S i n e l l o . 

I lavori di perforazione e o 
bero inizio ai primi di m a g 
gio, dopo l e de l i ca te \ uvrene 
pre l iminar i , geo log iche ^ uro-
fisiche, c o n d o t t e pur molte 
s e t t i m a n e . Il macchinarla è 
assai più i m p o n e n t e dj quel lo 
c o n cui la s t e s s a Somicem ha 
ragg iunto il petrol io u Va l l e -
cupa. Intorno al « derrik <> a i 
to u n a q u a r a n t i n a dj ni^tri, 
c irca t renta operai , divisi :n 
tre turni, sorveg l iano i p o 
tenti motor i c h e azionano la 
tr ive l la e compiono , con l 'au
s i l io d i s t rument i perie/.io i a -
t i ss imi , le c o m p l e s s e opera
zioni di r icerca . Il prolungar
si d e i lavori , in virtù l e i q u a 
li si ò ragg iunto il t ecord 
de l la profondi tà di perfora
z ione in Abruzzo , aveva dato 
ad i to Q pess imis t i che voci di 
fa l l imento , fa t te circolare da 
ambient i interessat i a discre

di tare l 'azienda di Staivi. I 
fatti h'anno però d a t o ragione 
alla p e r s e v e r a n z a de i tecnic i 
del la S o m i c e m , gl i s tess i c h e 
si s o n o d is t int i a V a ì l e c u p a : 
11 geo logo Facca , l'ing. Co i l e -

(Contlniia in 1. pa^'., 9. col.) 

Una interrogazione a Segni 
ci Assennato e Cavallari 

sulle dichiarazioni di Cortese 
I compagni A s s e n n a t o e Ca

val lari hanno r ivo l to al pre
s idente Segn i la s e g u e n t e in-
t ermgaz imie u r g e n t e : 

« Constatato che le d ich ia
razioni rese a l l 'agenz ia Aiisa 
dal ministro de l l ' Industr ia in 
mater ia di concess ioni petro
lifero, dichiarazioni pubbl ica
te dal la s tampa i ta l iana s a 
bato 24 se t tembre 1955. h a n 
no causato un rialzo, n e l l e 
borse valori , ne l l e quotaz ion i 
dei titoli azionari de l se t tore 
ch imico-petro l i fero: visto c h e 
le dichiarazioni s tesse si pre-
etano ad interpretazioni var ie 

?1 da determinare u n a richie
sta di a lcuni deputa t i uer ot
tenere «lai minis tro del l 'In
dustria una prec isaz ione uf
ficiale; ivisto che il m e d e s i m o 
ministro ha r i tenuto oppor
tuno concedere in mer i to una 
nuova d ich iaraz ione '' inter
pretat iva", d ich iaraz ione pub
bl icata dalla s tampa lunedì 
2i> se t t embre 1955 e che ha 
causalo un r ibasso ne i titoli 
azionari aitati , i sottoscritti 
interrogano il pres idente del 
Consigl io per sapere s e non 
ritenga opportuno far presen
te ai membri de l g o v e r n o la 
"sens ibi l i tà" dei mercat i fi
nanziari e la necess i tà di ev i 
tare dichiarazioni che si pre
st ino ad errate interpretazio
ni e quindi ad e s sere causa 
involontaria di " m o v i m e n t i " 
n o n natural i ne l l e quotazioni 
dei titoli az ionari . I sot to
scritti ch i edono inoltre se il 
pres idente del Cons ig l io n o n 
ritenga ut i le in mer i to una 
presa di posiz ione del Comi
tato interminis ter ia le per la 
difesa de l r i sparmio ». 

UNA CORRISPONDENZA DI JOSEPH STAR0BIN 

Il linciaggio 
elei piccolo negro 

Il paesaggio di Faulkncr • Nell'aula della Cor
te di Siimncr - La madre della giovane vittima 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NF.W YORK. settembre. — 
Un dramma terribile, sul quale 
si sono appuntati gli occhi ili 
tutt.i l'America, si e svolto iti 
questi giorni ncll\nil.t afosa 
sonnolenta ilei tribunale di Sum-
ner, nel Mississippi. Sntriner con
ta beo abitanti e si trova in mez
zo al delta di ricche piantagioni, 
nel cuore della contea di l'alia-
hatchie, il paesaggio che Wil
liam i'aulkner ha sovente deserte 
to nei suoi romanzi. Ma il J."> 
tgosto, di primo mattino, r co
minciato qualcosa che nemmeno 
Faulkncr aveva ancora narrato 

Erano chiamati in giudizio, per 
Vassassinio di Emmet Till, ra
gazzo negro di quattordici anni, 
due nomini bianchi: il ventiquat
trenne Roy liryant, proprietario 
di un magazzino all'ingrosso, e 
il suo fratellastro ]. W. Millam, 
di J J anni. La giuria, formata 
esclusivamente da bianchi, ha 
emesso un verdetto di • innocen
za » dopo essere stata un'ora in 
camera di consiglio. Tuttavia, 
questo caso diverrà elemento im
portante della storia del nostro 

LA DISTENSIONE E I PROBLEMI NON RISOLTI DEL PAESE ALL' ORIGINE DEI CONTRASTI 

Nuove dimissioni di esponenti d.c. 
mentre si riaccendono le lotte di fazione 

// consigliere nazionale Chiarante esce dal partito - Gli attacchi di Sceiba • Don Stnrzo 
per il monopolio politico alla DC - Contrasti nella maggioranza per i tribunali militari 

11 consigl iere ita/ionalc del
la DC Giuseppe Cliiarantc si 
è ieri d imesso dal partito in 
s ieme con altri due meinliri 
«lei dirett ivo jn'owinile «li Jlei-
tfamo, il «lott. Leiili e F. Vivia-
n i : «juesta notizia riaccende di 
improvviso Ja «-.risi che. a t 
traverso alterne vicende, si 
trascina da due anni in seno 
al le organizzazioni g iovani l i 
della DC e del l 'Azione catto
lica. Come sì ricorderà, il 
Chiarante fu sospeso da l 'an
fani per Ja durata di ì'2 me
si a causa della sua parte
cipazione al l 'assemblea della 
pace ili Hels inki; nel la stessa 
occasione e per mot iv i pres-
s occhc analoghi, l 'anfani de
cretò l'espulsione «lai partito 
del direttore di Prospellit>e, 
Marchetti, e del dirigente gio
vanile Zappulli, e la sospen
sione «li un terzo dirigente 
giovanile , Hoiardi. 

I-a causa della grave «leci-
s ione del Cliiar.inle «"• i l lustra
la in una lettera da lui in
viata al segretario «Iella DC di 
Pergamo, doti. Zamhctt i . nel
la quale si afferma e la im
possibilità di rimanere in un 

partito ove le aspirazioni «li 
r innovamento della base cat
tolica risultano completamen
to tradite dai «Ungenti ». Se
condo quanto si apprende, la 
lettera «lei Chiarante conter
rebbe «indie una denuncia 
esplicita del trasformismo di 
(''anfani in materia di patti 
agrari, tribunali militari , pe
trolio e l i t i . !•:* la stessa 
causa, cioè, che approfondi
sci* i dissensi fra le varie 
correnti «Iella D.C. e, in par-
l irolar modo, in seno al grup
po parlamentare di Monteci
torio. Lungi dal tener conto 
dei nuovi orientamenti clic si 
fanno strada nel partilo. Fan-
fan i ha sapulo reagire finora 
soltanto con atti di forza, che 
sono valsi ad esporlo alla 
lunga serie di sconfitte clic 
portano i nomi ili Gronchi, 
Segni, Alcssi. Mar-azza e Ila-
pelli. 

Sintomatico, in qiicsln sen
so. è un corsivo apparso ieri 
sul Popolo, il «piale lascia 
trasparire la prc«>ccupazionc 
per la scarsa compattezza del 
partito e trac spunto «lai v io -
lciit«» discorso clic Scriba pro-

tuinciò .domenica scorsa con- nomiani ; i l vice segretario «li
tro la distensione e lo spirilo 
dì Ginevra, forieri di un am
morbidimento del la lo l la al 
coinunisme, per dimostrare che 
la compattezza esisto nel par
tito e proprio sul piano del
l 'anticomunismo. A con fori o 
di ciò, il Popolo ricorda le 
più recenti dichiarazioni an
ticomuniste di alcuni autore
voli dirigenti d . c , rassicuran
do Scriba che sulla sua stes
sa posizione politica si sono 
trovati concordi, in altrettan
ti comizi «lomenica scorsa, an
che Petrill i , Bcl l iol , Tojjni, 
Zriioli e 1 tosso (quest'ult imo 
sottosegretario a l la presiden
za del Consigl io) , ovvero lo 
stesso Fa titani che, per amor 
di e compattezza », .si presta 
n mettersi sullo stesso piano 
di un 'l'ugni. Si tratterebbe, in 
sostanza, di abbandonare la 
grinta feroce di Sceiba per so
stituirla con la famosa « g i u 
stizia soc ia le» alla De Gaspe-
ri «• alla Fnnfnni. Di questo 
cambiamento di metodo si è 
fa l lo portavoce l'on. Ittimor, 
parlando in serata al conve
gno «lei coltivatori diretti ho-

Accordo f r a i 4 sulla procedura per Ginevra 
L'URSS ri lascia i criminali di guerra tedeschi 

La conferenza avrà inizio il 27 ottobre e durerà, dalle due alle tre settimane - Eisenhower si ripromette 
di studiare attentamente la lettera di Bulganin - Il colonialismo francese sotto accusa all'O.N.U, 

N E W Y O R K . 28 . — Un ac 
cordo su l l e ques t ion i procedu
rali r e la t ive a l la pross ima 
conferenza di G i n e v r a oe i 
quat tro minis tr i deg l i Esteri 
è s tato ragg iunto dag l i stessi 
ministri n e i eorso di un p r a n 
zo tenutos i al Waldorf A s t o 
ria di N e w York ed è a lato 
p u b b l i c a m e n t e a n n u n c i a t o da 
un por tavoce de l D i p a r t i m e n 
to di S ta to . 

N e l loro co l loquio , durato 
circa un'ora e mezza . M o l o 
tov , DtiHes. M a c m i l l a n e Pi 
np.y h a n n o sos tanz ia lmente 
concordato : 

1) c h e la segre ter ia s o 
nera l e de l la conferenza sarà 
tenuta d a l l ' U R S S : 

2) c h e l 'ordine del Rior
n o sarà tracciato s e c o n d o le 
diret t ive d a t e da l la c o n f e r e n 
za dei quat tro jj'andi e com
prenderà c ioè ; prob lemi d e l -
'.a Germr.nia e de l la s icurez
za e u r o p e a , q u e l l o de l disar
mo e q u e l l o de ' l e relazioni 
e s t - o v e s t . M o l o t o v ha tut ta
v ia prec i sato che q u e s t o or
dirle del g i o m o n o n dovrà 
impedire ai quat tro ministr i 
di trattare r.nche i.'.tre Que
st ioni: 

3 ) la pres idenza del!a c o n 
ferenza sarà tenuta a turno 
dai quat tro m:n :=tri. comin
c iando da P i n a v : 

4) !a durata de'.la confe 
renza è stata fissata in * due 
o tre s e t t i m a n e »•. 

D u r a n t e il prr.r./.o. Molo 
tov e D u l i e ; si sono scam
biati de i brindisi . Il minis tro 
soviet ico ha br indato al s u c 
cesso de l ia confe -enza . nrern-
nunc iando , s e c o n d o quanto 

min i s tro j n g > s e M a c m i l l a n , 
h a n n o <=pre-so la loro a o -
pronsiono per 'e informazioni 
s e c o n d o le oual i l 'Un ione S o -

dÌ5Ciis.->ioni « inevr ine «« al la 
r iunit icazicne dtdla G e r m a n i a 
ne l quadro di un pi-ino di s i 
curezza europea >». Essi h a n 

v i e t i c i avrebbe acce t ta to d i ; n o inoltre d e c i ; o di c o n s u l -
fornire armi a l l 'Egit to , a p -
p.-rnsi<>«*ii che d e r i v e r e b b e r o 
dal « pericolo di u n turba-
;r.<nto deli'c-q'ii'.ibrio di forze 
es i s tent i noi Med io OrienU* ». 
Molotov ha r i -posto che farà 
presente al .-un g o v e r n o que
s to punto di v i s ta . 

I mini- tr i occ identa l i h a n 
n o tenuto .-".amane un'aitra 
r iunione ins ieme al m i n i s t r o 
deg l i Esteri d i B o n n , Vc:i 
Brentano , e. ai t e r m i n e di es;-
sa. hanno e m a n a t o u n c o m u 
nicato c o m u n e p e r af fermare 
c h e ess i cont inuan-j a r.-n 

tarsi con i g o v e r n i at lant ic i , 
prima della conferenza , in s e 
de di Cons ig l io de l la N A T O . 

S e c o n d o informazioni non 
control labi l i , i ministri occi
denta l i si sarebbero accorda 
ti nel s e n s o di « non esc lude
re .. la poss ibi l i tà di ascol tare , 
a G i n e v r a , i! punt«> dj v ista 
de l la R D T . Font i di B o n n , in
terrogate in proposi to , h a n n o 
«letto c h e il g o v e r n o federale 
si ««pporrebbe « qualora r io 
imn! icas -e il r icono c i m e n t o 
de l la R D T . . . 

A l l e Nr.zien: Uni te , d o v e 

NEW YORK — Molotov ha abbandonalo ieri l'aula delle 
Nazioni l 'nitr. insieme ai rappresentanti dell'India r «*ei 
pae«i socialisti , in sejtaio di protesta contro un discorso 
ostile alla distensione del rappresentante di Cian Kai-srek 

h a n n o ri ferito fonti g iorna
l i s t iche . « una proposta n u o 
v a . non o ì . n p r e i a n e l l e di
ret t ive date da: quat tro gran
di *•. Egli ha ^nche formulato 
auguri di pronta guar ig ione 
per il pres idente E i s e n h o w e r . 
Dulie;; h.^ definito il c o l l o 
quio al Waxìor f Astoria una 
tr.ppa tra la conferenza dei 
grandi e la oross ima dei mi-
ni>'.ri degl i E.-teri. agg iun
g e n d o c h e quest 'u l t ima dovrà 
lavorare « n e l l o ?nirito del la 
p r i m i >. e br indando nila s a l u 
te di E i i e n h o w e r . B u l g a n i n . 
Fai: re e Eden. 

Ne l la stessa occ.-xione. Dul
i e ; ha c o m u n i c a t o a M o l o t o v 

c h e E i s e n h o w e r Io a v e v a in 
car icato . p ~ m a di ammalars i , 
di ri.-pondere al m e s s a g g o. 
di B u l g a n i n c o n c e r n e n t e il d i 
sarmo, .-.c.ni5anà<'«ie r i cevuta . 
po iché ii prec idente « des ide
rava a v e r m a g g i o r t e m p o a 
d i - p o r z i o n e per or'inunciar^i 
sul ia parte f o n d a m e n t a l e d e l 
l 'argomento ». Egli ha a g g i u n 
to di a v e - vo lu to met tere Mo
lotov al corrente di c iò » af
finchè jl m a r e - r i a l l o B u ì g a n i n J n a t o al t e r m i n e de l ia 

r iconoscere il g o v e r n o del la prosegue ii dùiatt i to ^u.i'iscri-
R D T , ed a cons iderare q u e l l o 7.:<^e del la que.-tione a l g e r i -
di B o n n corr.e il rappresen
tante «r di tutto il o o p c i o t e 
desco ». Le txitenze o c c i d e n t a 
li. afferma inoltre ii c o m u n i 
ca to . r i tengano c h e gl i acco • 
rli tra U R S S e R D T « n o n ! -entat i :i> 
modificano eli o b b l i g h i e ICiBie;r.ru5sia 
responsabi l i tà d e r i v a n t i al ia 
U R S S dagli accordi e dec i s io 
ni in tervenute tra '.'URSS 
stessa e le p o t e n z e occ iden
tali circa la G e r m a n i a n e l 
suo comples -o e B e r l i n o » e 

na al l 'ordine d*̂ l g iorno «ie.la 
Assemblea , il minis tro degl i 
E s t e r i sov ie t i co . Molotov , 
il rappre -entante de l l ' India , 
Kriscna Menon , ** i rappre-

'Ucra'na. del la 
del la Polonia e 

sappia che s«iltan*o alla m a 
latt ia di E i s e n h o w e r è da <.t-
tribuirs: il r i tardo c h e la ri-
?posta amer icana subirà ». 

Infine, il searet-srio di S ta to 
amer icano , e ins i eme a lui i l 

c h e « l 'URSS r i m a n e r e s p o n 
sabi le de l l ' e secuz ione dei suoi 
mr.egni ». 

U n altro c o m u n - c a t o . e m a -
iunio-

ne . d ice che i tre occ identa l i 
h a n n o e s a m i n a t o il l avoro 
svo l to da: loro espert i in o r e -
narazione del la conferenza di 
G i n e v r a e h a n n o c o n v e n u t o 
di dare la p r e c e d e n z a n e l l e 

lei Cecos lovacchia , h a n n o 
abbandonato oggi l 'aula a l l o r -
rh«- il mini>tro degl i Esteri 
del governo (pninsma di Cian 
Kr.i-.-cek ?i è l e v a t o a pronun
c iare un discorso di e s a l t a 
z ione del la -po l ì t i ca di forza». 

II ministro degl i Esteri e g l 
z iano. Mahmud Fauzi . il rap
presentante s ir i .J io . Rafik 
Àsc .a . 1 delegati del ì ' Irak. del 
Paki.-tan e de l l 'Arabia S a u 
dita si ~ono alternati alla tri
b u n a in una serrata requis i 
toria contro l 'oppress ione c o 
lon ia le francese nel Nord 
Afr ica . 

La decisione sovietica 
MOSCA, 28. — Il Pr«sidium 

dal Soviet supremo dell'URSS 
ha approvato ocsi un decreto 
che dispone la liberazione di 
8877 criminali di cuerra tede
schi. 

Altri 749 criminali, a causa 
della particolare c ravìtà dei cri
mini da loro commessi contro 
il popolo sovietico, non verran
no rimessi in libertà, ma conse-
cnati in stato di arresto rispet

t a infatti convenuto con Sel l 
ila <*hc la d i s tens ione non 
ih-ve significare ri lassamento 
nella lotta al comunismo, ma 
nello s lesso tempo insogna ri-
i'on«|uistarc gli « erranti > con 
la divulgazione «Iella verità e 
con gli atti «li progresso... Op
pure — e «pii interviene Don 
Sturzo — con il mantenimen
ti* «li leggi elettorali truf
faldine. 

Infatti il venerando prete si 
è rifal lo vivo nel pomerig
gio scrivendo per il C.ionuile 
d'Italia il so l i to editoriale «H 
«lue colonne e mezzo, nel «pia
le i mot iv i dell ' integralismo 
cattolico «li Fanfani si intrec
ciano con quel l i plebeamente 
inticoniunisl i «li Scelba. L'ar

ticolista si Impegna a fonilo 
nel dimostrare l' inconsistente 
forza «lei partiti min«irl ( l i 
chiama minorenni clic non po
tranno mai diventare maggio
renni) e «Iella destra, per g iun
gere al la consueta conclusione 
clic, per opporsi efficacemen
te al le s inistre, le elezioni dt-I 
l'I.ìli dovranno dare tutto il 
potere alla D.C. Perchè ciò 
possa verificarsi, Don Sturzo 
ammonisce il governo a non 
rifare la legge elettorale am
ministrativa = per uso e con
sumo dei parlit i democratici 
minori, nonché «Ielle «Icslre. 
delle l iste di comodo e delle 
l iste-disturbo :>. E' vivamente 
attesa, adesso, l 'opinione che 
in merito esprìmerà il mino
renne Saragat. 

Quanto al la cronaca polit i
ca della giornata di ieri, i veri 
motivi «lei rinvìo alla -?llì-
mana prossima «lei dibattito 
alla Camera sulla gitirisdizio 
ne dei tribunali mil i tari in 
tempo di pace sono stati con
fermali dal l 'andamento «Ielle 
assemblee «lei deputati «Icmo-
erisli.ini e socialdemocratici: 
la mancanza, cioè, «li un ac-
c«>rdo precis»* fra i membri 
«lei due gruppi e la decida 
avversione agli «•mcnilamcnti 
.anticostituzionali degli on. Mo
ro e Taviani «la parte del 
l'.R.I. In questa situazione, il 
governo ha preferito cl i iolere 
un aggiornamenlo «Iella discus
sione in aula che avrebbe do
vuto aver inizio og^i 

tivamente, secondo il domicilio | j n riunione de i 'deputa l i d 
di oricine di ciascuno di ess i , . - , ^ t . i scarda «li partecipanti: 
alle autorità della RDT o a quel- I 
le della Germania Occidentale. I (Continua in ì . pai. S col.) 

7/ dito nell'occhio 
Pozzo di sapienza 

.Vfolto rlct*ifc In polemica fra 
il «remiate /asctsra II Scxoìo e 
ro'iorcroie Po:-o. che e u*cifo 
aai M.s.l. Il Secolo dice in/otti 
che Pozzo .*<• ne e andato ocr. 
chi- rsisfcrflno nctlVjrchiciO «felli 
Camera due tlenuncic contro di 
Ini per cjrii"r<>n<» di assegni a 
t-noro ««qua'tro asseRr.j per la 
prima irr.puta7:'onc. otto per la 
s*-cor.«U imputazione») «Era 
evidente — itiec II Secolo — che 
nell'interesse stesso dell'onor*?-
volc Porzo il suo caso doveva 
essere deferito alla Commissio
ne di disciplina per Impedire 
che una questione* rosi delicata 
venisse discussa ir Parlamento 
prima ch<» il Partito venisse a 
ror.oscenja delle precise re<=nor.-
s.ibilità ». 

Nessun mistero 
se c'è un ammanco 
Il pozzo è nero 
l'atvegr.o e b.ancn 

V o c a b o l a r i o l i m i t a t o 
« Nella Gcrr.ìania or:en!a;e vi 

è gente anche più anticoniur..s:a 
che nella Germania occidentale. 
Tanto più anticomunista m 
quanto la Repubblica tedesca 
comunista è la più comunisia d: 
quanU' repubbliche il comuni
smo conti, in Europa e fuori ». 
Virgilio Liti», dm Corriere della 
Sera. 

Eride'ilemrrfe a Virgilio Lilli 
il Corriere della Sera paga ur» 
fan'o 1 parola. E le p-.iro!e 
« comunista » e « antieomurri-
sta » elicle calcola il doppto. 
Il fesso dei giorno 

a r polacchi passano mezza 
giornata in chiesa e mezza gior
nata a pensare di andare in 
Chiesa a chiedere perdono 4t 
«anti di essere comunisti ». Vir
gilio LMM. aa; Corriere della 
Sera. 

ASMODCO 

paese, per un motivo che : giu
rati non possono comprendere. 
Perchè ora, il cuore di ogni ne
gro americano ribolle di collera 
furiosa. Ogni città ha assistito 
a massicce manifestazioni di pro
testa, due domeniche fa a De
troit, domenica scorsa a Chi
cago; e in ogni chiesa negra i 
sermoni sono stati tutti su un 
unico tema: « Basta! Basta con 
questi assassina e con simili ver
delli!.., ». Decine di milioni d: 
bianchì americani hanno teg:nl-> 
ali avvenimenti sulla st.vnpa e 
le scene del tribunale alla tele
visione; più di cinquanta i-.itat: 
speciali e fotografi si sono ri
versati a Suinncr. Vi è ovunque 
un sentimento universale di or
rore e di profonda vergogna per 
questo oltraggio che mette a 
nudo il cancro del razzismo nella 
vita americana. 

A Chicago restate era afosa 
e la mamma del giovane Emmet 
Till volle mandare il suo ragaz
zo in campagna per due setti
mane. Era il suo unico figlio. 
Suo padre aveva combattuto nel
la seconda guerra mondiale ed 
era rimasto ucciso. Il giovane 
Emmet portava l'anello che gii 
aveva lasciato suo padre, e la 
madre ne era orgogliosa. « Che 
ragazzone ti stai facendo » gli 
diceva. Era nata nel Mississippi 
trentatre anni or sono (era ve
nuta a Chicago quando era an
cora una bimba), e per questo 
aveva dei tristi presentimenti. 
Ella ha dichiarato in tributi »/-•• 
» lo gli dissi di essere molto 
cauto nel parlare e di dire sem
pre "sì, signore" e "no, signo
ra " e di non esitare ad umi
liarsi anche se avesse dovuto 
mettersi in ginocchio... ». 

Che cosa sia accaduto la sera 
del 24 agosto nel magazzino dove 
Emmet Till si recò per compe
rare del chewing-gum non è ben 
chiaro. Roy Bryant ha dichia
rato che il ragazzo fece « il fi
schio del lupo * all'indirizzo di 
sua moglie. Questa si sedette sul
la sedia dei testimoni, con ìt 
labbra scarlatte e il capo pie
gato, tormentandosi le dita, e 
depose che un « uomo nc%ro » 
aveva tentato * di afferrarle u 
mano » e aveva fatto il giro d*lla 
cassa e * t'aveva presa alla vita 
con tutte e due le mani > e 
l'aveva oltraggiata, e le aveva 
detto: « Io ho già... con le donne 
bianche... » e quando la donna 
si era liberala per prendere /'.: 
pistola, l'uomo le aveva fatto 
* il fischio del lupo ». Ala Emme: 
Till era un forestiero nel Mis
sissippi e sua madre ha dichia
rato che il ragazzo aveva avuto 
la poliomielite da piccolo e par
lava con una sorta di lieve fi
schio nella voce-, chi potrebbe 
credere che un ragazzo di sol: 
14 anni possa molestare :/*:-

donna bianca a Sumnerf Ar.eie 
il giudice Curti; Szcang, che di 
quando in quando mandava z;.ì 
un po' di Coca Cola durante /.: 
seduta, ha proibito che il r-.--
conto della signora Bryan: ve
nisse riferito ai giurati... 

Ma non importa che cosa >:' i 
accaduto nel magazzino; vi so\o 
testimoni che barino visto q:ta-;-
lo è accaduto tre notti dopo. Il 
giovane Emmet Till abitava co-. 
lo zio di sua madre, in u~.a 
capanna vicino Sumner. Suhi'o 
dopo la mezzanotte di domcni'i, 
cinque uomini si presentarono e 
dissero: » Vogliamo il ragazzo ». 
/ / vecchio — in tribuna!; 1: 
sempre stato chiamato Mosc e 
mai signor Wright — affc*mn 
di essere sicuro che J.W. Milh-n 
si trovava nel gruppo, perchè 
Millam lo aveva minacciato, r .'":. 
non coiosci nessuno» gli av.-.i 
detto l'uomo bianco. * Xo, .»:-
gnor e », Wright disse di sv.r 
risposto in tribunale, * nei v: 
ho mai visto prima di 0-7: ». 
» Quanti anni hai? » gli aveva 
chiesto Millam. * Sessanuqu ;;-
:ro » aveva risposto il vcc:h: • 
7ip Wright. « Bene, allora <e 
dirai - qualcuno chi è stato q:.t 
stanotte, non arriverai a senaiìa-
cinque... ». Trascinarono vii i: 
ragazzo dal letto. Si sentì ^i: 
voce di donna dire: * E' !u:... » 
e la macchina filò via. 

L'n testimone, un bracci.;-::~ 
negro pieno di paura, coi V 
•inocchia che gli treniaiaro 
mcntrg parlava ii tribunale, •:'••.-
se Ji aver ;i<:o MilLzm e J.*;<I 
uo'ni'il a un camion più Za-.:: 
quella stessa mattina, e d: J . . -
udito qualcuno alPinicrno dei » :-
mion lamentarsi e gridare di i..-
lore. Il testimone dichiarò .:'* 
aver visto Emme: Till su! ca
mion e più tardi di aver ua'iry 
grida di dolore provenienti dil 
granaio. *Cbc cosa avete fatto?', 
venne chiesto al negro impau
rito. » Mi recai a casa e mi t>~e~ 
parai per andar» alla scuola io-
mcnicale » — rispose. Ma ba »;-
conciamo Millam e b* i nnmto 
..-.'.' fatto che Emmet Till era .«»i 
camion e ha mantenuto la s::a 
testimonianza. 

1! corpo di Er-rnet Tiil .enne 
rit-oiatei d-~c 'lO'r.i doso rli/ 

\ 
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fumé Tallabatcbie. Un colpo zìi 
aveva trapassato la testa da sopra 
l'orecchio e la base del cranio 
era orribilmente fracassata, ave 
va il corpo strettamente legato 
da un l'ito metallico ed era te
nuto a fondo da una carrucola 
di ferro di ima macchina pei 
inondare il cotone. Quando a 
Chicago venne chiesto all'impre
sario dì pompe funebri di aprire 
la cassa, egli esitò, perchè non 
aveva potuto ricostruire il volto 
e la testa di un essere umano. 
* Oh Dio, oh Dio, il mio unico 
figlio » aveva urlato la madre, 
mentre 50.000 persone si assie
pavano attorno alla chiesa del 
Signore in Cristo. * Aprite » gri
dò la madre prima di svenire 
* fate vedere alla gente che cosa 
i linciatori hanno fatto al mio 
bambino. Voglio che la gente 
veda che cosa deve combat
tere... ». 

La madre, dgnora Mamie 
fìradley, che si ì risposata dopo 
la morte del suo primo marito 
in guerra, rappresenta qualcosa 
di nuovo in America: il negro 
nuovo. Ella lavora in un ufficio 
a Chicago; uno dei suoi cugini 
è presidente dell'Unione dei 
lavoratori dell'acciaio, sezio-
ne 3911. Quando entrò nell'aula 
del tribunale di Snmner, nel Mis
sissippi, il SHO portamento era 
pieno dì dignità e tutti ì corri
spondenti notarono come ella 
fosse diversa dai braccianti agri
coli the affollavano lo spiazzo 
prospiciente il tribunale. 

l'Ila era venuta a Snmner ac
compagnata da un deputato ne
gro di Detroit; Charles Diggs. 
F. i proprietari bianchi delle 
piantagioni restarono a bocca 
aperta per la meravìglia quando 
udirono Ì redattori dei giornali 
rivolgersi a lui come al « signor 
deputato ». Qualcosa di nuovo 
era avvenuto — /'/ rifiuto dei 
negri di accettare oltre gli as-
s.usinii e i verdetti del Missis
sippi... 

Il verdetto ò stato emesso, na
turalmente, da una giuria com
pletamente bianca. Nel Missis
sippi i giurati sono scelti dalle 
liste dei votanti e * negri non 
possono votare. E proprio per 
questo, dallo scorso maggio, due 
lcuicrs negri, uno era un ministro 
battista, sono stati assassinati nel 
Mississippi, per aver tentato di 
affermare il diritto dei negri al 
voto. Gli assassini naturalmente 
sono rimasti impuniti. Proprio 
come il governo federale non ha 
fatto nulla per quei due casi, 
così non è intervenuto nel pro
cesso Bryant-Millam, anche se 
questa volta era stata aperta 
mente violata una legge federale 
che condanna il ratto dei fan
ciulli. I due uomini hanno ne
gato di aver ucciso Tilt, ma 
hanno ammesso di averlo portato 
r-ia co-i la forza dalla capanna 
dello zio Wright. Ora anche 
l'accusa di rapimento è caduta. 

I negri degli Stati industriali 
del nord continueranno a votare 
per il partito democratico, le cui 
più potenti riserve sono appunto 
negli Stati quali il Mississippi 
Questo problema è gii sorto. 
Per quanto tempo ancora casi 
come questo resteranno impuniti 
sia da parte del governo di uno 
Stato che del governo federale} 
Una cosa e chiara: oggi ovunque 

E' PROSEGUITO ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA P. I. 

La riforma della scuola elementare 
nel torte discorso del compagno Lozza 

Due problemi fondamentali: sistemazione generale e libri di testo - La scuola post-
elementare è una tipica istituzione di classe - Il problema dell'edilizia scolastica 

. INATTESA POLEMICA TRA I/AVVOCATO PEYRON E MATTARELLA 

Il sindaco di Torino critica il governo 
all'apertura del Salone della tecnica 

11 sindaco si è Umilmente latto portavoce della protesta della grande città piemon
tese per Tincuria governativa - Deludente la risposta del Ministro del commercio 

A Montecitorio è proseguita 
ieri la discussione sul b i l a n 
cio della Pubblica Istruzione. 
All'inizio della seduta l'on. 
Maria Pia DAL CANTON 
(DC) ha illustrato una p ro 
posta di legge per la cost i tu
zione di un corpo di polizia 
femminile, con le funzioni di 
concorrere alla prevenzione e 
alla repressione dei rea t i 
commessi da donne, da mino
ri o in loro danno e, in c a n i 
colare, alla prevenzione ed 
alla repressione dei delitt i 
« contro la integrità e la s a 
nità della st irpe e contro la 
famiglia ». 

11 compagno Giorgio NA
POLITANO ha quindi r i evo
cato le qua t t ro giornate di 
Napoli, di cui r icorreva ieri 
il dodicesimo anniversar io . 
Nel rendere omaggio ai ca 
duti di quella rivolta popola
re, che segnò l'inizio della 
Resistenza contro i tedeschi 
e contro i fascisti, il depu
tato comunista ha det to che 
la celebrazione di questo epi 
sodio può degnamente chiu
dere le celebrazioni del de 
cennale della guer ra di L i 
berazione. A nome di tut ta 
in Camera, il vice presidente 
Target t i si ù associato sotto
lineando il contr ibuto che la 
insurrezione dei popolani di 
Napoli diede alla nuova fra
ternità fra il Mezzogiorno e le 
al t re par t i d 'I talia. 

Il dibatt i to BUI bilancio 
della P.I., iniziato con uno 
scialbo d i s c o l o del missino 
VILLELLI. ha regis trato un 
interessante intervento del 
l'on. MACRELLI (PRI). Il 
deputato repubblicano è s t a 
to critico nel confronti della 
politica scolastica del gover
no, r i levando come essa non 
mostri di tener conto dei 
principi costituzionali c h e 
sanciscono la preminenza .de l 
la scuola di Stato. Macrelli 
ha espresso fiducia nelle 
buone intenzioni del ministro 
Rossi, ed ha auspicato che 
egli possa finalmente • m o r a 
lizzare il set tore della scuola 
pr ivata . Oggi come oggi — 
egli ha detto — vorrei porre 
solo una domanda: quant i s o 
no i maestr i disoccupati? 

VISCHIA (de): Ma questa 
è una domanda ingenua! 

MACRELLI: Non mi pare ; 
sono 120 mila. 

La scuola privata 

La posizione della scuola 
pr iva ta è s ta ta al cent ro dei 
d u e successivi intervent i . 
M e n t r e il democris t iano 
D'AMBROSIO ha chiesto u l 
teriori favori alla scuola pri 
vata, a r r ivando ad esa l ta re il 
filosofo fascista Giovanni 
Gentile come il « cos t rut tore » 
della scuola i tal iana, il m o 

\p\ca 
no un massimo di 40 alunni sibile gli urgenti 
e non di 60; si notrà in ta l ,del la sistemazione della a 'uo 
« / \ r ) A *%AM m i n A ^ »*« A n / i i i h n . l i T .>r\r>r, \ r\Tfi Vin i n f ì n t i r i a Q 

ju America la collera è »<•"''-|narchico COTTONE ha accu-
bile. Lo stesso William Faulkner, s a t o la scuola pr iva ta , l a r -
the lo capisce, si dice abbia di
chiarato a Roma: * Forse noi 
scopriremo ora se siamo degni 
di sopravvivere o no. Forse lo 
scopo di questo doloroso e tra
gico errore commesso nel mio 
Mississippi, dove sono nato, da 
due bianchi adulti contro un ra
gazzo negro torturato, è" di pro
vare a noi stessi se abbiamo o 
no il diritto di sopravvivere. 
Perchè se noi in America siamo 
arrivati, nella nostra civiltà di
sperata, al punto in cui dobbia
mo assassinare dei fanciulli, non 
importa per quale ragione o di 
quale colore, noi non meritiamo 
di sopravvivere e probabilmente 
non soprawivcremo... ». 

JOSEPH STAKOBIN 

Il complesso della Scala 
invitato a Mosca ? 

problemi 

modo non solo da re occupa 
zione a ol t re 40 mila maestri 
disoccupati, ma giovare ne l 
lo stesso tempo all ' insegna
mento ed alla preparazione 
degli a lunni . Sempre noi 
quadro di tale sistemazione 
occorre istituire la qua r t a e 
la quinta classe là dove man
ca, abolire la nluriclasse, 
permet tere il migl ioramento 
della preparazione dei m a e 
stri, l 'assistenza agli a lunni . 

L'edilizia scolastica 

Il compagno Lozza ha de
nunciato a questo proposito 
la legge Mart ino-Romita per 
l'edilizia scolastica, a tut-
t'oggi inoperante (ben 18.000 
sono le richieste inevase) , ed 
ha chiesto l ' intervento dello 
Stato con un piano per la 
costruzione di aule. 

Venendo a t r a t t a re della 
scuola post-elementare, l 'ora
tore ha notato come questa, 
tra l 'altro tonte di contrast i 
fra maestri e professori, ap
paia come una tipica istituzio
ne di classe, scuola per « ceti 
subalterni », di tono minore 
rispetto alla scuola d 'avvia
mento. Contro questo tipo di 
scuola è necessario opporsi: 
con essa sì sancisce in pra
tica il principio che in I t a 
lia, a 11 anni , un ragazzo è 
costretto a scegliere un cer 
to t ipo di istruzione non in 
base alle proprie capacità, 
ma in base alla propr ia con
dizione sociale. 

Cosi agisce Io Stato, ogni 
volta che le classi popola
ri avanzano e chiedono di 
istruirsi. Tut to ciò è contro 
i principi sanciti nella Costi
tuzione, e contro tu t to ciò noi 
dobbiamo opporci, per ch ie 
dere invece l ' istituzione della 
scuola d 'avviamento profes
sionale, dove possano inse
gnare indi iferentemenle p r o 
fessori e maestr i , e che per 
metta il passaggio alla me
dia, in attesa della s i s tema
zione definitiva. So vor rem
mo veramente appl icare la 
Costituzione — dice 'l'orato
re — dovremo ar r ivare alla 
istituzione di un 'unica scuo
la, eguale pe r tut t i , dagli 11 
ai 14 anni . 

Il compagno Lozza — che 
è seguito con molto interesse 
dall 'aula e dal minis t ro Ros
si —• ha invitato il governo a 
presentare con urgenza i suoi 
disegni di legge relat ivi alla 
sistemazione dei professori 
idonei, ni pasj-agg'o dui ruoli 
transitori a quelli definitivi 
alla sistemazione dei no:i di 
ruolo, in modo che vengano 
risolti il più r ap idamen te pos-

la. L 'oratore ha infine r ias
sunto i termini della ver
tenza dei professori, preci 
sando le responsabilità del 
governo: su questo argomen
to — egli ha detto — tutt i 
oggi sono concordi: male fa
rebbe il governo a non dare 
a questa questione la solu
zione che tutti a t tendono. 

Hanno quindi par la to gli 
onorevoli ROMANATO (de) 
il quale ha chiesto l'abolizio
ne delle supplenze con l'ac
quisizione all 'organico del 
maggior numero di cat tedre; 
e la on. DE SAURO-MATE 
RA (PSI) che ha t ra t ta to an
ch'essa della scuola post-
e lementare . auspicando il di
ritto di tutt i a l l ' insegnamento 
obbligatorio e gratui to fino ai 
14 anni . Ultimo oratore è sta
to l'on. Stefano CAVALIERE 
(PNM) . 

Disborso oltranzista 
di Taviani al Senato 

Il Sonato ha ipprovato ieri 
pomeriggio a maggioranza il 
bilancio preventivo del mini
stero «Iella Difesa, dono aver 

ascoltato la replica del rela
tore al bilancio sen. CADOR
NA ed il dlscor.so del ministro. 
TAVIANI ha innanzitutto dife
so la posizione del miniMro 
Moro .sui Tribunali militari. 
Quanto alle «ci-u-e avanzate 
dalla opposizione sulla utiliz
zazione dei reparti dell'eserci
to al fine di spezzare gli scio
peri, il ministro della difesa 
ha sostenuto che tale impiego 
verrà sempre fntto quando lo 
richiodano motivi di utilità 
pubblica». Uguale atteggiamen
to oltranzista il ministro ha 
tenuto nei confronti della ri
chiesta fatta dal compagno 
Palermo per la riduzione di 
sei mesi della ferma. Taviani, 
infatti, non solo ha respinto 
tale proposta, mn anche affer
mato che egli riteneva inoltro 
Impossibile una riduzione del
le spese militari, in quanto 
finora non esistono atti « con
creti » che dimostrino un reale 
mutamento della situazione in
ternazionale. 

Analogo atteKRiamento egli 
ha anche assunto per ciò ''»? 
riguarda le ba.<i militari ame
ricane in Italia. Esse — secon
do il ministro — rientrano 
nella « solidariet-i atlantica • 
'anno parte della NATO e dun
que sono intoccabili. 

DALLArNOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 28 - • Present i il 
ministro del Commercio este
ro on. Mattar ella, in rappre
sentanza del governo, le au
torità cittadine e i rappresen 
tanti consolari, stamane alle 
10, è stato inaugurato nei 
padiglioni di Torino - Esposi
zioni il V Salone interrifizio-
naie della tecnica. -

Questa rassegna compren
de: Ut XV Mostra internazio
nale della meccanica, la VII 
Mostra internazionale della 
meccanica aornria, »l II Salo
ne europeo delle materie pla
stiche e la VII Esposizione 
in temazionale della tecnica 
cinematografica, fotografica e 
ottica. 

Ad essa par tec ipano, oltre 
all'Italia, li nazioni: Austria, 
Belgio, Canada, Cecoslovac
chia, Francia, Germania oc
cidentale, Giappone, Gran 
Bretagna, Irlanda, Olanda, 
Saar, Svezia, Svizzera e Stati 
Uniti per un complesso di 
1400 espositori di cui 1000 
italiani. 

« L'era atomica è incomin
ciata » si legge su una scritta 
campeggiantc sull'atrio di 
Torino-Espos iz ioni . Si può 
dire infatti che l'odierna edi

zione del Salone si apre sotto 
l'insegna dell'era atomica. 
« Avremo modo di esamina
re missili e razzi, non più 
strumenti di s terminio e di 
morte, ma strumenti al ser
vizio dell'anelito di conoscen
za dell'uomo di domani — ha 
detto stamane il dott. Carne-
rana, presidente del comita
to coordinatore, nel suo bre
ve discorso —. Torino, madre 
del l ' industr ia meccanica, è 
fiera di presentare per la 
prima volta in Italia un mo
dello di tali impianti e for
mula la speranza che il p r imo 
reattore nucleare produttivo 
nasca ed operi nel suo seno ». 

Dopo l'allarme lanciato da
gli scienziati di tutto il mon
do e la denuncia del rappre
sentanti i taliani alla recente 
conferenza di Ginevra, l'au
gurio e la speranza formulati 
oggi dal rio». Canterano ser
r a n o a ricordarci ancora una 
volta lo stadio di impressio
nante infer ior i tà in cui u n a 
politica sbagliata ha portato 
la nostra nazione, nel campo 
dello studio e delle ricerche 
termonucleari. 

La grande novità del Sa
lone della tecnica è dunque 
costituita dal settore della 
energia nucleare. Un vasto 
s tand allestito nell'atrio prin

cipale ospita model l ini fun- chine utensil i . F r a queste vie 
zionanti di reattori atomici 
che mostrano, per la p r ima 
volta al pubblico i tal iano, i 
diversi sistemi di sfruttamen
to dell'energia nucleare. 

Accanto a queste superbe 
realizzazioni, che aprono al
l'umanità prospet t ive immen
se di una vita migliore, sono 
esposti, come in u n mondo 
da fantascienza, i modelli 
delle macchine dell'avvenire: 
astronavi, stazioni spoziali, 
nomini del 2000, un satellite 
artificiale ed una serie di 
estrosi modell ini di razzi in
terplanetari. 

Ma se le audacie dei tecni
ci del futuro possono indur re 
il visitatore a fantasticare per 
dieci minu t i , il fragore ed il 
rutilante mostrarsi delle al
tre centinaia di macchine, 
che fanno bella mostra di sé 
negli altri 400 stands disloca
ti nelle sale, ci porta subito 
alla realtà, allo stupendo pro
gresso tecnico creato dall 'uo
mo al servizio dell'industria 
e della umanità. 

Sormontato da un grande 
traliccio luminoso, alto 17 me
tri. piazzato al centro del 
Salone, è lo stand allestito 
dalla FIAT, che raccoglie gli 
ult imi r i t rovat i della mecca
nica nel campo delle mac-

Decine di scioperi nelle fabbriche di Mi lano 
per gli arretra l i sul l ' indennità di mensa 
. Decisione di lotta allo stabil imento Pirelli Bicocca - 0«j<|i in sciopero tutt i ì iiictallurrjici «li Lodi 

MILANO, 28, — Continua n estendersi la lotta dei lavo
ratori per otteneie il pagamento degli arretrat i sull'inden
nità di mensa. I lavoratori della Pirelli IHcoccu hanno de
ciso di scendere in lotta pei questa rivendicazione. Entro 
la fine della piossima settimana avrà luogo una prima azione 
sindacale, alla quale ne seguiranno altre so la dilezione del 
complesso continuerà a rifiutare gli a n e t i a t i , che ammon
tano alla cifra di :i3.500 lire per ognuno degli operai e im
piegati, i quali non possono assolutamente rinunciarvi in 
quanto essa costituisce una parte dei loro salari e stipendi, 
che Pirelli ha illegalmente trattenuto. Per que-to notevole 
indignazione continua a suscitare il volantino diffuso dalla 
CISL il* cui viene avanzata la possibilità di un accordo con 
la direzione per liquidare la vertenza con il solo paga
mento di una parte degli arretrat i . 

Per uguale rivendicazione oggi hanno scioperato a Milano 
da un'ora a tre ore i lavoratori della IUiiiiglii, della Triplex. 
della VnlsL-rrhi. delle Trulli prie di Porta Romana, delle Of
ficino Meccaniche Loiligianc, della Luccioli, della Ol.M 
(gruppo Uva), della Mussi di Meda (gruppo Kdi.-on). 

A Lodi il C. D. della lega FIOM ha deciso di proclamare 
per dorm-ni lo sciopero dei metallurgici in tutte le fabbriche 
del circondario, dalle 1C in poi. 

In altre decine di fabbriche milanesi e della provincia 
si sono svolli comizi nei quali i lavoratori hanno confer
mato In loro fiducia all'azione intrapresa dall'organizza
zione sindacale unitaria. 

Un foite sciopero per l'indennità di mensa è stato eflet-
tnato ieri al 08 per cento e per la durata di 21 ore dagli 800 
dipendenti della cartiera Mondadori di Verona. 

gamente favorita da l gover
no, di aver fatto scadere il 
livello degli s tudi . Quindi , 
sotto la presidenza doll 'on. 
RAPELLT (per la pr ima volta 
salito a dirigere la sedu ta ) , 
ha preso la parola l 'on. S te l -
Ho LOZZA (PCI). 

L 'oratore comunista h a p r i 
ma di tut to costatato che le 
richieste dei comunisti per 
una riforma della scuola e le 
mentare e per un suo ade
guamento alla Costituzione, 
t rovano oggi il consenso di 
tutt i i settori della Camera . 
compreso quello democrist ia
no e dello stesso relatore, 
on. Viscida. 

Pe r la scuola e lementare 
due sono i problemi fon
damental i da risolvere con 
grande urgenza: quello dei 
libri d i testo e quello, più 
generale, della sua sistema
zione. Nota è la situazione 
esistente per i libri di testo, 
i loro prezzi assurdi, i c r i 
teri della loro adozione. Oc
corre intanto fare ciò che in 

PER RIVENDICARE 1/ IMMEDIATA ASSEGNAZIONE DELLE TERRE 

MILANO, 28. — Alcuni quo
tidiani milanesi hanno pubbli
cato oggi la notizia che l'inte
ro complesso artistico del Tea
tro alla Scala, orchestra, corÌ, |àì tr i Paesi è già s tato fatto 
corno di ballo e cantanti . s a - | d a tempo: neirU.R.S.S. . in 
rebbe stato invitato ufficiai- - -
niente dal governo dell'URSS 
a recarsi a Mosca, per un cor
so di rappresentazioni. Sarebbe 
imminente — asseriscono i pre
detti quotidiani — l'assenso del 
Ministero det;ti Esteri italiano. 

L'invito del governo soviet* 
co sarebbe giunto a conclusio
ne di trat tat ive svoltesi t ra la 
ambasciata dell 'URSS a Roma 
e Talazzo Chigi. 

Il governo sovietico, come 
scambio, invierebbe in Italia i 
famosi balletti del Teatri) dì 
Stato di Mosca. 

Migliaia di contadini 
in marcia sui feudi 

siciliani 
MI pri ;ili 

Nuovo possente sciopero di 3 ore 
all 'IL VA di Torre Annunziata 

Fitte colonne di aommì e donne occupano le terre scorporate nel Messinese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 28 — In tu t te 
le province siciliane brac
cianti e contadini pover i so
no in movimento . La lot ta 
per l ' immediata distr ibuzione 
ai contadini delle te r re espro
pr ia te m a non ancora asse
gnate è en t r a t a in una fase 
es t remamente acuta in tu t ta 
la Regione. 

Ins ieme alla lotta pe r la 
t e r ra si va sv i luppando , di 
pari passo, l 'azione dei b i ac -
cianti sicil iani pe r o t t ene re i 
decret i di imponibi le di m a n o 
d 'opera e l 'applicazione del le 
leggi previdenzia l i a l le qua l i 

America, in Svizzera, i libri R]j ag ra r i t en tano di so t t ra r -
di testo per le elementar i s i a t t r ave r so va r i espedient i . 
sono gratui t i . Anche 1 Italia i Nella provincia di Messina 
r*eve a r r ivare a questo o. in j contadini , nel corso di g ran 
linea subordinata , alla con
cessione gratuita dei libri a l 
la maggioranza degli a lunni . 
mentre , ner quanto ri cu arda 
le adozioni, un cri ter io più 
severo, più democratico de
ve essere istituito. 

La sistemazione generale 
della scuola r l em"n ta r e de
ve par t i re dal lo sdoppiamen
to delle classi, perche abbia

di manifestazioni , h a n n o r i 
confermato la loro volontà di 
o t tenere la consegna di a l t r i 
2000 e t t a r i di t e r r a e n t r o il 
31 o t tobre : a Milazzo fìtte co
lonne di contadini si sono 
mosse al l 'a lba di lunedì scor
so. accompagnat i da l le loro 
donne, con cava l ca tu re e at
trezzi da lavoro, por tandos i 
sui feudi scorpora t i e supe-

Quattro muratovi uccisi 
in 2 sciagure a Miilnno e itnlognn 

Un ferroviere schiaccialo dal treno a Bussoleno nel Torinese 

Quattro muratori sono rima
sti vittime ieri di due « omi
cidi bianchi », avvenuti a Bo
logna e a Milano e un ferrovie-
: e vcr.-a in gravi condizioni 
all'ospedale di Susa. 

A Bologna, tre muratori e 
cioè Luciano Pierantoni. Al
berto Cimatti e Armando Gol
fini . stavano lavorando nel 
locale cimitero alla costruzione 
Ci tombini .«sotterranei quando 
un muro è improvvisamente 
crollato investendo in pieno il 
Pier&ntoni che decedeva sul
l'istante e il Cimatti che spi
rava all'ospedale, mentre il 
loro compagno di lavoro usci
va indenne dalla tragedia-

In circostanze quasi analo
ghe ad Affori nei pressi di Mi-
leno sono morti gli altri due 
operai. Mentre tre operai sta
vano disarmando dai puntelli 
un muro perimetrale di un 

edificio in costruzione, questo 
i.a ceduto investendo Gianni 
Ricci e Giuseppe Chiodini che 
tono stati trasportati moribon
di all'ospedale dove sono de
ceduti poche ore dopo il rico
vero. li terzo operaio. Primo 
Leoni, è stato salvato da un 
vano labia to nel muro per ap
plicarvi una porta, che, a gui-
i a di nicchia, lo ha protetto 
dalle macerie. 

Il terzo incidente sul lavoro 
è avvenuto nella stazione fer
roviaria di Bussolcno. ii fer
roviere Angelo Navone era in
tento alla impiombatura ói al
cuni carri merci, e non si av
vedeva dell'arrivo di un loco
motore che doveva accasciare 
i c i r r i . L'urto della macchina 
spostava di alcuni metri i car
ri e il Navone restava schiac
ciato contro un muro. Subito 
trasportato all'ospedale di Su. 

sa vi versa in pravissime cori-
dizioni. avendo r i posa to lo 
schiacciamento del torace. 

Tenta di suicidarsi 
la recluta folle di Casale 
CASALE MONFERRATO. 23 

— Cesare Anis<iden. il soldato 
impazzito che il lunedi di Pa
squa era fuRgito dal reparto 
ed aveva ucciso a colpi di mo
schetto l'operaio Gino Alsino 
e l'agricoltore Oreste Monti-
elio e ferito gravemente il ce
mentiere Luigi De Giovanni. 
ogej nel carcere di Casale ha 
tentato di togliersi la vita. Riu
scito a penetrare nella «ala di 
scrittura, ha ingerito l'inchio
stro contenuto in un calamaio 
e si e abbattuto al suolo. Pron
tamente soccorso è stato rico
verato all'ospedale di Casale . 

r ando , in parecchie località, 
ir t en ta t ivo fat to da i ca rab i 
nier i p e r imped i re Ja loro 
marc ia simbolica. 

T recen to contadini , bandie
re in testa, si sono mossi da 
Gual t i e r i e San P ie t ro Niceto 
recandosi sul feudo Sicanu, 
di p rop r i e t à del duca Avar
ila. A S inapra o l t re 200 con
tad in i h a n n o occupato le ter 
re del ba rone Salleo, già scor
pora te da o l t re u n anno , re 
c l amandone l ' immediata as
segnazione. Anche a F i ca r r a 
si è avu t a una analoga mani
festazione sulle t e r r e del io 
agra r io G e r m a n a . 

A San t 'Aga ta Militello e 
s ta to occupato il feudo Bale
s t r ie r i d i p ropr ie tà del la con
tessa Lanza di Scalea. A San 
Fra te l lo 300 contadini si sono 
recat i sul le t e r re in te r r i to r io 
di Car in i , mani fes tando per 
l ' annu l l amen to del le i l legali 
vend i te fat te dal la a m m i n i 
s t raz ione P igna te l l i ; al r i to r 
no i contadini h a n n o effet
tua to anche u n a v ivace m a n i - j 
festazione pe r le vie del 
paese . 

Nel la provincia di Pa l e rmo . 
dopo lo sciopero effettuato 
con compat tezza dai brac
ciant i , p e r d u r a viviss ima la 
agi tazione del la categoria 
m e n t r e la lot ta p e r la t e r r a 
è s t a t a r ipresa con nuovo 
impulso. U n a folta delegazio
ne di contadini a piedi e a 
caval lo si è reca ta nel fondo 
Ter?o Sot tano , dove è s ta ta 
r icevuta dal pr inc ipe di San 
Vincenzo, che è imo t ra i più 
grandi agrar i della zona. 

Un impor t an t e successo è 
stato in t an to o t t enu to da : 
H,-3rcian* ; de l ' a nrovincia di 
Ragusa, dove la Commissione 
provincia le ner la mass ima 
occupazione in agr ico l tura ha 
•VHhera 'o l 'apnìicazione de ! 
' ' imponibi le di manodope ra 
;n tu t t i i comuni del la p r ò 
vincia 

sottosegretario Brusasca. il 
cui discorso è pa r so in so t 
tintesa polemica con l ' impo
stazione del convegno. B r u s a 
sca infatti ha r i levato l ' im
portanza degli scambi in te r 
nazionali in campo cul tura le , 
e par t icolarmente fra Or i en 
te e Occidente, ed h a accen 
nato agli scambi fra i com
plessi artistici del ia Scala di 
Milano e quelli di Mosca, af
fermando che il viaggio dei 
nostri art ist i in URSS s^rà 
una vera e propr ia ambasce 
ria di buona volontà, d i pace. 
Nel suo discorso, Brusasca ha 
brevemente accennato alla 
nuova legge sui films d 'a r te . 
asserendo che essa p revede il 
finanziamento par t ico lare dei 
films d' intenzione art is t ica. 
senza discriminazioni: « Sarà 
r ispettata » ha det to Brusasca 
« la l i b e n espressione del 
produt tore ». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI . 2«. — Dalle o re 
dodici dì lunedì scorso le 
maes t ranze del l 'Uva di Tor
re Annunz ia t a sono in lot ta 
per impor re a l la d i rez ione 
locale l 'accoglimento di una 
serie di r ivendicazioni che 
tu t t e r i ch iamano i t emi ge
nerali dei dir i t t i di l ibertà e 
del r ipr i s t ino del la legal i tà 
nelle fabbriche ol tre , n a t u 
ra lmente , la ques t ione del la 
indenni tà di mensa . 

Ancora s tano t te il terzo 
tu rno ha a t t ua to uno sciope
ro di t re ore e oggi il pr i 
mo tu rno e il t u rno unico 
hanno incrociato le braccia 
per due ore . m e n t r e il secon
do tu rno h a effettuato uno 
sciopero di t r e ore . Nei r e 
par t i e sui m u r i del la vec
chia fe r r ie ra to r r e se sono 
comparse s t ano t t e n u m e r o s e 
scri t te inneggiant i alla l iber
tà e a l t r e che indicano in al
cuni d i r igent i ( i l capo dei 
guardiani , il capo del perso
nale) i fautor i più in v is ta 
del reg ime di i l legali tà r e a 
lizzato negli u l t imi anni . 

Basta ques to pe r i n t ende re 
le ragioni di fondo, non im
media te . che s t anno al la base 
della ìotta in corso. Se si 
considera inol t re che nel gi
ro di appena due a n n i si 
sono avut i al l 'Uva circa ot
tocento l icenziamenti , con la 
l iquidazione del l ' in tero q u a 
dro politico e s indacale de l 
la fabbrica, m e n t r e la pro
duzione a u m e n t a v a del cen
to t ren ta pe r cento, è facile 
mtu i r e qual i s iano ìc con
dizioni cont ro cui si ba t tono 
">?"i le maes t ranze . 

Rinviando ancora una volta 
la discussione proposta da ì ' a 
Commissione interna, la di
rezione ha dato lunedi scor
so il via alla lotta, che pro
segue anche dopo l'inizio del
le t ra t ta t ive , n sostegno rielle 
rivendicazioni avanzate . La 
pr ima richiesta concerne Io 
a l lontanamento dei guarftianì 
armat i dai repart i . 

Cosi pure tassativa è la ri 
chiesta relat iva all 'abolizio
ne della facoltà r!i appioppa
re le multe , che era s ta ta 
concessa da tempo ai guar
diani ; le maes t ranze chiedo 

no inoltre che si dia modo 
alla Commissione in terna di 
tenero il contat to con gli ope
rai du ran te le ore che pre
cedono o seguono l'inizio e 
la fine dei var i tu rn i ; chie
dono poi che cessino le inti
midazioni e le rappresagl ie 
contro i lavorator i che par 
tecipano agli scioperi, i t ra
sfer imenti a rb i t ra r i e cosi via. 
Al t re r ivendicazioni concer
nono le condizioni igieniche 
e sani tar ie dello s tabi l imento: 
la p iù urgente si riferisce 
alla mancanza di acqua pota
bile, • r ipe tu tamente promes
sa da t re anni e r imasta let
tera mor ta . 

Ogsi una lunga discussione 
ha avuto luogo t ra la dire
zione e la C. I., dopo che i 
lavorator i in lotta avevano 
manifes ta to con forza sotto 
la direzione. Un ' in tesa su al
cuni pun t i sembra sia s ta ta 
raggiunta , ma la discussione 
cont inua sulle quest ioni più 
scot tant i che d i r e t t amen te si 
riferiscono allo s ta to delle li
ber tà nello s tabi l imento . Lo 
impegno formale di fornire 
l 'acqua potabile a mezzo di 
autobot te è stato accolto con 
piacere dai lavorator i , che at
tendono però di vedere con
cre ta te le assicurazioni di 
buona disposizione a t r a t t a r e 
e a r isolvere i problemi che 
si r iassumono nella richiesta 
di un r i torno alla legalità 
nella vita di fabbrica. La lot
ta quindi cont inua in una 
atmosfera di uni tà che è ga
ranzia sicura di successo. 

littoria ilei laciliariso 
siiffii agrari milanesi 

Impedito ogni tentativo di ridurre le paghe - Le 
trattative per il contratto fissate per domani 

Il minis tero del Lavoro ha 
convocato per domani alle ore 
17, i rappresen tan t i della Cen-
fagricoìtura. della Federazio
ne coltivatori diret t i e delle 
t re confederazioni s indacali 
dei lavorator i (CISL, UIL e 
CGIL) per iniziare l 'esame 
della vertenza relat iva a\ i in
novo del cont ra t to di lavoro 
degli operai addett i al taglio 
del riso. 

E ' questo un dire t to . : -u l -
tato della pressione dei lavo
ratori i quali , nel convegno di 
Mortara , avevano deciso di 
scendere in lotta per imp di
re ogni dilazione e sventare 
il tenta t ivo dei grandi agr.-iri 
di r i d u r r e le paghe r ispet to 
a l l ' anno scorso con il pre te
sto della crisi risicola, la qua
le com'è noto grava principal
men te sui propr ie ta r i piccoli 
e medi . 

Del resto la falsità di ta le 
pretesto è provata dal mcevs-
sn o t tenuto ieri in p r o v n r i a 
di Milano, dove le squ.i.lre 
dei lavoratori assunti per i 
lavori di taglio e t rebb ia tura 
del riso hanno o t tenuto dn' ìa 

Brusasca auwìra scamb' 
artistici fra Italia e URrS 
FIRENZE, 28 — Si sono 

conclusi ' s tasera a Palazzo 
Strozzi i lavori di u n conve
gno internazionale d i c inema 
e a r t i figurative, organizzato 
dal CIDALC. al qua le e rano 
stati invi tat i sol tanto r a p p r e 
sentant i del l 'Europa occiden
tale e del l 'America. 

Al t e rmine del l 'ul t ima se 

Il telone del circo Togrni 
piomba sul pnMblico a Chiavari 

L'incidente provocato da una furiosa raffica di vento — Numerosi 
feriti e contusi — Scene di panico fra i cinquemila spettatori 

s t ragrande maggioranza degli 
ag ra r i la f i rma dei cont ra t t i 
aziendali che riconoscono co
me base salar iale minima la 
paga orar ia pat tu i ta nel 1954. 

Gli ag ra r i risicoli e i m e 
dia tor i h a n n o ne l f r a t t empo 
con t inua to la loro agitazio
ne : t a n t o su l merca to di Ver 
celli q u a n t o su que l lo di No
v a r a le con t ra t t az ion i del r i 
so sono s t a t e quas i comple
t a m e n t e nu l l e . 

ne presentata una miouissi-
ma macchina per la lavora
zione della « scatola-sterzo » 
della ut i l i tar ia « 000 ». E' ini 
complesso ingegnoso che, al 
comando di un sole uomo e 
per mezzo di un solo pulsan
te. compie in un tempo no
tevolmente più basso il Ui-
voro che pr ima veniva por-
tato a termine da 13 operai 
per mezzo di tre tipi di mac
chine diverse. 

Un'altra attrazione della. 
Mostra è costituita da una 
gigantesca « ruota polare » — 
simile ad una immensa , stio-
gestiva trottola — costruita 
dalla Savigliano e destinata 
alla nuova centrale idroter
moelettrica di Moncal ier i : ha 
sei metri di diametro, pesa 
circa 50 tonnel la te e può 
compiere 107 giri al mitiufo. 

La rasscoua si conclude con 
il Salone della meccanica 
agraria, dove sono esposte le 
nuove macchine per la mo-
dernizza2ione del lavoro nei 
campi e nella quale sono rac
colti congegni di diversi tipi, 
che vanno dalle macchine da 
cucire alle tagliatrici auto
matiche per grandi aziende 
e alle attrezzature per fon
deria. Una rassegna del pro
gresso, questa di Torino, del 
moderno macch in i smo indu-
slrt'ale, che deve essere de
stinata ad a l leggerire le fa
tiche umane e non impiegar
la, come invece pu r t roppo ac
cade, allo sfruttamento del
l'opera dell'uomo, in un ritmo 
di lavoro reso insopportabile. 

I lavoratori i la l ian i . infat
ti, ricevono ben pochi bene
fici da questo progresso e ciò 
è stato rilevato anche dal 
sindaco di Torino, avv. P<:ty-
roii, «ci suo saluto porto ui 
convenuti. 

Rivolgendosi in tono pole
mico al min is l ro Alatrarelfa, 
l'avv. Peyron ha voluto ri
cordare le fatiche compiuta 
da Torino, dal dopoguerra ad 
oggi, per riprendersi dalle 
distruzioni e gli aiut i p ro 
messi e finora non concessi 
dallo Sfato, necessari p e r al
leviare la crisi in cui si di
batte l 'economia cittadina. 
« Ta lune aziende di piccola 
e med ia grandezza sono in 
difficoltà — ha detto Pcu-
ron — temiamo nuovi licen
ziamenti: l'inverno è una ter
ribile incognita per molte fa
miglie. Molti sono ancora i 
senza tetto a dieci anni dalla 
guerra. Dateci il mezzo, con 
solleciti finanziamenti, di co
struire nuove case e dì leni
re le sofferenze delta disoc
cupazione J>. 

Chi si attendeva dal Tntui-
stro del Commercio estero 
una risposta soddisfacente è 
r imasto deluso. L'on. Mnffa-
rella, infatti, nulla ha detto 
sulla necessità di a u m e n t a r e 
gli scambi con tutti i paesi, 
compresi quel l i dell'Oriente 
europeo, ma si è limitato a 
pronunciare le solite frari 
qencriche sul progresso p In 
scienza e sui valori spirituali 
dell'uomo. 

PIERO srec.v 
Segni al convegno 

dei sindaci del'e capitali 
II presidente del Consiglio 

on. Segni interverrà airiiTaugu-
razione del Convegno del sin
daci delle capitali, che come è 
noto si aprirà il 2 ottobre a 
Firenze. 

CHIAVARI. 23 — U n bu-iad un tratto s'accorgeva che la 
fera <ii vento si e abbattuta 
questa ?era -•mila riviera di ue-
\ an t e : a I.avacna il eir<o de: 
fra'rll : « T->pii » ò slato tra
volto rin \ir.a furiosa raffici-, di 
vento ed ha subito danni £«*-
vissimi. Lo spettacolo era da 
poco cominciato e circa 5 000 
spettatori affollavano l'arena 
Improvvisamente si è udito '.me 
schianto e il gicanteseo tendo
ne. sollevate dal vento. *i è 
lacerato in più parti r inirm-
bando poi sul pubblico. Si so
no verificate «cene di panico 
od alcun: spettatori s-^no rima
sti feriti o contusi. Lo spetta
colo e stato naturalmente so
ppeso. 

Un pesce ferma 
un treno n Verona 
VERONA. 3f. - Vn pesce ha 

.'ausato un'internizione di 40 
•ninnti sulla linea ferroviari? 
Verona Bologna Nei pressi di 
Isola della Scala, un giovane 
ntento alla pesca in ima risair 

du ta h a par la to b revemen te il che costeggia la strada ferrata 

preda aveva abboccato all'amo 
Egli dava un potente strattone 
V.Ia canna tanto da far volate! 
pesce e lonza all'altezza dei fi-I 
.: r..1 al t i tcnsion.''. d.^ve fono! 
rimasti impigliati. Poco oopcl 
sopr-igsiungeva in direttissimo' 
-3 partito da Verona. Il panto
grafo del locomotore, strisoian-
io contro il rv?v-e. provocava 
.in corto circuito eh? darmes-
tiava fortemente - rimr»>ria'.e -
*1 convoglio doveva e v i es-ere 
'ormato por.-lù» il It.-omo'ore 
-.on era più in cr.T.lo di trai
la rio 

maresciallo delleserci 'o. ora 
in pensione, Antonio. Laccisa-
glia. di 50 anni 

Assediato in casa 
un folle sparatore 

POTENZA. 28. — Da varie 
ore. nell'abitato di Montomì-
!ono un folle armato di fu
cile da caccia o pistola. d-->po 
.iver gravemente ferito un 
bricadiere dei carabinieri. 
•iene a bada i carabinieri o 
j vigi'.i accorsi anche dal ca-
poluoco per catturarlo, pro
tagonista dell'episodio è l'ex 

Muore in un tino 
un ragazzo a Carrara 

MASSA CARRARA. 2fi — Lo 
Henne Mario Gìannoni-Man-
fredi. che a mf'zc: di una «sca
la a pioli era entrato in un 
grosso ii-..\ delia capacita di 
50 quintali, per sistemarvi del
l'isva.v» è deceduto per asfis
sia in seguito a'.ìe esalazioni 
d: alcool II fatto è avvenuto 
alla periferia di Massa, in lo
calità Cervara. ed era presen
te il contadino Marco Gian 
noni di 76 anni che quando 
il ragazzo, sentendo che le 
forze gli venivano meno, ha 
chiesto aiuto, ha tentato iriu 
tilmonte di tirarlo fuori da' 
tino. 

Alle grida del vecchio sono 
a c c o r r l ì madre del ra.eafzo 
^d ."ltre nrr_or:e eh»» sono riu 
seite nell ' intento, ma ormai 
*rgli non dava più sogni di 
vita. 

Interessa mento della CGIL 
per i « marginali » 

dell'agricoltura 
La segreteria della 3GIL ha 

chiesto all'on. Ezio Vig'iretsi. 
ministro del Lavoro, un uir^n-
tro al quale partecipino i , j p 
presentanti della categorii r.-
teressati. allo scopo di prospet
tare le gravi conseguenz:-- <*he 
potrebbero derivare ai lavori-
tori delle aziende agraria ari-
detti alle lavorazioni indu,;t'i">-
Ii (marginali laUiero-oavr.ri». 
qualora dovesse essere a?celta 
la richiesta di applicare a n'in
sta categoria i! trattamento f-
viden^iale ed assicurati<r-i tfi 
Invoratori deiraericoltura 

Questi lavoratori, per !'?.*'i-
vità che svolgono, che ha -a-
rat 'ere esclusivamente ir.riu-
striale. hanno sempre fruita iej 
trattamento economico. 'V»rr»<a-
tivo e previdepziale de! "«vo
ratori dell'industria. 

La notizia della richiesta *-
vanzata dagli agrari al ministra 
del Lavoro h i originato n . ì v'.-
va agitazione deils r a t ? ; «ri"> 

Lunedì a Milano 
il direttivo della F.I.L.C. 

Lunedi e martedi è convo
cato a Milano il Comitato 
direttivo naionale della Keie-
razione italiana lavoratori 
chimici, per discutere il se
guente ordine del giorno: 
1) i problemi dei lavoratori 
chimici per il dibattito inr.-
gressuale della FILO; 2) varie. 

In conformità alle decisioni 
prese dal C !">. della CGIL, il 
Comitato direttiv.j '-Mia FlLC 
indicherà a tutti i lavoratori 
chimici i temi sui quah ?i 
apriranno le discussioni pre
congressuali e costituirà. e-sr ' 
stesso, un primo dibattito ru: 
principali e attuali problemi 
dei lavoratori chimici i tnp-ni . 

Sospeso lo sciopero 
nelle miniere sarde 

CAGLIARI. 23 — Qa?*ta se
ra si è tenct a a Carboni* una 
assemblea di lavoratori , nel 
eorso della quale i dirigenti 
sindacali della CGIL e delta 
CISL hanno annunciato la de-
ecsione di sospendere lo scio
pero generale proclamalo jier 
domani contro l'intranMRerTa 
della Carbosarda che si è r i 
fintata finora di discatore le 
condizioni createsi nelle mi
niere per l'accentuarsi del sn-
nersfrottamento. Onesta deci
sione è stata assunta in se
guito alla conrocatione delle 
organizzazioni sindacati da 
parte dell'assessore regionale 
al lavoro. 

I lavoratori sono «empre in 
.iRitaitone e pronti a ripren
dere la lotta » seconda del
l'esito delta riunione presso 
l'assessore che è iniziata que
sta sera. 

Solidali con Compagncri 
le guide del Cervino 

MILANO. 29 — Dopo la pre
sa di posizione del CAI contro 
Achille Compagnoni, le più no
te guide del Cervino. c*r. Jean 
Pellisier, Gabriele Pession. P a 
rino Herin. Silvano Herin. Ro
lando Vanni e a!*ri si .- :;i 
ri'chiarr.ti solidali c n 1::. 

Achille C.-rnpaer.oni. V -...•>--•-> 
che a«:eme a Lino L.-.rric",;: 
ha conquistato la vett.i del K-2 
ha. c^me e noto. Intentato ;;-.T 
anione giudiziaria cor.tro V. Z.\l 
e *a società cinemato^raf.e- <--•-; 
venne affidato il f.Im .. Ì'\V.\ 
K-2 ... Nell'ambiente alpini "ie-v 
si è scatenalo wr.n vera te-.--•?-

Davan'i si jriuiic; ci :;>:"-•.••-
rà sentire -.ee-_:se e oor.tr--!e-
cusr- sulla sostanza s*.e?>^ del
l'impresa. 

Quel elio ci auguriamo è eho 
nella prossima pubblicazione 
ufficiale sulla spedizione non ù 
ricorra si ripicchi di cattivo 
^•ÌSTO e che ii racconto di tutti 
i particolari dell 'impresa rive
sta un carattere di lavoro 
collettivo, di tutti indistin
tamente i membri della spe
dizione, come fu collettiva 
la conquista della grande mon
tagna himalaiaaa. 
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CONFORMISMO 
1 i o \ o p e r v i a u n in io s c o 

l a r o d 'un i i v o l t a , s i m p a t i c o d i 
s c o l o a ' « s u o i t e m p i . as«<e-
- t a t i - i s i m o p r o f e s s i o n i s t a «iirjci 
e s c r i i i o n c i n n n t e palar fumi-
lius: m i p a r l a i l e i f i g l i o l i , 
i i u p c i i s i c i i t o : e t r o p p o b u o n i , 
t r o p p o d o c i l i ; d o \ e li m e t t i 
- t a n n o . . . n o n t o m e no i . . . a l 
l o r a >. »' c o i i e l i i u d e : < e n n i o r -
n i i s n i o >» L e g g o hi r e c e n s i o n e 
l a t t a d a u n g i u d i c e s u d ' u n 
l i b r o d i c o n f e s s i o n i d ' u n g i u 
d i c e : a u t o r e e cr i t i c i» s a n n o di 
« h e m a l e s i a i n a l a t a in t r o p p e 
- n e p a r t i la m a g i s t r a t u r a i l i -
l i a n a : il m a l e - i c h i a m a -. c o n -
l o r m i - u i o 5. ( . l e n t e d i t u t t e le 
p a r t i o i l o p a r l a r e d e l l a s i t u a 
z i o n e n o s t r a p o l i t i c a e i i i l t u -
i . i l e , g e m o n o s o t t o la c a p p a di 
p i o m b o * la ( p i a l e . . . e c c . e c c . - . 
c o n u n c o n c o r d e s o s p i r o c o n -
c l i i u d o n o ». c o n l o r m i s i n o ; . \. 
. i l l o r a s e \ e m i n e n t e la n o t a 
i a i a t t e r i s t i c a d e l n o - t r o t e m 
p o in I t a l i a — e Inor i : ' — i-
q u e s t a i n c a p a i i ta d i d i r d i n o . 
q u e s t o - u p i n o o - - e i i u i o a l l ' A u -
l o r i t à q u a l u n q u e s i a . i p i e - i a 
i c p i l g n a n / t i t id o u n i c r i t u u ed 
o p p o s i z i o n e , c i o è i p i e s t o e < o n -
l o r m i s i n o ; , \ a i i a la p e n a , io 
d i t o , d i c - a m i u a r il I c m i u i c i i o 
u n p o c o .i f o n d o . 

— 1 . t e d i l a d i l f a - c i - m o —- -i 
d i c e — s c h i e n e r i m a s t e c u r v e 
p e r \ e n t ' a n u i c h e s t e n t a n o 
iaddr izz .ar . - i — : m a a l l o r a ( 
ine s p i e g a r l o ne i g i o v a n i e g i o -
\ i i i i i s - i m i ' — S t . u i e l i e / z a di 

m a g a r i — d e l l ' a l t a l e n a in c u i 
g i o s s o l a n a i n e u t e s i c o n l i g i i i a 
il m o t o d e l l a s t o r i a . — l ' . i r o s -
s i s i n i d i g u e r r e e d i r i v o l u 
z i o n i . — - e n t o d i r e — a c u i 
d i u e c e . - s i i à s u c c e d o n o le d e 
p r e s s i o n i . o i r a c c o g l i m e n t i . 
d e l l e l e - t a u r a / . i o i i i . d e i : t o t u -
l i t t i r i s iu i >: ( n i n n i l i e S i g n o r i . ' . 
H i f o r i n a e C o n t r o r i l o r n i a . l . i -
v o l i i z . i o n e l r a i * e - e e l l e - t . i u -
i a z i o n i , i ì o l - i ev i - n i o e I a s c i -
- i n o . — A d a u i o u n po ' . La s t o 
ria n o n -i l i p e t e m a i t a l e e 
( p i a l e , c s - a v.i p i u t t o - t o p e r 
n u o v e e d i z i o n i c h e p e r r i s t a m 
pe. I. n e l l a l i - m i o p i a d e l l ' u m a 
n i t à n o n ( è s o l a m e n t e l,i - t t i n -
i l i ezz . i d o v u t a a l l o s t r a p a z z o 
( I n n o - l o i z o c i i t - - i \ o o p t e -
m a t u i o . » è a n c h e la - o n n o -
I c n / n ( h e a c c o m p a g n a i p r i m i 
n i e - i d ' u n a g r a v i d a n z a . V. — 
s o p r a t t u t t o — n o n è M I O i h e 
d o p o € tir ut g u e r r a e r i v o l u z i o 
ne i p o p o l i , le m o l t i t u d i n i . 
c h i e d a n o a c h i 11 ì e g ^ e il l . i-
m i i - o • o l i t i l i . . ' • — ( p i e - l a . - e 
ina i , v l ' e - i n e n z u d e i r e g a l i m i 
( h e la v i l t o i ia h a i m b a l d a n 
z i t i . • > la s ( u i i l i i t a i n d e b o l i i ! . 
e i h e i o i n n i K p i e la r i v o l u z i o 
ne h a - p a v e n t a t i : — 
tiul i i i t . il p o p o l o , d 

n e d e 

Le quattro giornat< NEI l'Alai DOVE IL MONOPOLIO E' STATO SCONFITTO 

Automatizzazione ed energia atomica 
nel dibattito ilei lavoratori cecoslovacchi 

La preparazione del secondo Piano quinquennale - Entro il 1960 la prima centrale elettrica di energia atò

mica - Ampie possibilità di sviluppo economico aperte dalle prospettive di divisione internazionale del lavoro 
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l i l e 
, I 

p e r m e i l i c a i e le l e 
e'i . i P i l e r i a e p e r d a t e 

i l i c i tu p r o b l e m i - I H ial i 

In q u e s t i g i o r n i r i c o r r e il d o d i c e s i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a 
i n s u r r e z i o n e di N a p o l i c o n t r o il t e d e s c o K i v a - o r r . Oper i l i 
e si*U!;iiÌ7/i. p o p o l a n i e m a r i n a i M T I S M T I I s u l l e b a r r i c a l e 
una f a n i i i a fr.i l e p i ù « l o r i o s r fieli.» s t o r i a n a z i o n a l e . p o n e n d o 
ima pr im. i t a p p a ne l ( a n i m i n o a s p r o d e l l a R e s i s t e n z a i t a l i a n a 

m i n u t i l i 

i - m i o 
eo:iU';e>i-

z e n a z i o n a l i p e r !o . - 'mi io e 
la e l a b o r a z i o n e d e i p : o b l e m i 
e c o n o m i c i r e l a t i v i a l i a r e a 
l i z z a z i o n e d e l s e c o n d o p i a n o 
q u i n q u e n n a l e "5(5-tiO. u n a d e 
d i c a t a a l l ' i q u e s t i o n e t o n d a -
m e n t a l e d e l l o s v i l u p p o d e l l a 
e n e r g e t i c a , e l ' a l t r a : U' indu-
s t r i a m e c c a n i c a e e e o - l o v a e e a . 
L e a s s i s e , c u i h a n n o par'.e-

j c i p a t o l a v o r a t o r i , t e c n i c i , in 
' n o v a t o r i e d i r i g e n t i , s o n o -.•..-

t e o r g a n i z z a t e - p e r iniz i .r . . k . , 
d e l P a r t i t o c o m u n i s t a ecc.» 
s l o v a c c o e d e l g o v e r n o . 

ì^e l c o r s o d e l s e c o n d o p \ i -
n o q u i n q u e n n a l e il c o n - u i n o 
d i e n e r g i a e l e t t r i c a . u e n e n -
t e r à c o n s i d e r e v o l m e n t e ne l 
l ' i n d u s t r i a s i d e r u r g i c a . ul 
e - e m p i o . d e l 9 0 r i ; in q u e l l o 
c h i m i c o d e l 53r<' e nei tra
s p o r t i d e l 390" ... Pei a- -n- . i -

r a r e n e l 19(50 la p r o d u z i o n o | t o i n t e g r a l m e n t e a l l a v i g i l i a 
d i 2 7 m i l i a r d i d i K w h . v e r - I d e i l a s u a a p e r t u r a l e t e s i d e l 
r a n n o q u i n d i c o s t r u i t e o p o r - [ C o m i t a t o c e n t r a l e d e l P a r t i -
t a t e a t e r m i n e n u o v e g r a n d : 
i e n t r a l i e l e t t r i c h e e . ;*r:uie 
a l l ' a i u t o d e l l ' U n i o n e S o v i e t i 
c a . p r i m a d e l l a c o n c l u s i o n e 
d e l p i a n o p o t r à e n t r a r e in 
a z i o n e la p r i m a c e n t r a l e e l e i 
t r i c a a t o m i c a c e c o s l o v a c c a . 

P a r t i c o l a r m e n t e i n t i v e s s a n -
ti r i s u l t a n o a l c u n i d a t i ì ••-
ni'.i d a l d i s c o r s o d e l p r i 
imi v i c e p r e s i d e n t e d e l C o n s i 
g l i o , C e p i c k a . a l l a c o i m - i e n z : . 
. - u n ' e n e r g e t i c a : p e r a u m e n t a 
l e il l i v e l l o d i v i t a d e i l a v > -
r a t o r i la C e c o s l o v a c c h i a p r o 
d u r r à p e r la l i n e d e l 19(50 u n 
m i l i o n e e ;14.» m i l a l a v a t r i c i t e c n i c o 
e l e t t r i c h e , .Ma m i l a t r i g o r i f e -
ri . m e z z o m i l i o n e ili a s p i r a 
p o l v e r e e u n g r a n n u m e r o d i 
a l t r i a p p a r e c c h i e l e t t r o d o m • 
s t i e i . 

I n q u a n t o a l l a c o n t e r e n z a 
n a z i o n a l e d e l l ' i n d u . - t r i a . il 
" R u d e P r a v o » , h a p u b b l i c a 

t o c o m u n i s t a c e c o s l o v a c c o e 
d e l g o v e r n o s u l l ' u l t e r i o r e s v i 
l u p p o t e c n i c o d e l l ' i n d u s t r i a . 
L e t e s i e s a m i n a n o d e t t a g l i a 
t a m e n t e la s i t u a z i o n e r e l a t i 
v a a l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a t e c 
n i c a n u o v a e d e l i a t e c n o l o 
g i a p r o g r e s s i s t a n e i s e t t o r i 
d e l l ' i n d u s t r i a e r i l e v a n o c o m e 
le ta s i a t t u a l i d e l l a e d i f i c a 
z i o n e s o c i a l i s t a in C e c o s l o 
v a c c h i a i m p o n g a il c o m p i t o 
u r g e n t e d i a c c e l e r a r e il r i t m o 
d e l l o s v i l u p p o t e c n i c o . 11 d o 
c u m e n t o t r a c c i a q u i n d i la l i 
n e a p r i n c i p a l e d e l l o s v i l u p p a 

d e l l ' i n d u s t r i a ; l e c o 
s t r u z i o n i m e c c a n i c h e . b a s e 
d e l p o t e n t e s l a n c i o d e l l e f o r 
ze p r o d u t t i v e . c l \ e n e l l a p r o 
d u z i o n e i n d u s t r i a l e g l o b a l e 
- o n o p a s s a t e d a l 20" .» d e l l£>a0 
al 'M'.'v n e l 1 9 5 à e d a u m e n t e 
r a n n o e n t r o il (io d i a l m e n o 
PUÒ* o. C i ò s i g n i f i c a c h e in 

a n i m i e d i c o r p i s m i u p i a — e n ;ag 
i l d i n v o l t r o p p o d a l l e g l i e n e —:J ci o n o i i i i i i p o l i t i c i la s o l u z i o n e 
m a a l l o r a c o m e si - p i e ^ a i he i h e il t e m p o i n d i c a c o m e m a 
il m a l e è p i ù g r a i e o g g i , a tura e i n i p i o r o ^ a b i l e . C V — a r e 
d i c i i a n n i (hi l l . i l i n e d e i l a g u e i - !c l o t t e n l l e - i c r o p e r r i a t t i 
l a , c h e n o n a l t e m p o d e l l a l i - v a r e — -c i m u l o la l e g g e — la 
b e r a / . i o n e ? T r o p p o v a - m m i | l o t t a t io ; i t i c . i a l l ' i n t e r n o ni 
p a i ' ' il f e n o m e n o , e p r n l o m l o . j \ i - ta d e ! ! ' U M cuti» Fata le e 1 

p e r c h è si po.-- , i p e n - a r (li v e - j m e i i i . ib ih - d e l l a n u o v a v-\ 
d i r l o e s a u r i t o c o n l ' e l i m i n a - ! x ili»'- « i n c i l i d e ! I . t u m i . Ili 
z i n n e d i a l c u n e t o - s i n e o c o n | l > " t o < h e d i c e v o d i a n z i , d 
la m o r i e d ' u n p o ' d i n - l i a r d i : I l ! " - " " » o i u i i i e i a i e — e -i f a n 
t . o p p o p r o g r e s M x o s o p r a n n i - ! M ' ì " l > " ' !>'" «'« «'•«' — le d o g l i ' ! 
l o p e r c h è >i p o s s a e s c l u d e r l a l ( '"' , l r x " « ' ^ " ' " ni p a c e . s , „ - ' 
p o s - i b i l i t à c h ' e s - o r>i,i p e r 

i-tire, e a l f e r m a r . - i . 

P r o c e d i a m o d u i n p i c i o a un 
p o ' d ' o r d i n e in q u e - t a i n d a g i 
n e , e v e d i a m o a n z i t u t t o - e u r i -
I e p o c a p r e c e d e n t e <i i p i e - ì a 
n o - t i a u n l e n o i n i n o .si -iti p i o . 
d o t t o , s i m i l e , e d i \ e i><» . i\,{ 
i p i e l l o c h e , i n d i a m o - l i n l i a i i -
d o , in c u i s i | i o s - a i a v \ i s a i c 
la n o t a l a i a l l e t l - t i i a d i tpu-1-
I e p o c a s t e - - a . P a r l a n d o di 
c o n f o r m i s m o s i a m o n e l c a m p o 
d e l l a p a t o l o g i a . s t o r i c a : c e l 
i a n d o n e l n o s t r o p r o s s i m o 
p a s - a t o u n f e n o m e n o c h e c o r -
i i .- .ponda a l c o n f o r m i s m o b i -
- o g n a r e s t a r in i p i e s t o c a m p o . 
n e l c a m p o d e l l e - m a l a t t i e d e l 
. - e c o l o >. O r a c h i c o n o s c a il 
p e r i o d o . s t o r i c o - c u l t u r a l e c h e 
- i c h i u d e g r o s s o m o d o c o l Ki-
- i i s m o , s a c h e ( p i c l l ' e p i u a e b 
b e il s u o m a l e — v a s t o , p r o 
f o n d o . p r o g r e s s i v o e t i p i c o c o 

I - e m p i e p i u a c u ' e 
( h e ( l e v ,iv vi a i r 

i za d i s i n i b ì e - t e r n i . M a c h e ! 
n o n p u ò a v v e n i r e - e n z a r e c i 
s i o n e di c o r d o n i , t a g l i , f o r c i p e . 
( i s . i n u i i v - i s t e n z e . c i - o n o 
p v i i c o l i : p e i \ i n c e i a\i u n i ci 
le a l i l e o i c o r t e p . i e c a n c h e . 
•• U ' in te i n o . i n l e - a e c o | ! a b o -
• a z i o a e . m a — - i a c h i a r o — iDAL 
Ir.i le p a r l i i n i e i e — a l e a c h e 
la e t e r n i l a n a - c a e -iti v i i . i l . ' . 
c i o è fra I c e l i ( h e \ i \ o n d e l 
p r o p i i o l a v i n o , l u t t o è . - l a t o 
d e t t o , p r e v i - t o . - o p p e - a t o ; ur.: 
n o n - i t r a i l a p i ù d i d i s c u t e r e . 
si t r a t t a d i a g i r e , d i e s t r a r l e 
i! f e t o , c i a s c u n o a l s u o p o s t o 
a t t e n t o a i c e n n i d e l l ' o s t e t r i c a . 
Q u e s t a s o s p e n - i o n d i d i a t r i b e . 
q u e s t a c o n c o r d a n z a d i < f o r / i 
n e l l ' o p e r a z i o n e m a i e u t i c a , d a 
l e \ a t r i ( c . è il c o n f o r m i s m o 
c h e l ' I t a l i a — l ' I t a l i a d e l l a 
v o r o — .-i v u o l d a r e in i p i e - l o 
d a v v e r o . -er io m o m e n t o . 

( " è ( o i i f o r i n i s i n o e c o n l o i -
m i - n i o . ( è il c o n f o r m i s m o d e l 
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Sindaco democristiano di Reggio 
ci ha parlato delloperazione Mariano 

t u t t e l e b r a n c h e d e l l ' e c o n o 
m i a n a z i o n a l e c e c o s l o v a c c a 
- a r a i n t r o d o t t a la t e c n i c a p i ù 
a v a n z a t a c o n d o t a z i o n e d i 
m a c c h i n e n u o v e c h e a c c r e s c e 
r a n n o n o t e v o l m e n t e la p r o 
d u t t i v i t à d e l l a v o r o . 

<• L o s v i l u p p o t e c n i c o d e l 
l e c o s t r u z i o n i m e c c a n i c h e — 
s o t t o l i n e a n o le t e s i — è a l b i 
b a s e d i t u t t o il p r o g r e s - o 
t e c n i c o d e l l a e c o n o m i a . C o n 
d i z i o n e i n d i s p e n s a b i l e è il 
n e c e s s a r i o a u m e n t o d e l l a p r o 
d u z i o n e eli e u e r e . i a e l e t t r i c a . 
B i s o g n a c o n s i d e r a r e c o m e 
t e n d e n z a l o n d a m e n t a l e d e l 
l o . - v i l u p p o t e c n i c o d e l l a 
i n d u s t r i a c e c o s l o v a c c a la m e c 
c a n i z z a z i o n e e l ' a u t o m a t i z z a 
z i o n e d e l p r o c e s s o di p r o d u 
z i o n e . r i i i t r o d u z i o n p d i n u o 
v e m a c c h i n e a d a l t o r e n d i -

Incontro con l'ex questore Sciabica - Metodi genericamente repressivi per la cattura di soli 
diciannove latitanti - Che cosa è la "voce pubblica,, - L'on. Capua e la lotta fra le cricche clericali 
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ine m i n a c c i a o irgi d " o - c r il 
I o n n i s m o , — u n ; p a d r o n e d e l g o v e r n o — c h e 

h a - c u i p r c r a g i o n e . spec i e 
( p i a n d o h a t o r t o , e c h i d i c e 
d i n o è u n a n t i n a z i o n a l e e u n 
M > v v e r - i i o — o m a g a r i u n t o 
t a l i t a r i o - : d i c h i - i a p r o p r i o 
— ni p o l i t i c i m i l i t a n t e — q u e 
s t o ( o n f o r m i s i n o o g g i d a n o i . 
n o n lo d i c o p e r n o n o f f e n d e n 
la p . d a d i 

< o . - i d d e t t o c o n f o r m i s m o , 
m a l e c h e p e t o .si i n a n i i e - l ò 
i o n . - intorni o p p o s t i a t l c - - o . 
« i o è : d i r d i n o a l u t t o , c r i t i 
c a r e p e r c r i t i c a r e , d i s c u l e i c 
p e r d i s c u t e r e , n o n a c c e t t a r d i -
- c i p l i n e , n o n r i - p c t l a r g e r a r -
• l u e , c i u d i - r e d a l p r e s e n t e , i c o 
n o c l a s t i a , r o t t u r a d i v e t r i : un 
i o m p l e s - o i n s o m m a d i r e a z i o 
ni p i ù c h e d i a z i o n i , in 
v e r a m e n t e s i r i c o n o s c e g u a i -
d a t o in p a n o r a m a il s c c o l p a 
t i t o , e a c u i s e s i \ n o i d a r 
IIil n o m e il n o m e è _• r i b e l 
l i s m o - . 

A p e r t a i p i c - i . i fine-ir.i - i n -
< o m i n i in a v e d e r c h i a r o . .Ne 
i n c o r r e , p e r q u e l n o n r e i n o -
ì i . - s in io p a s s a t o , u n d i - i o r - o 
m o l t o l u n g o : i - n u m e r a t e n e 
- o i m n n r i a m c n t e l e p i ù n o t e 
m a n i f e s t a z i o n i p o l i t i c h e e l e t -
n r a r i e — a n i i f i l i s t e i - i n o . in . i -
l e d e t t i ^ m o . b o u l u n g i . - i u o , n i -
« l i i l i - m o , w i l d i M i i o . to l . - to i . i -
n e s i m o , s u s u f i n o a l l ' ; a z i o n e 
d i r e t t a > d e l .Sorci e a U " e - i c -
l i - m o n i ( - c i a i i o d e l D " A n n u n 
z i o — b a s t e r à r i i o r d u r c i h e 
t u t t e q u e l l e a c q u e n a i q u c r o 
d a l l a m o n t a r m i d e l r o m a n t i -
« i - m o , e a g g i u n g e r e c h e f o — o 
c o l l e t t o r e d i q u e i \ a r i s c o l a 
t i c i i è s fat i» il f u - c i s m o '. d e l l a 
p r i m a o r a r. p e r c o n r h i u d c r c 
i h e l ' e s t e n u a z i o n e u l t i m a di 
«pici i n o r i l o p a r c h e >i.i i e t t o 
t i p o d i o i . - t c n z i a l Ì M n o c o n la 
Mia t e o r i z z a z i o n e i l e i M i i c i d i o . 
d e l « n o > a l l a * i t a , t r a g i c o e 
i l i - p e r a t o r i a s - u n t o d e l r o - j -
TH) d i - n o > s g r a n a l o p e r mi 
- e c o l o d a q u e i m a l a t i d i riìv.-1-j 
l i - m o . H o m a n t i c i s n i o d e t e r i o n j 
.! c u i il r e - i s t c n t e e i a — i c i s n i e j 

— m a n l e t i i a n i o p e r b r e i i ta « | 
i h i a r e z / a l a c o n v e n z i o n a l e «li-1 
- t i n 7 Ì o n c — n o n m a r n ò d i o p - j 
p o r r e - n o i e n e r g i c i t e n t a t i v i 
d i r a d d r i z z a m e n t o , q u a l i a d 
t - e m p i o il m a r x i a n a » , il p o - . -
m i - n i o , l ' i d e a l i - i n o — . m / i ii 
- r e a l i s m o •> c r o c i a n o . c«ui p i ù 
«• m e n o i l i f o r t u n a a - e i«>nda 
d e i c l i m i p o l i t i c o - c u l t u r a l i > 
- o c i a l i - D a n o i u l t i m o c o ' p * ' 
•li t i m o n e in s e n * o c e l a t i l o -
e 5 t a l . i l a R e ^ i ^ l e n z a : n e l l a 
q u a l e il r i b c l l i - m o (d i b u o n a 
m a r c a ) d i t a n t i a n z i a n i s i p l a -
* ò a d e n d o t r o v a t i » u n b e r s a 
g l i o ' i l n a z i f a s c i s m o ) e u n m e -
T.>do ( la l o t t a p a r t i g i a n a ) , e - i 
- j>o-ò c o l e c o n f o r m i - m o > (di 

• • i t i m a m a r c a ) d e i g i o v a n i < 

d e i g i o v a n i s - i m i . p r o n t i e a l l e 

n a t i a s c g - m r u n a b a n d i e r a . 

II a d e v O , s o n o n m ' i n g a n n o . 

- i \ e d e s e m p r e p i ù c h i a r o a n -

i h e Mi l la s c e n a c h e c i s t a p r o 

p r i o d a v a n t i : a d e s c o s i pu< 

^ e d e r e , i o c r e d o , c h e q u e s t o 

« p r e o c c u p a n t e c o n f o r m i s m o a 

m i d a o g n i p a r t e s ì g r i d a r a c a 

t \ c o m u n q u e l o s i v o g l i a g i u -

c l i c a r e , n e p i ù n e m e n o c h e la 

r e a z i o n e a l l a / i o n e d e l t e m p o 

p r e c e d e s t e , l ' a l t o — o il b a - s o . 

H. C A L A B R I A , s e t t e m b t e . 

S f i b u r o , p e r la quarta volt» 
consecutiva, s i r i u n ì Ut cntn-
viissUìitr p e r »L .eo i i / ì i i o e alle 
'Jl.'.W yià aveva terminato i 
s-tioi / ( i c o r i m e n f r e i c o r r i d o i 
deliVi p r e / e f f t i r u f i p j j n r i f n n o 
r /e . senì e .solo q u n i c h e n i o r n n -
lista locale aspettava c o n ras 
scyita r i o n e d i c o n o s c e r e i 
verdetti. 

Q u i t t e profonda differenza 
dall'atmosfera cìte regnava in 
quo(jli stessi ìttoghi le setti
mane precedenti! z U J o r n . men
tre la commissione era r i t m i 
l o . u n a folla irrequieta di av 
rotati, di funzionari, di gior
nalisti d'ogni parte d'Italia si 
aggirava da una stanza all'al
tra alla caccia di un'anticipa
zione o di una notizia di pri 
ma mano: un giovatte collega 
romano telefonava ogni quar
to d'ora al suo giornale sol
tanto per comunicare che la 
r i u n i o n e c o u r i u u n v a . Q u a n d o . 
finalmente, si apprendeva il 
destino di tino d e : o t i u / i c n n d i , 

(il ( e n t r o ) d i c c i e i ; t r a u n c o r r e r e precipitoso ai 
telefoni, alle macchine da i n i 1 p a i o l i p e t u l a n t i b a t r a c i c h e 

\ i g rac idano l a n o d e n t r o . L c e i l ì ? , ™ ? * l - . ^ . . . ? " ^ . , ? . " ° " L " 
c o i i f o r m i - m o d i c h i s a (-he p e r 

n t f o . Una riunione della com~ 
( m i s s i o n e , c o m i n c i a t a o t t e sci 

- m a r c i a r e = b i - o g n a a n d a r -*hdel pomeriggio, si concluse al 
p.i-isn. M- n o tu | »c - i i i t a l l o n i , ; , , c i n q u e del mattino. Tutti 
a ( ! i i ti p r e c e d e , ti p v - t a n i . s i t n n i e n r n r n n r ) di tanta litn-
n i o j . e -i l.i d e l l a c n n f i i - i o i i e . i o n o f n n e . nirr q u a n d o nel cor-
l . ' l t a l i a — l ' I ia l i . i d e l l . i « o t o j ridoin riappariva Mariano vi-

— \ i i o l m a t e i u t e : i . d la p e n a . ', abilmente affaticato, c'era 

p e r « h i h a i n t e r e - e a d a i V ' ' " ' ' . " " ' ' c l , , f c o ' , c " < f / , c , ; « ì a "J"" 
n i a r e . d . ine t t tTM .il p a : - o . . ( . / l ( . „ „ -,• q ì n r a n c r ( l U w l l t i 

s e d i - c u s - o p . r i m a : s e un i i s , ; c o f | H r s , o r r d 7 / f I , j 0 s f f / , „ , . „ _ 

Gli amici d'America 

t o r n e r à a d i - c n t e r d o p o ; ade-s-j m n d o s n d n p c m m , hì ( ì u r n t a 

- o e - o n . i t o 1 a t t e n t i . | d e t t e r i u n i o n i d i m o s t r a , c o n 
11.» p a r l a t o d ' u n r i b i l l i - u i o i e . ^ r c . i o scrupolo ... 

~ di b u o n a u i t i r i a - : e i a q u e l l o 1 

c h e i n d ù a i a in q u e i r i b e l l i - l i 
n . n p . z i e n z a p e i u n p a - a i o ' F n r „ , , i ( I c h n snbatfì M . o r S f ) 

d u r o a m o r i r e . I a n - i a p e r uni 0 j , - i„viati speciali erano già 
f u t u r o t . i r d o a n a s i e r e : o-'-'i j , , , , / j r i e n t r a t i i n sede, nltri-
il p a — a t o e a p e z z i , q u e l r f u - i m e n t i in r i u n i o n e l a m p o 
turo.-- è L'ià p r e - e n t e : - e ^ u i t t i r | a v r e b b e p o t u t o essere cout
il f a r d e l r i b e l l i - i n o — d i q u e l ; m e n r a t n c o n ben nitre frasi: 
rdn- l l i -mi» — niriri c ' è il «,»-<.• " io r V ct i i afferma ch'essa .si 
( h e - i - n i f i c l i i n o n iriù a i u t a r ! r " : , c ' " ^ Cn'ii rapidamente 

proprio perché n o n e e r a n o in-
; i-i«.*i ed è r i s a p u t o c h e l ' i spef -
i f o r e Mftrzaiìo è r i o t t o s e i i s i b i -

le a ciò clic di lui e del suo 
| ; a ' o r o si scrive sitila stampa 

>i L'ini 
1 (>-tctri( a d e l l a l i n o s a c i i i l ' . V 
nt.i, p u r i n i o l i m i . t r i . l i n e i l i ; -
far t\.\ m e z z a n o a i p u n t e l i . i -
t.»ri d e l l . : c i x i l t à d e c r e p i t a . 

A re; USTO MONTI 

i iati .sti . s a b a t o fu provvida! 
little anelie per un'ultra ra
gione: per la prima volta da 
quando funziona, la c o u i u i i . s -
. s ioue e m i s e u n r e r d e t f o q u a 
si a s s o l u t o r i o nei confronti iti 
c e r t o R o c c o Z i t o u o t o r i u i i i e » 
te legato a personaggi i t a l o -
a m e r i c a n i c h e f a n n o la s p o l a 
fra gli Stati Uniti e l'Italia 
m e r i d i o n a l e ; Io Z i t o , i t i , . i:i-
i-ei;a fino a poco tempo fa an
che liti in A m e r i c a , r a c c o n t ò 
e t te s i f r o n a r a in C a l a b r i a 
c s c t u s i m m c i i f e per assistere 
il vecchio padre paralitico e 
t'Unto a m o r e filiale dovette 
profondamente contmitovere 
l'ispettore Marzano perchè 
Zito fu semplicemente diffi
dato. Ma si sa conte si presti
no a false interpretazioni i 
sentimenti n u t a i i i e i l m i t e 
p r o L ' t ' c d i i t i e u l o a v r e b b e p o n i 
l o anche far scrivere a <ptal-
che giornalista che Marzano 
comincia a non tenere più in 
conto le prime direttive del 
titillisiro Tambroui che i n r i f a -
r a n o a considerare tutti ugua
li di fronte alla legge (an
che ovviamente i figli di vec
chi paralitici). Considerazio
ne quanto mai pertinente se 
si pensa che, nella stessa se
duta di sabato, furono asse
gnati 5 anni di confino a tale 
Suracc colpevole ili essersi 
recato anni orsono. in stato 
di ebrezza, a cantare mia 
«I e n m o n e a dispetto >. sotto le 
finestre del questore Scriba-
ito. Da parte nostra vogliamo, 
però, subito dire elle sarebbe 
ingiusto scandalizzarsi per si
mili stranezze se si tiett conio 
di come funziona la commis
sione per il confino. La com
missione. infatti, non è mai 
in possesso di prove sufficien
ti, non dico a dimostrare ma 
neanche a far sospettare che 
il tale individuo abbia com
messo un crimine. Altrimenti 
egli sarebbe deferito all'auto
rità o i a d i . i n r i n . Essa g i u d i c a 
in ba .se ai precedenti: se i i 
T i : i o . per esempio, fu con. 
dannato i-enti n a n i fa per 
o m i c i d i o , anche se poi «si è 

r i e u e ih-'ln in \.nv 
/ ' u b b i i c i i . ììiinuiil-

.'- p e 

p o ; i ; i e s c o , 
p u b b l i c a . 
mente, per nitido <". art 
che un giudizio su C n . o '•*>•• 
si può ottenere ii.terrotmndo 
tutta la popoluziov • tìi irmi 
c i f r ò e n e m i c h e tpn ÌUi •'•' m i 
p i c c o l o p a e s e , z i t t o jio'.-tio e o a 
resta, allora, che n r o f r / e r s i ai 
uo . 'ab i t i t o c a l i c h e poi s o n o i 
r i c e t t i , : b e n e f i c i l i ' r . i proprie 
tari terrieri e, si e e p i > c e . il 
p a r r o c o , / in innc/ i i inr . ; , re una 
v o c e p u b b l i c a c o s i o r c h e s t r a t a 
p o t r à m a i ( t ire b e n e , m e t t i a 
m o , di un sindaco comunista 
e dire male di u n personag
gio che conta, nientedimeno. 
amicizie nei potenti Stati 
Uniti d'America! 

Tambroni e l'ispettore 
Q u e s t i i p i ù p r o r i . chiamia

moli così, inconvenienti di 
procedura della c o m m i s s i o n i ' 
per il confino, grazie alla 
quale si vorrebbe rinnovare, 
nel (prò di pochi m e s i , la so 
c i e f à calabrese. Eppure il gio
vane ministrtt Tambroni mo
stra di aeere molta fiducia in 
questo' metodo cosiddetto 
« preventivo « elle è futtri 
della Costituzione e che e b b e 
i n t r e c e tanta voga nel periodo 
fascista. Si .piega così per
chè ha inviato a Reggio il fati 
tore numero uno del confino 
di polizia, l'ispettore Marzano 
appunto. li quale, però, se ci 
rifacciamo alle notizie dello 
scorso o f /os fu . venne spedito 
qui in tutta fretta jìer repri
mere il banditismo tanto è 
vero che nppcun giunto, fece 
sapere che sull'Aspromonte 
di banditi ce n'erano b e n due
cento. Poi In cifra fu ridotta 
a 1C>0 e. infine, si è dovuto 
ani mettere do- non ili ban
diti si tratta n>a ili latitanti. 
Comunque, nvche lfifì latitan
ti posso essi re oiudicttti mol
ti e tanti tic tiiustificnrc le 
straordinarie misure repres
sive. 

Ma domeii,(a un giornalista 
di Reggio, eh'' si e mostrato 
finora molto t i e n e informato 

(•/(•• fa / o r o ec.'f n ni a'-venga il | 
p i ò presto po.«..«:.h>fe. ma 'tinti. 
eauahnenie. sostengono che 
migliori r i sutt t t f i si s a r e b b e r o 
o t t e n u t i e o e u n ' a i i o i i , - s i t e u -

io.si! e i n f e l l i j / e ' i f c a i»" ie ' i e 
et.n t m e t o d i r e c t o mtsf ici e 
( . e n e r i c n m e i i f e r e p r e s s i r i c h e 
i u r i n i n o i n ' e c e di rasserenare 
'a vita della p o p o l o : i o i , ' e . 

Questa ci s e m b r a d o r e r à 
essere l ' o p i n i o n e c u c i l e ( fe l -
f e . r c p / e s t n r e S c i a b i c a s o s t i 
m i t o , c o m e tutti r i c o r d a n o . 
i m p r o t M ' i s n n i e n f e Io s c o r s o 
a y o . s t o . Diciamo ci sembra 
p e r c h è c o n il r e c c h i i » c ines i li
re (ti Regg'o siamo riusciti, 
sere orsono. mi averi- solo 
unti fuggevole conversazione 
a! Caffè Comunale tlo'-e. per 
c o s o . Io incontrammo. E il 
questore, che è in attesa ili 
una nuova sede, naturalmen
te si guardò bene da' conce. 
d c r c i u n ' i n r e r e i . s f o o farci di
chiarazioni. E' un vecchio 
funzionario che ne Ita viste 
tante nel corso della sua lun
ga carriera. Si trovava in Si
cilia all'epoca del prefetto 
Mori e ricorda bene j metodi 
repressivi usati allora. 

•• C e r t o — egli ei confida
va — (piando un funzionario 
Itti le mani Ubere si muove... 
Ma in una . •c i fuorione n o n n o -
te è tnlt'altra cosa, si deve 
badare anche alla normale 
amministrazione e tener con
to delle leggi piuttosto che 
delle disposizioni eccezionali. 
Se poi (pteste disposizioni ar
rivano 

E g l i ci raccontò tra l'altro 
che Mori riusciva facilmente 
a rat turare i latitanti ricor 
rendo all'arresto dei loro fa
miliari. «Metodi odiosi, ma 
c'erano le disposizioni...». • 

Da parte nostra non potem
mo fare a meno di rilevare 
che tpicllc dirposizioni ecce
zionali e quei metodi (che 
peraltro non valsero a debel
lare la d e l i n c p i r i K o e la ma
fia dell'Isola) s o n o cfa tiri vie-
se tornati in vigore in Ca
labria. Si dice, per esempio. 
che il latitante Cntronci si 

rifatta una vita-*, perchè nonnulla malavita locale, i » b a s e ! . s , ' n costituito in seguito allo 
toglierla dalla cirrolnzione e ( 

i n o ' i c f a r t o o l c o n / i n o ? 
M a In commis-S'onc giudica 

( . / .ette e sonrnttutto avvaìen-
'laz'nnnle. L'assctiza di gior- idosi di quella che. in gergo 

£n ronda di tioffe 

Crociati della scuola 

arresto della madre e di altri 
familiari. Le misure eccezio
nali condannabili sempre, di
ventano però intollerabili 
(piando colpiscono o dnnneg-

A!l<i SrUimiina Sociale dei 
ctitt'iliri. clic si r svoliti a 
Trenti, si r discusso dei pro
blemi dell'orientamento pro-
fessionule: e della educazio
ne. Sulla scia ili un inesstta-
gio del Papa illustri oratori 
att'itici come il padre (ie-
mellt o il padre Pellegrino 
hnnrtn svolto nnttnrj lesi su 
tali problemi. Quello che es
si hanno tenuto a sottoli
neare è che l'orientamento 
prttfe^vionale dei giovani de-
rr i:;-erc r n a '.cv.'.ct prrifnr:-
d . i r o c n i c r c l i g i i - o ». <w tratta 
fioè. r.on tarilo di studiare 
le a!IHu.lini del ragazzo e 
di indirizzarle quanlo di 
t s v o l g e r e !-T su. i v o c a z i o n e 
d i c r e a t u r a di D i o >. Questa 
sarebbe una * c d U t - n / ì o n c i n 
f e r r a l e ' . 

/ / padre Pellegrino ha 
chiarito il suo concetto del
la scuola: < Corto »> c h e , p e r 
c o l l a b o r a r e a l l a cduc- . i r ione 
i n t e g r a l e d e l l ' u o m o M c h i e 
d e a l l a s c u o l a r i s p o s t a ad 
a l c u n e e s i g e n z e f o n d a m e n t a 
l i : d i s p i r i t u a l i t à , d i i n t e -
g r a l i i à e d i c o n c r e t e z z a , d i 
r e l i g i o s i t à c r i s t i a n a e d i l i 

beri à . l ' n d r a m m a c o s i d e 
f i n i t o , d i e d u c a z i o n e i n t e 
g r a l e n e l s e n s o c r i s t i a n o , 
p iu . e s s e r e r e a l i z z a l o s o l o i la 
nn. i s c u o l a in c u i t u t t i c o 
l o r o c l i c h a n n o r e s p o n s a b i 
l i tà di d i r e z i o n e e d i i n - c -
g u a m e n t o a c c e t t i n o la v i s i o 
n e c r i s t i a n a c l i c h a n n o d e l 
la v i t a - C»"ò si ottifne e d a 
u n a p a r t e s v i l u p p a n d o e p o 
t e n z i a n d o u n a s c u o l a l i b e r a 
d i i s p i r a z i o n e c a t t o l i c a , d a l 
l 'a l t ra ! a \ o r a n d o n e l l a s r t i o -
. •« > i , t , i n , , t - * » H I t . l l L ( J l t t ' l l . l * 

z i o n c d e l l e s i t u a z i o n i d i f a l 
l o e d i d i r i t t o , p e r r e a l i z 
z a r v i in m i s u r a s e m p r e m a g 
g i o r e i \ a l o r i u m a n i e c r i 
s t i a n i :•. 

Questa e ima concezione 
dannerò curiosa, secondo la 
gitale l'educatore. * cattoli

co » si deve sentire investi
to di una responsabilità di 
« //tanta colonna i in vna 
scuola nella quale egli agi
sce soltanto allo scopo di 

conquistarla dall'interno. Che 
cosa è infalli quella < lea
le accettazione, delle sana
zioni di fallo e di diritta » 
se non una ammissione che 
t'insegnante cattolica è e-

straneo alla vita della scuola 
statale, e j-oiemicn nei suoi 

j confronti? C'è. infatti, nella 
scuola statale, a della ilei 
padre Pellegrino. qualcosa 
che non va. E precisamente 
si traila delln t m a n c a n z a 
d i u n a l i s i o n c m e t a f ì s i c a 
d e l l a \ i l . i c o m u n e m e n t e a c 
c o l t a e il c o n s e g u e n t e p r e 
v a l e r e d e l m o m e n t o n o z i o -
n a l e o t e c n i c o , p r a t i c i s t i c o . 

i s p e c i a l i z z a t o ». Contro questo 
j *mantento* l'insegnante cat

tolico deve lanciarsi in vote 
di novello crocialo, con lo 
spirito njtoslolico dei primi 
cristiani. 

La scuola, dunque, riene 
ad esser* una sorta di cam
po di battaglia, un terreno 
di apostolato e di conqui
sta. In tal mndo si colpisce 
proprio il ragazzo, al quale 
si riuscirà forse a dare una 
compitila visione metafisica 
della vita; ma certo gli si 
negherà anello ricchezza e 
quella solidità che gli per
metteranno di far fronte ai 
problemi non metafitieì del
la vita con saldezza, corag
gio e preparazione. 

I . e. 

o t t e s f o f i s n t ' r e della stessa 
polizia, faceva delle conside
razioni oltri n odo interessali 
ti sulla ver*t e itità dei f e n o 
m e n o . 

"In brut- a rpielìe statis'i- ì p i a n o l'intera popolazione di 
che raccontala i7 c o l l e g a | " « a p r o r i n c i o . 
c a l a b r e s e — i « o l i f a n t i o n c o - j _ , _ . 
ra ma cui si oddebitmio fata] Fanianiaiii in Calabria 
di sangue e sulla etti perico J 
losità c'è motivo di temere.i Questo sostenne anche il 
sono in tutto sei (e qui face-,sindaco devtocri-tiano di Reg-
va i t o r o n o m i ; nella zona d i i g i o . Giovanni Romeo, quando 
F'pgin. sei in quella di Locri'-lo andammo a trovare vrl suo 
e sette in cpo'.'i'o di Palmi, in { u f f i c i o p r i v a t o n e i p r e s s i d i 
tettale diciannove ... Gli allr\\piazza Contagila. Per tutt'al 
che ancora figurano ?ir«»Ii 
elenchi delie forze dell'ordi
ne sono persane la maggior 
parte emigrate da molti 
anni, i cui mandali d i cattura 
o ordini dì carcerazione risal
gono per a'euni ni primi 
del s e c o l o e per altri si fcr 
mano al periodo 192X-34, o l 
periodo cioè delia grossa epu
razione fascista. 

" Una numerosissima ali
quota ài persone ricercate — 
r i t - e t a r a infine i l g i o r n a l i s t a 
— rìere rispondere del reato 
di renitenza alla leva, di c o n -
travvenzioni al foglio di via, 
d i furtarelli. C o s t o r o m a g a r i 
n o n « a n n o di aver avuto spic
cato contro di s é u n o r d i n " 
d i carcerazione e se ne stan
no beati e tranquilli a lavo
rare sulle montagne v>. 

Insomma, le retate, ì fermi, 
te perquisizioni, gli arresti, i l 
confino e tutte, le eccezionali 
misure di polizia sono stati 
adottati per tentare la c o l l i i 
ra di 10 delinquenti? C'è da 
allibire considerando, poi, che 
dopo oltre un mese, nessuno 
d e i diciannove è stato acciuf
fato. 

Tutti si augurano a Reggio 

tri motivi, anche l'incontro 
con il sindaco fu di notevole 
interesse perchè egli è uno 
dei maggiori esponenti delle 
tante correnti che dividono 
profondamente la locale de
mocrazia cristiana, di cui il 
Romeo, ancora qualche anno 
fa, era segretario provinciale. 
Fin dalla prin.a corrisponden
za avevamo accennato ali a 
lotta feroce che le diverse 
cricchr clericali combattono 
tra loro e contro altre cricche 
di destra, liberali, monarchi
che e fasciste; via il quadro 
che il sindaco, un uomo gio
vane e i m p u l s i c o . c i fece del
la situazione, a volte fon fra
si violente, è stato di gran 
lunga più impressionante di 
quello di noi tracciato. La 
lotta tra i vari gruppi demo 
cristiani n o n può neanche es
sere definita lotta politica. A 
Naftoli direbbero che è una 
lotta tra <» i n o r i n o l i e' via no
va », b r i g a n t i d i strada. De
stra, centro, s i n i s t r o , fanfa 
n i o n ì , c o n c e n l r a r i o n i s f i ? Q u i 
si tratta, i n r e r i l à . s o l l a n f o d i 
g e n i e c h e ha una sua clientela 
" certi suoi interessi da di
fendere all'ombra dello sell

ilo e r o c . ' a t o e che. s e c o n d o t 

l'aria che s p i r a o fa c o n r e -
u i e n r n d e l m o m e n t o , si di
chiara con Fanfav.i o c o n G o -
i i e l f o , c o n ' f o g n i o c o n P a s t o 
r e . / l i b e r a t i , i m o n a r c h i c i , i 
fascisti'.' Dietro il tricolore, la 
r a n o c c h i o e» la ( i i i i ini in ci s o 
n o s e m p r e e i m i a i c i f ut fo f c r 
re (tu difendere o N O I T C I I - Ì O I I Ì 
e a p p a l t i da conquistare. 

DiiJCtitu, d u n q u e , . s e m p r e 
p i ù e r i d e n f c che l ' o p c r a r i o n e 
i M a r z o i i o è s t a t a p r o m o s s o p e r 
i a g g i u n g e r e c o n u n i n f e r n e n -
fo dall'esterno la sottomissio
ne di determinate forze e del
le rivali cricche democristia
ne al volere e alle direttive 
fanfaniane. Mossa però che si 
è rivelata troppo ambiziosa e 
frettolosa perchè non teneva 
conto dell'intrico di i n t e r e s s i 
e c o n i i i r c n r e che poteva ge
nerare. conte infatti ha gene
rato. e minacce, ricatti che, 
da soli, sono stati sufficienti 
a far decretare '•! colpo d'ar
resto e promuovere il c o m p r o 
m e s s o sul r e c e f ' - ' o i m m o b i l i 
s m o . 

Ricatti e minacce 
«< C n p i i n , ( t o p o q u e l l o e t t e 

h o provocato in Calabria — 
c i d i c c n a c o n s d e g n o i l s i n 
d a c o R o m e o r i / e r e n d o s i al li
berale sottosegretario alla 
Agricoltura — g l i e l o assicuro 
io, n o n sorci mai più rieletto» 

Può darsi che la profezia 
del sindaco di Reggio s i fliv 
veri, anche perchè i demo
cristiani di qualunque cricca, 
pur sapendo che le cose stan
no diversamente, tentano cii 
far ricadere la colpa delle 
misure straordinarie suite 
spalle del ricco liberale insi
nuando che le avrebbe lui 
sollecitate presso il s u o col
lega Tambroni dopo l'assalto 
(che peraltro non ci fu) del
l'auto in cui viaggiava la mo
glie. Ma è molto più p r o b n b t -
le che, se in seno alla D. C. 
non riusciranno a prendere il 
sopravvento i suoi pochi eie 
menti onesti per liberare, con 
una reale lotta politica, il 
partito dal pantano in cui è 
sommerso, 'gli agrari come 
Capua e i vecchi capielettori 
mafiosi torneranno, col con
senso democristiano e. gover
nativo. a si:olgere la loro an 
tica tradizionale funzione. 

Mafia, delinquenti, latitan 
ti? Certo, ridotti alla loro vera 
entità, anche questi, assieme 
alla miseria e all'arretratezza 
sociale, sono aspetti della 
realtà calabrese d'oggi. Alla 
cui luce, jierò, appaiono anco
ra più odiose r intollerabili le 
eccezionali misure poliziesche 
decretate a danno di un'inte
ra popolazione nel tentativo 
di capovolgere, a vantaggio di 
un partito e di una sua cor
rente, la sfavorevole situa 
zionc politica. 

R I C C A R D O L O N G O N E 

Dopo il Congresso forense 

Le leggi 
e gli avvocali 

C a r o d i r e t t o r e , 

Gl j a v v o c a t i i t a l i a n i , r i u n i 
t i a c o n g r e s s o a T r i e s t e h a n n o 
d i s c u s s o d e l l a r i f o r m a de l Ca
d i c e d i p r o c e d u r a penal i ' , c e r 
c a n d o d i d e l i m i t a r e i p o t e r i 
de l g i u d i c e i s t r u t t o r e e di a l 
l a r g a r e i « d i r i t t i d e l l a d i f e 
sa -• ne l p r o c e s s o p e n a l e , ' l 'ul
to c i ò m e n t r e a l l ' a l t r o c a p o 
d e l l a p e n i s o l a , in p r o \ inci . i •!. 
• l e g g i o C a l a b r i a , co l p r e t e s t o 
d e l b a n d i t i s m o s i ripri- .t in. i il 
c o n t i n o d i p o l i z i a , si v i n i . i n o 
c o s t a n t e m e n t e l e l egg i d i e i n 
t a c c a n o i p r i v i l e g i de l p . a l l u 
n a t o . n o n si a p p l i c a n o le m i r 
ine d e l l a C o s t i t u / m i i c , -i a r 
r e s t a n o i g i o r n a l i s t i s g r a n i t i 
al g o v e r n o , s i t r a t t a n o i c i t t a 
d i n i c o m e * m i l i t a r i in p o t e n 
za ;> s o t t r a e n d o l i a l l a g iuri - . . l i -
z i n n e d e i g i u d i c i o r d i n a r i , e. 
s o p r a t u t t o , s i c o n c e d e a l l a p o 
l i z i a a s s a i p i ù d i q u a n t o no a 
si c o n c e d a a i g i u d i c i , d a n d o l e 
u n p o t e r e d i i n i z i a t i v a , i l ' in-
l e r v e n t o , d i c o n t r o l l o da 
i m p a l l i d i r e , n e l r i c o r d o . 
c h e C i c e r o n e ci r a c c o n t a 
la S i c i l i a di V e r r e . 

K" u n f a t t o c h e il i n o ! 
d i g n i t à d e l l ' a v v o c a t o e del 
d i c e si d e t e r m i n a n o d a l m o d o 
c o m e v i e n e a i n m i n i t t r a t . i 1 i 
g i u s t i z i a ne l s u o c o m p l e t o , io 
u n a p a r o l a d a l l ' i m p e g n o i l . ! ' > 
S t a t o di r e a l i z z a r e la g i u s t i z i a 
s o s t a n z i a l e , s e n z a d i s c r i m i n a 
z i o n e fra c i t t a d i n o e c i t t a d i n o . 
L ' i n t e r v e n t o d i r e t t o deM'cMV i-
l i v o n e l l a f u n z i o n e g i u d i z i a 
r ia , la p r e m i n e n z a de i pò! e : 
di p o l i z i a n e l l a g e n e r a l e re^•>-
l a m e n t a z i o n e d e i r a p p o r t i i e.i 
i c i t t a d i n i e Io S t a t o e p e r t i c o 
n e l l e l i t i p r i v a t e , il s e n t i i u e ! : -
t o ili s f i d u c i a a s s a i d i f f u s o f r i 
l e m a s s e p o p o l a r i v e r s o 'I'.UM-
m i n i s t r a z ì o n e g i u d i z i a r i a e ! > 
e s e r c i z i o d e l d i r i t t o , la d N . - . i -
m i n a z i o n e fra c i t t a d i n o e ci -
l a d i n o ili f r o n t e a l l a ! r g ; . \ 
t u t t e q u e s t e c o s e , n o n e l i j l i 
m i t a r e in a s t r a t t o o in --e le 
t e c n i c a i « d i r i t t i d e l l a d i f e 
sa ^. a b b a s s a n o il l i v e l l o e ' \ 

d i g n i t à d e l l a f u n z i o n e g i u d i 
z i a r i a e d i t u l l i q u e l l i d i e c e 
s o n o i p r o t a g o n i s t i , in p r i m i 
l i n e a i g i u d i c i e g l i a v v o c a t i . 
I l i cordn c h e , al t e m p o d d l ' 
g r a n d i o c c u p a z i o n i ili terre i e 
C a l a b r i a , c ' e r a n o , in u n c o 
m u n e ili c i rca t r e n t a m i l a a b i 
t a n t i , o l i r e d u e m i l a ' i m p v ; . . 1 i 
per *- o c e u p n / i o n c di Ieri'-
t a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e ' . 
i i s t i g a z i o n e a d i s o b b e d i r e •'.!!.• 
l egg i s . K p o i c h é P a u l a de'.' > 

Lu
c io 
I d 

e a 

l i P r e s i d e n t e «Iella K e p u b -
l i l l ca c e c o s l o v a c c a , Z a p O l o r k y 

Il Contemporaneo 
Il r.. 39 di l i Contemporaneo 

pubbl ica un e d i t o r i a l e s u l l e re -
ccr.ti p o l e m i c h e i n t o r n o alla Mo
stra c irematoffraf ica di V e n e z i a : 
Roma-Venezia. U n a r t i c o l o di 
R e n a i o M . e l i : Resipiscensa ato
mica. e u n s a g g i o di Car lo S a l i 
nari ( N e l q m r . i o a n n i v e r s a r i o 
delta m o r t e di Cesare P a v e s e : 
Pavese oggi). Leggete i n o l t r e s u l l o 
s t e s s o n u m e r o : u n a l e t t era di 
Fabr iz io Or .o fn a P a p a Cerv i . 
in formaz ion i cu l tura l i d a l l ' A m e 
r ica e dal la F r a n c i a di G i a n c a r l o 
Croce e A d r i a n o S e r o n i . L o s v i 
l u p p o di R o m a : Un piano regola. 
tore di A l d o N a t o l i e ar t i co l i di 
F r a n c o A n t o l m i (v i ta e c o n o m i c a : 
Progresso t e c n i c o ) . L e l i o B a s s o 
( i l c i t t a d i n o e lo S t a t o ; J\ reato 
di critica). F e d e l e D ' A m i c o . Luig i 
Chiar in i . V i t o Pandolf l . I c i l i o Ri
p a m o n t i . Carlo B e r t e l l i . U g o P i r 
ro , L u c i o L o m b a r d o Radice , 
G i a m p i e r o Carocc i . L i b e r o S o l a -
roh . L u c i a n o B t a n c i a r d i . P a o l o 
S p n a n o . 

m e n t o . P e l e t t r i f i e a / . i o n e e !o 
s v i l u p p o d e l l ' u t il izx .a / . ione p a 
c i f i c a d e l l ' e n e r g i a a t o m i c a ». 
L e t e s i p r e c i s a n o c h e p e r l a 
C e c o s l o v a c c h i a l ' u t i l i z z a z i o n e 
d e l l ' e n e r g i a a t o m i c a s i g n i f i c a 
la p o s s i b i l i t à d i r i s o l v e r e n e l 
f u t u r o la q u e s t i o n e d e l l o s v i 
l u p p o d e l l a b:t.M? e n e r g e t i c i 
i n u n a m a n i e r a n u o v a e i n 
d i p e n d e n t e d a l l o . s v i l u p p o u l 
t e r i o r e d e l l ' e s t r a / . i o n e d e l c a r 
b o n e . L a c o s t r u z i o n e d i c e n 
t r a l i n u c l e a r i p e r m e t t e r à a n z i 
d i l i b e r a r e c o n s i d e r e v o l i 
q u a n t i t à d i c a r b o n e e il i d e 
s t i n a r l e a l l ' i n d u s t r i a m e c e n -
n i c n ' p e r m e t t e n d o n e l l o s t e s 
s o t e m p o u n a p i ù e f f i c a c e u t i -
l i z / . a z i o n e d i q u e s t a m a t e r i a 
p r i m a . 

I n f i n e l e t e s i , d o p o a v e r 
d e d i c a t o p a r t i c o l a r e a t t e n z i o 
n e a l l ' u l t e r i o r e m i g l i o r a m e n 
t o t e c n i c o d e l l a p r o d u z i o n e 
ciei b e n i d i c o n s u m o , s o t t o l i 
n e a n o l a p o s s i b i l i t à c h e s i 
a p r a n o a l l ' i n d u s t r i a c e c o s l o 
v a c c a . c o n la c o l l a b o r a z i o n e 
d e i p a e s i d e l c a m p o d e l l a p a 
c e . c o n d i z i o n i c h e p e r m e t t a n o 
d i s v i l u p p a r e i n m a n i e r a p i a 
n i f i c a t a la d i v i s i o n e i n t e r n a 
z i o n a l e d e l l a v o r o m e d i a n t e 
u n a r i p a r t i z i o n e r a z i o n a l e d e i 
p r o g r a m m i d i p r o d u z i o n e . 

S u l l e l i n c e f o n d a m e n t a l i 
t r a c c i a t e d a q u e s t e t e s i s i è 
s v o l t o u n a m p i o e p r o f o n d o 
d i b a t t i t o a l l a c o n f e r e n z a p e r 
l o s v i l u p p o t e c n i c o d e l l ' i n d u 
s t r i a . d i b a t t i t o c h e FÌ a l l a r 
g h e r à e p r o s e g u i r à n e l l e p r o s 
s i m e s e t t i m a n e in t u t t i i s e t 
t o r i p r o d u t t i v i d e l p a e s e . 

O R F F O V A N G E L I S T A 

della pi'iissima 
I n c h e f o r m e a v r e b b e 
l a p . i r l e r i p a z i o n r d e i 

l u o g o 
n o s t r i 

a r t i s t i a l l a m o s t r a ili V e n e z i a 

V E N E Z I A . 23. — L i ro' . tocom-
miss ior .c per le a n i figur i t i v c 
del la X X V I I I es |-os:zior.e b i e n n a l e 
d'arte , presiedu:.-» dal prof. Lon-
Khi. rappresentar . :e del m i n i s t r o 
d e l l a P u b b l i c a Is truzione , ha •io-
finito il p:ar.o org.ini77-a:ivo di-Ita 
s e z i o n e i ta l iana alla p r o s s i m a 
B i e n n a l e . La so:iocOmin:as:Or«?. 
s e c o n d o q u a n t o in forma YASSA. 
h a t e n u t o a r ia f f ermare il p r i n 
c i p i o del cara t tere a l t a m e n t e s e 
l e t t i v o del la B i e n n a l e . :er.e::Jo 
s e m p r e f e r m o il cr i ter io , g ià a p 
p l i c a t o in passato , di u n a n e c e s 
sar ia roiaz:or.e. A parte u n p ic -
c o i o g r u p p o di m o s t r e re trospet 
t i v e . d e a : c a : c a ta luni art i s t i c e l -
rOttoccre .o e ad altri <c©mp.irs: 
r e l l ' u l t i m o b:cr.r..o. ne l la scz:or>c 
i ta l iana . so: to il t i :o lo di « p r e 
s e n z e » v e r r a n n o raggruppat i , c o n 
un'opera c i a s c u n o , a lcuni art i s t i 
il c o n t r i b u t o de i qual i a l l o s v i 
l u p p o del l 'arte i ta l iana è s ta to 
di n o t e v o l e importanza . V e r r a n 
n o ino l tre a l l e s t i t e u n a o p i ù 
grandi m o s t r e percorsali, d e d i c a t e 
a figure rappresenta t i re de l la 
p i t tura e del la scul tura i ta l iana 
del C i n q u e c e n t o . 

Q u a n t o al n u c l e o d e l l a m o s t r a , 
e s s o cons i s terà in v e n t i m o s t r e 
personal i di p i t tura , o t t o d i s cu l 
tura. d i c io t to di b ianco e nero . 
quat t ro di m e d a g l i e . In tal m o d o 
la B i e n n a l e del l f ó 6 punterà , o l 
tre c h e su a l c u n e personal i tà r i 
c o n o s c i u t e . su u n c o m p l e s s o d i 
e i n q u a r t a art i s t i , c h e W e i u n n o 
presentat i con la m a g g i o r c h i a 
rezza poss ib i le . 

p r e t u r a , in ip ie l c o n n i n e , i- >': 
c i n q u e ine tr i p e r c i n q u e , s c r u 
t a t a l ' i p o t e s i di a n d a r e n e •-
l e b r a r e il p r o c e s s o al c.invi.» 
s p o r t i v o , si d o v e t t e rìcor-i-i-.' 
ad u n a l o t t i z z a z i o n e e proci s -
snre v e n t i c o n t a d i n i p e r \ o I t a . 
con In p r e c i s a c o n v i n z i o n e iM 
l u t t i — a v v o c a t i , g i u d i c i , i m 
p u t a l i ~— di d o v e r compie . - . -
u n n o i o s o , i n u t i l e r i t o , eli • 
n o n a v r e b b e c e r t o d e c i s o P e s i 
l o d e l l e g r a n d i a g i t a z i o n i - . ir -
d a r a i i in c o r s o e in p r o s p e t 
t i v a . N'on a v e v a n o t o r t o , conu-
po i d i m o s t r a r o n o I f a l l i . 

O r l o s a r e b b e t r o p p o d i r i 
e l le i l a v o r i d e l c o n g r e s s o il; 
Tr ies te . s iano s t a t i d o m i n a i ; 

d a l l a p r o s p e t t i v a d i u n ntinri> 
tipo ( l ' a v v o c a t o , c l ic supponi. ' 
u n a s o c i e t à in c u i l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e d e l l a g i u s t i z i a a b b i a 
u n s i g n i f i c a t o d i v e r s o d a q u e l 
lo a t t u a l e . T u t t a \ i a , e q u o t o 
è i m p o r t a n t e , l e c r i t i c h e i : 
s o n o s l a t e , e n u m e r o s e , e no:i 
t u t t e c h i u s e a l l ' i n t e r n o d i qui-! 
p r e o r d i n a t o g i u o c o d e l l e p a r t i 
c h e è o g g i in I t a l i a la f u n 
z i o n e g i u d i z i a r i a . La r i c h i e s i . -
d i u n a p r o f o n d a m o d i f i c a tic: 
c o d i c e d i p r o c e d u r a p e n a l e , c h e 
d e l i m i t i l e a t t r i b u z i o n i d e i 
g i u d i c e i s t r u t t o r e e g a r a n t i 
sca i --.-diritti d e l l a d i f e s a : . •_•. 
s o p r a t u l ì o r e n d a il p r o c e s s i ! 
p i ù s n e l l o , r a p i d o e q u i n d . 
m e n o c o s t o s o ; la r i c h i e s t a d e l 
l ' a m m i s s i o n e d e l l e d o n n e a l l a 
f u n z i o n e d i m a g i s t r a t o , deli.-. 
a b o l i z i o n e d e l c o n t i n o d i p o l i 
z i a e d ' a l t r i s t r u m e n t i car i a l i a 
« g i u s t i z i a i f a s c i s t a . d e i ! i 
c o m p e t e n z a d e i t r i b u n a l i n: i -
l i t a r i s u i c i v i l i ; t u t t i q u e s t i 
v o t i e s p r e s s i d a l congress i» f o 
r e n s e . r a p p r e s e n t a n o in s o 
s t a n z a u n a n e t t a c o n n a n n a <t.; 

u n c l i m a d i f a / i o s i l à p o l i ' . i c i 
e d i p e r p e t u o r i c a l l o p o l i z i e 
s c o c h e è s t a t o la c a r a t t e r i 
s t i c a c o s t a n t e f inora d i f i l i l e 
le s u c c e s s i v e r e ì n c a r n . i z i o i t : 
de l g r u p p o d i r i g e n t e d e l l a d. e. 
S o n o a s p e t t i i m p o r t a n t i '.'.:•'. 
p r o b l e m a d e l l a l i b e r t à p o l i t i 
ca e c i v i l e , i l c u i p r e s u p p o s t i , 
è l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a C o s t i t u 
z i o n e , c h e a f f e r m a n d o , 1 1 1 ^ : -
n i s t m r s i la g i u s t i z i a - in n--»:n.-
d e l p o p o l o > n o n v n o ! e s n ! : . i r -
to s u g g e r i r e u n a f o r m u l a p e r 
l ' i n t e s t a z i o n e d e l l e s e n t e n z e . 
m a i n d i c a u n p r e c i s o o r i e n t a 
m e n t o c h e t o c c a i l c o n t c n i : ' » 
s t e s s o «Iella g i n s t i z i a s o s t a n 
z i a l e . K* s t a t o f o r m u l i l i lo 
q u e s t i v o t i , p i ù o h e dibatU-r:-
l o s u l l ' o r d i n a m e n t o prof . - - -

s i o n a l c . c h e g l i a v v o c i ' , ; h a n 
n o t o c c a t o i ! l o r o interi->- • 
p i ù p r o f o n d o , c h e è q u e l l o -:.\ 
r i d a r e d i g n i t à e r e s p i r o j V 1 
l o r o p r o f e s s i o n e . S a n n o . z': 

a v v o c a t i » c h e i n t a n t i p i c c o ! ; 
c o m u n i c h i « r e g o l a i c o n t i ^ 
n o n è i l g i u d i c e . la c a n s a . »;; 

d i f e s a , m a i] 
c a r a b i n i e r i 

s e g r e t o <»•-
c a r c e r e p 

m .1 -

d e . i 1 
evc->-

P i 

co d i c e . la 
r e s c ì a l l o d e i 
p e r c o s s e n e l 
? u a r d i n a . il 
t i v o . l ' a m i c o i n f l u e n t e , e . -
'a p a r t i t a s ì g i c o c a s c a z . i d ì 
l o r o . E n e l l e l i t i p r i v a t e , s a n 
n o c o s a c o s t i t a n t o a l c>->'.a-
d i n o o a l l ' o p e r a i o o h e a H ' i s -
r o c a l o p r e n d e r s e l a c o . 
I r o n e . 

S o l o d a u n d i v e r s o cTima in 
c u i l e l e g g i s i a n o r i s p e t t a t e e 
v e r a m e n t e u g u a l i i>cr tut t - ìa 
o r o f e s s i o n e f o r e n s e pr»*1» at te i?-
Jcrsi q u e l l a d i g n i t à e q u e l l a 
v i t a l i t à l a c u i r i c e r c a h a c o 
s t i t u i t o . p i ù o m e n o c o n s a p e 
v o l m e n t e . i l m o t i v o d i fonti.-» 
d e l c o n g r e s s o ; e d i n q u e s t o 
s e n s o , m i s e m b r a , H d i b a t t i t o 
c h e li s ì è a p e r t o m e r i t a d ì 
e s s e r e p o r t a t o a v a n t i n o n s o l 
t a n t o t r a fili a v v o c a t i m a tra 
q u a n t i h a n n o i n t e r e s s e e v o 
g l i o n o c h e n e l n o s t r o P a e s e 
v i s i a u n a s a n a e d o n e s t a a m 
m i n i s t r a z i o n e d e l l a G i u s t i z i a . 

O I L ' S E P P E V I T A L E 
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CONTRO L'INTRANSIGENZA DEI BARONI DELL'EDILIZIA 

ggi gli edili in sciopero 
alle 15 in tutti i cantieri 
Alle J6 grande assemblea alla Camera del lavoro - I costrut

tori sbugiardati da un comunicato del sindacato di categoria 

La battaglia Incurvata dagli 
i ilili tirila città e della provln-
' ia segnerà o s c i un nuovo im-
iiortautc episodio. l'er la .setti
ma volta dall'inizio dell'agita
zione, cominciata noi luglio 
•corso, 1 combattivi operai del
l'Industria edilizia abbandone
ranno ii lavoro per costringere 
i costruttori alla trattativa sul
le i (chieste di indennità di 
n'.rnsa, di indennità di trasporto 
i- di indennità per 11 consumo 
«legli attrezzi di proprietà dei 
lavoratori. Alle ore 15, due ore 
su ima del termine del la glor-
nata lavorativa, gli operai la-
• ceiunno i cantieri per elevare 

zloni a sostejjno della sua pe
rnione. 

A questo proposito, ii s inda
cato unitario della categoria ha 
diramato nclLa sciata di ieri un 
comunicato nel quale si precisa 
testualmente: 1) le richieste che 
formano oggetto della vertenza 
— e cioè mensa o sua Indenni
tà sostitutiva, indennità di tra
sporto e di consumo attrezzi — 
furono più volte respinto dagli 
industriali in sede di trattative 
por il contratto integrativo con 
l'assurda motivazione di princi
pio secondo la quale le richie
ste non potevano formare og
getto di discussione durante il 

MHT/t MÌA MISERIA 
— 1 miliardari dell 'Associazione costrut

tori costringono i lavoratori al la lotta rifiu
tandosi di discutere queste umane e modeste 
rivendicazioni: 

— 100 lire al giorno per indennità di mensa 
— 10C lire al giorno per indennità di tra

sporlo 
— 50 lire al giorno per il consumo degli 

attrezzi di proprietà degl i operai. 
— Nessun cavillo può nascondere le paghe 

di fame dei lavoratori edili. Un manovale 
jomune guadagna 

1.538 lire al giorno 

lavorando in media 210 giorni all'anno. 
— In un anno un manovale percepisce 

322.980 lire, pari a 

25.086 Uro. ul mese 

al netto delle trattenute 

— Il salario medio dì un manovale edile 
è persino inferiore al fitto che i costruttori 
richiedono per una casa. 

CONTRO L'EGOISMO DEI COSTRUTTORI 
SOLIDARIETÀ' CON GLI EDILI! 

la p iotcs la contro l'egoistica 
intransigenza del monopolisti 
della proprietà immobiliare. 

Non v i è dubbio che alla bnse 
ili questa ostinazione caparbia, 
oltre elle una tradizionale Jn-
. un ib i l i tà umana che vuol co -

IrniKoro alla fame scssnntaini-
•a operai, vi è un calcolo po
litico ben chiaro: fiaccare lo 
• pirito di lotta di una categoria 

roica, spezzarne l'unità, dare 
un colpo al movimento di ri
vendicazione di tutte le catego
rie di lavoratori. 

I lavoratori edili , che hanno 
tempre aderito con grande com
pattezza al le manifestuzioni di 
•doperò , sono ben concienti di 
questo. N é e valsa fino ad ora 
l'azione obiett iva di appoggio 
i he i dirigenti dei sindacati 
.scissionisti hanno svolto a BO-
stegno dei monopoli dell'edili
zia, guidati dalle stesse mene 
politiche. 11 risultato di questa 
azione combinata dei monopoli 
n dei dirigenti scissionisti (pro-
nosito di intransigenza da una 
parte e non adesione ai motivi 
• iella lotta sacrosanta dall'altra) 
e ormai ben noto. N o n solo la 
categoria defili edili ha prose
guito compatta nella lotta ri-
• cticlic ntiva. ma con sempre 
maggiore interesse le altre ca
tegorie di lavoratori hanno se 
guito le fasi della battaglia, che 
:>a mosso peraltro l'attenzione 
•empre più viva dell'intera opi

nione pubblica cittadina. Non a 
ca.-o. alla sede dell'Associazio
ne costruttori, accanto alle d c -
'.t-tMzioni di operai edili, si sono 
iccute rappresentanze di altre 
categorie di lavoratori: autofer-
•otrr.nvieri, metallurgici , al i -
ment; risti, ferro\ ier i , postclc-
::rafor.ici. 

Forti di quest'appoggio e di 
«tarsia. to l idar lr l i . gli edili si 
accingono oggi ali» nuova ma
nifestazione di sciopero. Lascia
ti i cantieri , gli operai si diri-
- crarno alla Camera del Lavo
ro, dove al le ore 1C avrà luogo 
una grande assemblea di «cate
goria eon la partecipazione del 
dirigenti sindacali . 

Nel corso della riunione le 
r ivo id icsz ioni saranno ribadite 
< ferma sarà la protesta contro 
"n-sedazione corrut tor i , che si 
i.-i «ervendo del le armi più 
<-vbdol<» per contrabbandare 
•pecioni" e difensive argomenta-

rhinovo del contratto; 2) il s in
dacato, di fronte a tale posi
zione, visto inutile ogni richia
mo al buon senso e alla realtà 
della situazione esistente nella 
categoria, il giorno 12 luglio, 
quando ormai l 'associazione 
aveva dichiarato per parte sua 
chiusa la discussione sul con
tratto e impossibile ogni u l t e 
riore trattativa in quella sede, 
d ichi trò che, pur Armando 11 
contratto, manteneva ferme l e 
richieste. Tale dichiarazione — 
dice ancora il comunicato — 
venne iscritta in una nota ver
bale ed essa venne accettata 
dagli industriali, i quali non 

subordinarono la firma del con
tratto da parte dei rappresen
tatiti del sindacato all'accanto
namento del le richieste. 

E' chiara dunque non solo la 
insussistenza di qualsiasi moti
vo « giuridico », ma l'inesistenza 
di qualsiasi impegno da parte 
dei lavoratori alla rinuncia di 
rivendicazioni ben valide. 

Minacciati di licenziamento 
21 lavoratori_della «Cesari» 

Ventuno lavoratori. dipen
denti Calla impre&A cesari, che 
gCHtiBCe l'appalto delle pulizie 
dello vettuie lerrovlnrie, corro
no 11 pericolo di icstaio «lOn/.u 
lavoro. 

Infatti 1 dirigenti dell'lmpre-
«a hunno notificato allo com-
mlettlone Interna di esecro co
stretti a procedere al llcen?la
mento in quanto l'ainmlnlstra-
vlonc delle Fcnovlo dello Stato 
ha Introdotto nelle pulirlo del
lo vetture il s istema «parzia
le » dui luo^o di quello « com
pleto », prr un congruo nume
ro di treni. 

Il provvedimento ò htato re
spinto dai rappresentanti del 
lavoratori in quanto priva del 
lavoro 21 padri di famiglia e 
porta nd un maggioro «sfrutta
mento del personale restante in 
servì? lo. 

Se il provvedimento non «ara 
revocato le maestranze dell'lm-
pre«a lnl/Ieranno una aglterlo-
ne per difenderò 11 loro diritto 
al lavoro. 

A 79 GIORNI DALLA SCOPERTA DEL CADAVERE A CASTELGANDOLFO 

Cala la tela sul case Lemlct 
Nessun fatto nuovo da due settimane a questa parte — Tutte le piste si sono arenate — Lina 
Federico: « Perchè tutti adesso mi odiano? » — Un pittore di insegne che si crede Nero Wolfe 

File alle fontane: spettacolo consueto nilLi nostra citta. 
Onesta è stala ripresa in via del Forass i , il«»vc l'acqua 
scarseggia. M.i hi condizioni non dissimili si trovano 
Sii abitanti delle case Incls di via Chnaros.i i- di alcuni 

stabili di via Muzio Scevola 

Settantanove (/torni sono Ol
irmi trascorsi da quella afosa 
mattina di luglio nella quale, 
a Casteluundol/o, venne rin
venuto ti cadavere nudo e de
capitato di Antonina Longo. 
«• difficile sarebbe per chiun
que tracciare, anche somma
riamente, un bilancio. Certo: 
molti episodi sono venuti alla 
luce, molte circostanze sono 
itate chiarite, è stato possibile 
ricostruire in gran parte 11 
meccanismo del delitto e il 
movente che lo provocò. Sem
ina. perù, che un muro si sia 
parafo dinanzi agli tnrettlya-
tori incaricati di risolvere il 
mistero. Da quindici m'orni. 
riè la polizia, riè i carabinieri 
hanno compiuto un solo passo 
avanti; tutte le viste che sem
brava dovettero condurre alla 
cattura del misterioso -Anto
nio - si sono arenate: tutti gli 
indizi si sono dimostrati fal-
bici^J'orse sta per calure la 
tehJKul « carni ~ della domett i -
c il a Ma ss in uta? 

Francamente speriamo ehe 
ciò non avvenuti- Quando si 
s-uobtxi, coiue in questo caso, 
su piste fredde, gelide, all'ir
ruenza dei primi giorni, biso-
f/nrt contrapporre la pazienza 
e il metodo L'importante è di 

non sol levare mai le mani in 
«orto di reso e di continuare 
a lavorare anche se questo la
voro. contrariamente a quanto 
è avvenuto finora, si svolge 
nel più perfetto silenzio, sen. 
za le sottolineature della cro
naca, senza nomi in grassetto, 
senza titoli altisonanti. 

» « • 

Gli ult imi quindici yiorni 
sono stati segnati du un Im
provviso fiorire di testimoni 
nf quali la polizia non ha cre
duto opportuno di prestare fe
de. il primo — o meglio, Ut 
prima — è stata Lina Federi
co, uno domestica ili 19 unni, 
bionda, piccoliuu, non prirn, di 
una certa semplice ormili. E' 
stata tirata in ballo da un orar 
nalitta, di quelli che .sor/nano 
di emulare le gesta degli eroi 
dei film polizieschi americani 
e che condiscono il loro lavoro 
con generosi pizzichi di miste
ro «• «li fantasia. Le parole 
della ragazza furia bambina 
ingenua, elementare, analfabe
ta) sono state travisate e iiiflt-
oantite. 

Lina è stata hiterronnla e 
messa ~ sotto prò*none -. I 
verbali dei suoi interrogatori 
contengono resoconti di sogni 
insieme con episodi pia terre-

I comunisti romani 
ad Agostino Novella 

11 compagno Otello Nannuzzi. 
segretario della Federazione 
comunista romana, ha indiriz
zato al compagno Auostino N o 
vella. in occasione del suo c in
quantesimo compleanno, 11 s e 
guente telegramma: 

•< Comunisti romani, ricor
dando prezioso contributo da 
te dato come dirigente nostra 
federazione, ti inviano auguri 
lunga vita proficuo lavoro >-. 

Per il Mese 
della stampa 
Alle ore 1!) di oggi il compa

gno Ferruccio Masi parla in 
un pubblico comizio indetto, a 
Boccea dai comunist i del la se 
zione Aurella. Sempre stasera 
il compagno Alfredo Relchlin 
introdurrà un dibattito indetto 
dalla rivista « R i n a s c i t a » nei 
locali della sezione Italia. 

Il compagno Palmiro Macchi 
parla alle ore 19 In un comizio 
a v ia Clelia e un'altra assem
blea si tiene alle oro 1!>,30 a 
Tor Sapienza. 

i-ou.i-: GESTO or UN AN'/IANO VITICOLTORI-: A GROTTAFERRATA 

Appostato dietro la siepe dell'orto 
apre il fuoco contro cinque persone 

Un giovane ferito leggermente a un braccio da un colpo di pistola — « Volevo vendicarmi: 
uno di quelli ha sedotto mia figlia » — L'attentatore è stato tratto in arresto dai carabinieri 

Soltanto ieri e rtato possibile 
conoscere i pa l l i a t imi di un 
nuovo episodio di violenza, ac
caduto lunedì, e che .solo por 
un fortunato caso non si è ri
solto tragici-mente. Su una 
stradicciola «li campagna che 
(torta a Grottaferiata, si sono 
trovate a passare, verso il tra
monto, cinque persone: il fale
gname Franco Pelei , di 2."> anni, 
l'aulirla Aldo Coccia, di 28 an
ni, il muratore Benedetto S e -
iafini, di 20 anni, il manovale 
Renzo Spalletta, di 17 anni, e 
rimbianchino Giuseppe Lucci, 
di 18 anni. Procedevano a pas
so sostenuto, discorrendo tra di 
loro, lieti di tornare a casa do
po una giornata di lavoro. 

Ad un tratto, da dietro la sie
pe dell'orto del signor Sagnotti, 
si è 'evs'tu un'ombra e, subito 
dopo si è udito un secco colpo 
d'arma da fuoco. I cinque non 
hanno fatto in tempo a riaversi 
dalla soipresa. che già, al pri
mo, erano seguiti altri colpi, 
due, tre, quattro, cinque, spa
rati evidentemente con una ri 
voltclln di uro^o calibro. Quan-

Dozza rivendica la limitazione 
dei controlli statali sui Comuni 

L'intervento del sindaco di Bologna al congresso delle ci Uà 

E' proseguilo al congresso 
il dibattito sulle finanze loca
li e le autonomie. Fra gli in
terventi della giornata di ieri 
particolare rilievo merita 
quello del sindaco di Bologna, 
Dozza. 

Dozza ha osservato, anzi
tutto. con compiacimento, che 
la maggior parte degli inter
venuti nella discussione ha 
rivendicato una maggiore au
tonomia per i comuni che 
assicuri una vita più libera, 
più rigogliosa alle ammini
strazioni locali. Ci sono stati, 
tuttavia, alcuni congressisti, 
nelle parole dei quali l'esal
tazione dell'autonomia è ap
parsa del tutto platonica- Es
si hanno, infatti, parlato poi 
di controlli inevitabili, hanno 
detto che « chi paga deve co
mandare ». 

Ora non si vuole sfuggire 
ai controlli, ha osservato Doz
za. ma ottenere che non si 
esca dai limiti del giusto, che 
nei rapporti fra Stato e co
mune si tenga come base la 
Costituzione. Purtroppo sì 
marcia invece ancora con i 

Bino Cervi operato di menisco 
dal professor 6aetano Zappala 

Martedì matt ina , il popolare 
attore G i n o Cervi è entrato 
nel la sala operatoria de l Poli
c l in ico « Italia • ed è stato sot
toposto dal professor Gaetano 
Zappala a un intervento chi-
rurg:co inconsueto , a lmeno per 
chi non s p e n d e le sue ore a 
calcare ì campi del gioco del 
calcio . L'attore è stato , infatti 
operato al m e n i s c o , c o m e e ac
caduto a numeros i s s imi calcia
tori nostrani , in conseguenza 
di u n t r a u m a riportato l'anno 
scorso durante u n o scherzoso 
.ncontro tra una formazione di 
a'.tori de l la prosa e una di at
tori del c i n e m a . 

Le condiz ioni dì sa lute di 
Gino Cervi ( c h e , fra l'altro, 
nei g iorni scorsi è d iventa to 
nonno per la pr ima v o l t a ) so
no rassicuranti . Ieri matt ina 
l'attore ha c o m p i u t o u n a bre
v e pasteggiata ne l corridoio 
del pr imo piano del Pol ic l in ico 

Italia ed ha dichiarato di sen
tirsi abbastanza b e n e e di non 
sent ire ormai a lcun dolore . Gi
no Cervi lascerà la cl inica fra 
quattro giorni . E* certo che , 
nel futuro , si guarderà b e n e 
dal lo scendere n u o v a m e n t e nel 
rettangolo di gioco e tentare, 
con successo piuttosto mode
l l o , di ricalcare l e o r m e dei va
ri Ghigc ia , Pandolf ini e Sent i 
ment i V. 

Pullman della STffER 
contro una « circolare » 

Uno «vpettacol*r<i incidente al 
è vcrUioalo In TÌ* Gioberti: u n 
pul lman della Stefer e andato, 
infatti, a cozzare contro una 
v e t t u r a l e ! l a « circolare > Oeatim. 
Tre viaggiatori deUa circolar* 
hanno dovuto ricorrere ali» cu
re dei 6»nllart, 

decreti del fascismo. Cosic
ché. ad esempio, il sindaco 
di una città di oltre 400.QUU 
abitanti deve chiedere l'auto
rizzazione. col rischio di ve
dersela negare, per erigere 
una piccola lapide ai caduti 
della guerra di Liberazione 
che viene a costare una spe
sa di 15.000 lire. 

Noi respingiamo — ha det
to con forza Dozza — ogni 
concetto di finanza locale al
legra, disordinata, e lo di
mostra quanto ha fatto l'Am
ministrazione comunale che 
ho l'onore di rappresentare, 
quella di Bologna, che fra le 
prime nel dopoguerra ha rag
giunto il pareggio. Ma è ap
punto per questo che affer
miamo che lo Stalo ha il do
vere di modificare Fattuale 
stato di cose, creando sistemi 
più moderni, invece di preme
re sui comuni con controlli 
che portano ad una vera 
asfissia della vita degli orga
nismi locali. 

Il sindaco di Bologna ha 
poi ricordato il voto unani
me del congresso dei co
muni. svoltosi a Genova nel 
'53. Questo voto rivendicava 
la riduzione dei vincoli che 
intralciano l'esistenza dei co 
numi, e particolarmente chie
deva che per le amministra
zioni meglio attrezzate i con
trolli si limitassero al bilan
cio. Purtroppo la unanime 
presa di posizione dei rappre
sentanti di tutti i comuni ita
liani non ha tro7ato finora 
accoglimento 

Concludendo. Dozza ha ri
volto parole di felicitazione e 
di plauso al prof. Ooud. sin
daco di Rotterdam e presi
dente dell'Union internatio-
nal des ville?, che, nel suo 
discorso di apertura, esaltò i 
risultati pacifici celle confe
renze di Ginevre. Non v'è 
dubbio — ha detto il sinda
co di Bologna — die tali con
ferenze hanno avuto, per la 
pace del mondo, una grande 
importanza. Le città, i comu
ni devono dare il loro contri
buto perchè sia cancellato 
l'incubo della guerra. Rivol
go, quindi, dal profondo del 
cuore — certo di interpretare 
anche il vostro pensiero — 
un caloroso saluto e un au
gurio di lavoro proficuo al 

congresso dei sinJaci delle 
capita l i , c l ic avrà l u o g o a F i 
renze noi p r o s s i n ^ g iorn i . 

M e n t r e l ' a s s e m b l e a d i s c u t e 
v a s u l l e finanze loca l i s i apr i 
vano . in altra sa la , i l avor i 
d e l l a « s e z i o n e «Jeìie c a p i t a 
li ». cu i p a r t e c i p a n o , f r a g l i 
altr i , i s i n d a c i c i L i s b o n a , 
T o k i o . L o n d r a . D u b l i n o , 
Par ig i , S t o c c o l m a A n k a r a , 
B e l g r a d o , R a n g o o n , M a d r i d , 
K a r t u m . H e l s i n k i . C o p e n a 
g h e n , B o n n , B e i r u t . I l a par la 
to. a n z i t u t t o , il s i n d a c o d i Ro
m a . R e b e c c h i n i , il q u a l e ha 
o s s e r v a t o che la t e n d e n z a ac
centra tr i ce d e l l o S t a t o porta 
n o t e v o l i l i m i t a z n r . i a l l e a u 
t o n o m i e local i in g e n e r e , e in 
part ico lare a q u e l l a d e l l a ca
pi ta le . d o v e i conf in i tra l'atti
v i tà «datale e c o m u n a l e s o n o 
p i ù incert i . R e b e c c h i n i ha 
concludo au.-picando c h e la 
n u o v a l e g g e spec ia l e per Ru 
ina, s e m p r e in e s a m e , affronti 
e r i so lva il prob lema d e i c o n 
trol l i . H a n n o , q u i n d i , p r e s o 
la p a r o l a r a p p r e s e n t a n t i de i 
c o m u n i di L o n d r a , A m s t e r 
d a m . Madr id . N e w Y o r k 

«lo !-'i spnr'itori-i e cessata, uno 
.solo dei \ idinl.mti -s-.inKiiinava 
la un braccio Fianco Pelei: un 

proiettile fili Jiviv.i trapassato 
da un braccio. Fi .invi P«-iei: un 
lunatamente, l«-ir:c l'osco o i 
nervi. 

Il Pi-lei è Malo aiiomp.ii'.nalii 
dui cempenni ti'a\ ventura a'.-
l'ospednle civile «li Marino, do
ve i modici lo Iianno ricoverato, 
con una prognosi di dieci gior
ni di cura, menti e (jualcuno ha 
avvertito iininedi'ttamentu i ca
rabinieri. Il mistero della stra
na aggressione 0 stato presto 
svelato. A sparare era stato il 
viticoltore Luigi Cupelli. di Wl 
anni, il (piale aveva atteso i 
ciucile, appostato dietro la sie
pe dell'orto. 

Ir.tei rottati) in caserma, dopo 
l'arresto, ii Cupelli non ha 
avuto diffun'ità nd ammettere 
di aver compiuto l'attentato. 
Str:.volto, ti;.sudante i la da 
tutti i poii. e;;li ha detto che 
era Mia intenzione colpire uno 
solo dei c.:-.f|iie operai. •• Vole
rò umilia::»re Benedetto Sera
fini — ha ilirhiarato — perchè 
sono sicuro che lui ha sedotto 
•mia figlia. Volerò spmpliccnicii-
te vendicarmi per l'offesa arre
cata all'ovore della min fami
glia >• 

Male interpretando questa 
questione il' « onore », il Cupel
li lui finito invece per rovinare 
veramente la sua famiglia. Egli 
è stato infatti associato alle 
carceri sotto l'accusa di tenta
to omicidio e dovrà amaramen
te pagaie per il folle gesto com
piuto. 

I.t Iiorgo<;no non è nuova ad 
imprese del genere. Diluiti ella 
e nota coinè una » spcciuMhta » 
di lurti <-on destrezza 

Due borseggiatici 
arrestate alla Rinascente 
Due *i£;e:.u m servizio per !a 

pretenziose e repressione del 
reati hanno .sorpreso Ieri alle 
19.30. nei! interno della « Rina
scente i due donne che peco 
prima «Ucvuno borseggiato la 
.signora Achi'.lina Foschi di 44 
anni «bitume In via del'a Pn-
lomlK-'.Ia 34 Lft Foschi era «sta
ta «l!e?4erlt« del portatoRll con
tener.! e c;rc« 12 mila lire 

Le due ì (.r-ie^eiitrtct. tali Fa
vini B.>rcoi:r.n di 58 anni da Mi
lano e !a nipote Ida Cì!az7i di 
34 anni ar:eh'eila da Milano di 
pa-ssa^irio jx-r la nostra citta. 
«sono .stati invitate d««l due «-
genti r.ell'u:tic:o de^la Rina
scente. Xella borsa «Je"a ia-zzt 
è «stato trovato il portafogli rti-
i-«fito a'.:.» Feschi. Inoltre nel'.c 
tasche dj ur » delle \est<iglie c-
sposte ne', grande rr.agn77lno e 
che !e due donne rivelano esa
minato p.*-o prin-a. i> stato tro
vato un :ioit>i;r«:!j e tir.a «spira 
di metar.o c.'i'.Io 

Stordisce a pugni il ladro 
ehe vuole rubargli l'auto 

Il «^nor Elio D'Amico di 29 
anni «tutina ha «sorpreso alle 
1.50 del'.'a'.tra r.ottc. uno «sco
nosciuto ceduto AÌ \q lante del
la sua auto:uobi:e lasciata In 
sosta nei pressi della s-ua abita
zione. in via L'g-o Bassi. 

Il D. \m.co. visto che Io sco
nosciuto stara tentando di met
tere In moto l«\ macchina. «Bcn-
7A perdere tempo * riuscito «d 
agguantarlo prima che lui M 
dei«e a HA fuga. Presolo per il 
ravero della giacca, gli ha sfer
rato un violento pugno su l na
no, facendolo cadere * terra tra
mortito. 

In quel momento «ono passati 
due agenti dt P. 8. ed il D'Ami
co ni rivolto a loro, narrando 
quanto era accaduto e conge
gnando 11 ladro Costui è «Tato 
successivamente Identificato per 
tale Rocco Petrarca di 25 anni 
o trasportato all'ospedale di San 
Camillo per la necessaria me
dicazione. 

Allo «.;e:-<v-> ospedale si è pre
sentata «ìrche »1 D'Amico rer 
farM mcd.care una forte contu
sione a'.'.a r.vino provocata a 
quanto i-are Oa uria calcio che 
il ladro ò riuscito A Cernire 
prlnia de; pupr^o che '. ha man
dato A terni 

Ferito con un pugno 
Umberto Pe: Grande di 45 

anni, ab.'.ar.te in via Luca Seri 
2. alle 15.15 di ieri, mentre 
stava m pìazya San Giovanni è 
venuto a diverbio con un certo 
Sante Rearo l! quale eli ha afer
rato. «<i un certo punto, u n vio-
lenu<ss«.^:o pugno in viso II Del 
Grande è «tato ricoverato nel 
vicino nosocomio Cel San Gio
vanni e giudicato guaribile m 
20 giorni per '.a frattura delle 
os*a r..t5a:L 

Un nuovo nucleo 
di polizia giudiziaria 

Da qualche giorno è stato 
istituito nella nostra città un 
niicieo di polizia giudiziarir 
comandato dal colonnello dei 
carabinieri Giuseppe Scordino. 

11 nuovo nucleo ha la sua se 
de nella caserma dell 'Arma al 
numero G di piazza S. Lorenzo 
in Lucina o opererà nel distret
to della Corte d'Appello di Ro
ma. l'inora le operazioni di po
lizia investigativa, da parte del 
carabinieri, erano affidate ad 
una squadra. Con la costituzio
ne del nucleo di polizia giudi
ziaria al comando del colon
nello Scordino, gli effettivi del 
la polizia investigativa dei ca
rabinieri hanno raggiunto una 
forza numerica pari a quella 
della Mobile. 

ni più volte ftmtraddetfi. L i 
poliriu non le ha prestato in
tieramente fede ed ha voluto 
forse, sottoporre ad Un attento 
vaglio le sue affermazioni, in 
modo da sceverare le cose 
buone du quelle inutili. 

La ragazza, però, delle ero 
nache dei giornali è stata di
pinta alla stregua di una vi
sionaria e questo ha u n i t o per 
lei prnt'i contraccolpi. / vicini 
di casi: hanno conunrinlo a t-'l-
tiipcrurla; • /ieoo:iui!ti, quando 
la redono. «» la segnano a di
te 'Eccola, la sonnambula". 
Una casigliana, giorni fa, l'ha 
sottoposta a un Vero e proprio 
bombnrdnmento u base di pa
tate. Lina ha cercato invano 
protezione. - Perche lutti mi 
od iano?- , ha chiesto ieri «Un 
famiglia clic le Ila dato ospi
talità-

• * * 
I"/i ca.\o ben diverso è rap

presentato da quel pittore di 
insegne per Tieyo:: c'ii? si è 

Sciopero contro i licenziamenti 
alla Badalini e alla Ranieri 

Con una sospensione del lavoro 
di 24 ore alla Badalmi e di una 
ora -dia Ranieri, le maesirnnze 
di queste due officine hanno ieri 
continuato l'azione sindacale in
tesa a scongiurare i licenziamenti 
minacciati dalle rispettive dire
zioni. 

Alla Ranieri quello di ieri è 
il quarto sciopero compatto ef
fettuato dalla totalità delle mae
stranze, mentre alla Badalini la 
azione In difesa del posto di la
voro v ier* condotta dalle mae
stranze da 4 giorni con la totale 
astensione dal lavoro. 

Nel corso della giornata di ieri 
una delegazione di lavoratori 
della Badalini ha partecipato alla 
riunione fra le parti che ha avu
to luogo all'Ufficio regionale del 
lavoro, riunione che si è con
clusa. per la intransigenza dei 
rapprosentar.ti della direzione. 
con un nuovo aggiornamento. Nel 
pomeriggio un'altra folta delega
zione di lavoratori ha conferito 
con il conte Vaselli, il quale ha 
mantenuto il provvedimento di 
licenziamento. 

\ 

ì piedi cnche nel futuro, sem
pre pronto a puntare l'indice 
sul primo malcapitato che gli 
pausa sotto il naso e ad affer
mare in tono clic non ammette 
replica; « Stynori, ecco l'assas
sino.'.-. 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
Tutte le ««noni che ini non riluca 

ritirilo ajlirialt stampi p»r li iuta 
proTinciili proludano a Itr panare 
un compaqna in Fidtruioni uloluti-
atntt nella giornata di oggi. 

Villaggio - Per una nuora politica 
elitra-: l «wjrHiri <!•<!!" Miijn'. Mici 
.N.'.i-) Tit-Moeo. Par.nli. QnMÌr.>rii 
\t-".i.o. Q urtinolo. Dun.ia OÌIRI;K.I. 
P.-..-u1i!!'\ tuli..i.nj, V.lli do, (lait.ar, . 
>jj. .-'!*• ->v \S.Zn in Follerai.H.-W. 

Villaggio dill'iTienire di Roma i 
della protincia: I Hrin-'iri <MU «*Cf"i 
i u- !!• LIUTO [JMO «yj'j. n.Io tru '.'J 
:.i PoliTai'no»1. 

Stami alle «re 20 vf-ì '.1*1'-. «!• ' i 
W S - . i : r iv i , .i : o.-,vi-ir> -

!•-.-.! ' Il \-i il ! )-ir, >. Vll'oil'J ' i 
| - i ,>ni"! ' >'• !!.i i--:i .1.'!". t 'v i • 
I ta l ia -URSS 

1 I«NJ*'-V> l».h <ì«. i ri"'i (»i^ n̂ > i 
P 177-1 C d - ; ~ i* t i - . .raw ì h i l f i 
• 1 .-»- !<• [«'- il il lu.tf.-l ilei 4 ott.>t>v 

A ì 
Lina Federico 

Le prouuidenze per l'infanzia 
illustrate da maria micheli 
La grave s i tuazione di Anticol i Corrado nella 

riunione del Consiglio provinciale di ieri 

Alle ore 17 di ieri ha avuto 
luogo la ripresa dei lavori del 
Consigl io provinciale . Il presi
dente Pcrna, in risposta ad una 
interpellanza dei consiglieri 
Cesaroni e Bongiorno (Lista 
c i t tadina) , in m e n t o al le prov
videnze straordinarie in favo
re dei comuni colpiti dal disa
stro de l le grandinate e del 
gelo (Genazzano, S. Vito, ecc.) 
ha riferito che l'Ispettorato ge
nerale doli'agrico'tura ha ri-
>po<;to evas ivamente all ' inte-
r e ^ a m e n t o della Provincia . 
promettendo una assistenza 
tecnica ai colpiti , mentre il 
mmi.Ntero del Lavoro ha decli
nato la concess ione di cantieri 
di lavoro, per venire in soc
corro di quel le popolazioni . 

Per quanto riguarda la lot
ta contri» l' invasione de l le ter-
:r.iti (interrog.iz-.one del mi,s-
<=ino Occh imi , il compagno 
PF.RXA ha precisato come tale 
quest ione sia di spettanza del
l'Istituto di patologia del mi
nistero d e l l ' A p i c o l t u r a e come 
alla Provincia non sia offerta 
che la sola possibi l i tà di in
tervenire tramite il Comitato 
antimalarico, del quale ha la 
presidenza. 

Quanto poi alla sorte di An
ticoli Corrado, questo famoso 
pae^e, caro i i pittori di tutto 
:I mondo, minacciato dal le fra
ne. l'assessore B R U N O , rispon
dendo alla interrogazione Oc-
chini , ha fatto presente che il 
progetto e laborato dal Genio 
Civi le , per la costruzicne a 
val i? di un gruppo di palaz
zine. le quali dovrebbero ne-
cogliere le SO famigl ie del le 
20 case pericolanti , è stato ac
cantonato dal C o n i g l i o supe
riore dei LL.PP. Una parte 
del le ca^r di Ardiceli Corrado 
poggiano su una falda roccio
sa in m o v i m e n t o sopra uno 
sfrato di argi l la , cont inuamen
te eros? dall'acqua. D'altra 
parte, il progetto in parola, da 
dieci mesi g iacente presso il 
ministero, dovrebbe essere ap
provato dal Consig l io superio
re Ie l le Be l l e Arti 

L» A m m i n i s t r a z i o n : provin
ciale, ha quindt sot 'o l ineato il 
compagno Pcrna, jarà solleci
ta Iel la sua ass is 'enza Suc
c e s s i v a m e n t e ^ 1 asse-w«ore MA
RIA MICHETTI -.n r i s p o s a al 
"onsigliere *5cchin\ ha trat-

' logg iato t od.ssca di Lm-» Na

talino, accolta nel marzo del 
1955 all'IPAI. quindi nell'ospe-
«lalc psichiatrico di S. Maria 
della P.età, e d:mej.sa da que-
.-io il 17 settembre, sottoli
neando 1 r.ssiste.iza elargita da 
quell I s t i n t o 

E' stata quindi approvata 
una mozione CESARONI in 
merito alla borgata Gretaros-
sa, presso Net tuno , popolata 
da un cent inaio di famigl ie le 
quali v ivono senza acqua, luce. 
telefono, assistenza sanitaria, 
ecc. L'assessore BRUNO, a 
questo proposito, ha ricordato 
l ' interessamento del la provin
cia presso il medico provincia
le, il c o m u n e di Net tuno e 
presso il segretario generale 
della Cassa del Mezzogiorno 

E' poi stata approxata alla 
unanimità , con la sola asten
sione del consig l iere MORAN-
DI (repubbl icano) una modifi
ca del la del ibera già discussa 
in Consigl io , per la costruzio
ne del secondo lotto della nuo
va sede d e l H P A I (Ist i tuto 
Drovinciale assistenza all'infan
zia) . L'assessore Maria MI
CHETTI ha i l lustrato quel le 
che sono le es igenze di Roma 
e provincia per l'assistenza al
l'infanzia abbandonata: ogni 
anno vengono esposti circa 500 
bambini , non riconosciuti dai 
genitori , ai quali v i ene prodi
gata ogni ass is tenza dall'IPAI. 
che provvede anche all'assi
stenza di a lcune centinaia dei 
mil le bambini figli di madri 
nubil i , p e r cu i circa 700 bam
bini debbono essere ospitati 
dall'Istituto s tesso ogni anno. 
Inoltre, il n u m e r o del le mam
me gestanti ass is t i te ammonta 
a cento. Circa altri cent i bim
bi. nati prematuri o tbo. sono 
pure curati ed assistit i . Alla 
i i scuss ione . seguita alla rela
zione. hanno preso parte i 
consiglieri PETRUCCI ( D O . 
DORÈ ( D O . MORANDI ( T R I ) 
Infine, è stata approvata alla 
unanimità la del ibera della 
Giunta in meri to alia rivalu
tazione di c a m e r a degli im- . 
Piegati e subalterni , ques t ione ] 
Tià affrontata, nel lugl io s cer - , 
«o. ed oggi ripresa in Consi
glio per una più ampia esten
sione. con l ' immissione di gra-
1i intermedi . Questa delibera 
lhistrata dall 'assessore LORDI 

comporta un onere di 45 mi
lioni. 

presentato di sua spontanea 
volontà (ilici polizia per de
nunciare come assassino un 
ortzsto fruttivendolo, che ha 
la sola colpa di chiamarsi An
tonio, come il presunto assas
sino di Xmetta Longo. Sono 
bastate alcune elementari in
dagini per scoprire l'assoluta 
innocenza del sospettato, che 
ha potuto così, dopo due gior
ni di interrogatori, fare ritor
no al suo paese. Nei confronti 
dell'accusatore verranno pre
si, probabilmente, severi prov
vedimenti. Si tratta, comun
que. di uno svitato, affetto dal
la singolare monili di credersi 
Nero Wolfe in persona o qual
cuno dei personaggi dei piti 
celebri romanzi - gialli -. Fece 
capolino alla ribalta dell'- af
fare » Montesi e ne venne re 
spinto bruscamente dal presi
dente Sepe. Ha tentato con 
identica sorte, l'cspcrirnzn con 
il -caso- Longo: è probabile 
che la pol i ì ia se lo ritrovi fra 

IlA1IIO e l i 
ritOCltAMM V NAZIONALE: 

7, S. 1 \ 14, L'O.ÌO, 2\15: Cior-
n.ile rjdio — 11,30: .Musica opc-
rNtUa — 12,15: Gino Conte e 
la sua orclit^tr.l — 13,15: Al
luna muni(\il<? — IT: Orchestra 
Terrari — ir,30: Vita musicale 
in A merita — f.Vi: l'omerig-
^io inur.ie.iU' — 11.30: Finita di 
/.ilfirc» — 20: Orclirr-tra Strap-
] > ì ii i — 21: II Ire-il ino dei mo
lili: 11 <«>mrf;iii> «Ivi cinque — 
21,43: Orrlitstra Bri{.-a«l.i — 
22.13: Antichi <\ifTù italiani — 
22.43: Cornetto — 24: Lltinie 
nuii/ie. 

>lCONUO PltOCRA.MMA: — 
1\30, l>, l i: Giornale radio — 
9.30: Orclirstr.-t Cerpoli — 10. 
Il: A|i|>uiiliiuientn nllcr ili«ri — 
15: Orclif-tra lavina; Alluni) 
«li-Ile ligtiriur — 14: II con-
t.i^in-cc; I «larici di-ll.i musi
ca It'Siier.i — 14.50: .-ichermi e 
riliiltc; I liti-tri .-olisti — lt>: 
"l«-r/.i p.ioua — 17: II teatro 
(K'H'oiMTftta — 10,311: On-htctra 
n.i|i<iU-t.iii.i — 20: Itadioicra — 
20.50: Il trenino «lei motivi: 
U.s — 21.50: I concerti tli'l se
condo programma — 22.50: Par
liamone insieme — 23, 25.30: 
>tp.iriotlo; Orchestri Angelini. 

1IHZO PROGRAMMA: — 19: 
I inaimi ritti del Mar Morto — 
19,50: Bibliografie ragionate — 
20: L'indicatore economico — 
20.13: Concerno di ogni «era 
— 21: Il Giornale ilei Terzo — 
21.20: Stendhal a Roma — 22 e 
33; Trinca Schubcrt: Ottetto 
in Tu maggiore op. iftf». 

TLLFVLSIONT: — 1T.30: l a 
TV di-i radazzi — 21: Telegior
nale — 21,15: Una risposta per 
ini — 21.50: I lnlletti di John 
Under — 22: Tutù cerei mo
glie - Film — 25,15: Replica 
telofiornalr. 
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ANKO SCOLASTICO 1955-56 
Presso PISTITUTO D'ISTRU
ZIONE 

« M. FEVOLA » 
R o m a 

Via FABIO MASSIMO. 72 
Tel . 32.967, sono aperte le iscri
zioni ai corsi ordinari ed ac
celerati d i Scuola Media: I N 
FERIORE E SUPERIORE. 

Orario segreteria 8,30 - 12,30 -
16 - 20. 

Illlllllllllllllllllllllllllllllllll Illllllllllllllll lllllllllllll 

MAMiME-SPOSE-GÌQVANEnE 
IN UN MESE DIVERRETE DELLE 

BRAVE SARTE CON IL SISTEMA 

B E Y E R CHE E' SEMPLICITÀ* 

RAPIDITÀ' E PRECISIONE!!! 
Corsi teorici e pratici di TA

GLIO-CUCITO della breviss i 
ma durata d i un mese che d i 
mostrano la praticità dei Mo
delli Tracciati della Rivista 
«BEYER MODE». 

Durante il corso l'allieva 
può a suo piacere CONFEZIO
NARE UNA PRINCESSE o un 
completo o altri indumenti a 
lei necessari onde reintegrare 
la minima spesa del Cor.-o di 
L. 3 000. 

Le lezioni sono a giorni a l 

ternati e del la durata d i 2 ore. 
sotto la guida di una valente 
maestra. 

I corsi hanno inizio il 1. e il 
15 di ogni mese . 

Per istruzioni ed altre in 
formazioni rivolgersi alla S e 
greteria. P.zza S S . Apostoli 49. 
scala A. int. 2. - Tel. 680.162 -
dalle ore 9-12 al le 15-19. 

La rivista Bcyer - Mode è 
in vendita in tutte le edicole 
o presso la Segreteria a L. 300. 

t NNUDUZZI e HGU m 
ROMA - VIA FLAVIA. 83 - Tel . 479.673 

(Appaltatrice Autorizzala SOC. ROMANA GAS) 

STUFE e TERMOCONVETTORI 
a sas ed elettriche 

CALDAIE a gas 
oc: impianti autonomi di termosifone, con 

speciali va lvo le di sicurezza e di regolazione 

automatica della temperatura 

TRIMARIE CASE: TERMIGAS - BONOMIA . TRIPLEX -
FLAMMA - ESPERIA 

SPECIALI SCOXTI 
PER IL PERIODO 
DI PROPAGANDA 

PREVENTIVI GRATIS 

A 
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L'ACEA 
e i fluttuanti 

Questa muffimi h a n n o i in-
; o le trattative per la siste-
-ione dei fluttuanti dell'ACEA. 

Chi sono costoro? 
Si fratto di c i rca 500 lu ro-

ratori, vale a dire del 20 per 
Lento del personale di ruolo. 
Ad essi non v iene appl ica to il 
contratto della categoria elet
trici, bensì quello degli edi
li e la loro assunzione avvie
ne mediante il famigerato con
tratto a termine; il che com
porta. come ognuno sa. la mi
naccia cont inua de l licen^in-
i.icii'o. La d i rez ione del ia 
ACEA mostra una pa r t i co la re 
pred i lez ione p e r l ' is t i tuto del 
flutti/unti se si considera che, 
sin dal lon tano 194G, costre t ta 
dal la lotta a r i nunc ia re al s i
s tema denti appalti e malgra
do gli accordi presi più colte 
con il s indacato , è r iusci ta 
n ' m p r c a r i c rea re u n a massa 
imponente di lu t 'orc tor i , i s -
ii int i a condizioni capest ro . 

E' da un anno circa che il 
.sindacato e le commissioni in
te rne r ichiedono l 'applicazio
ne de l contratto e le t t r ic i ut 
fluttuanti; purtroppo, fino ad 
ora l ' az ienda è riuscita ad 
••rifare" hi discussione, la trat
tativa. 

Tutti i nodi vengono al pe t 
t ine. dice un noto proverbio, 
•• con lo sv i luppars i del l 'aoi tu-
. ; o u e . i d i r igent i de l l ' az ienda 
.-ouo stati indot t i a porsi il 
problema e a r icercare solu
zioni. 

Ma il seti. Corbellini e l'ina. 
Verduccì sono dec i samente in-
eorrepflibili 

tVsi /ninno òi mos t ra to di 
r o u d i r i d e r e il p r inc ip io che la 
eategoria dei fluttuanti deve 
fiere abolita, ma attraverso 
la comoda e inumana strada 
del l icenziamento . Quanto ai 
,'arori da eseguire, si dovreb
be ricorrere in p iù larga m i -
.-'/ra al sistema degli appalli! 

Così, sulla linea tanto fati
cosamente elaborata sono co
minciati i p r i m i l icenziament i 
nonché il blocco de l le assun-
- :ont ; i l a ro r i in corso per il 
rt.-ianamento delle refi di di
stribuzione de l l ' acqua e della 
energia elettrica sono stati ral
lentati e i nuovi l a r o r i sospesi 
per la preparazione dei capi
tolati di appalto. L'utente ro
mano ha di che rallegrarsi con 
al: amministratori dell'ACEA! 

I reggitori delle sorti della 
ACF.A ben conoscono poi i! 
parere del personale a propn-
si.'o degli appal t i , f o n la s cn -
.-tbilifà che li distingue, i la
voratori hanno compreso da 
tempo che gli appaltatori sono 
un cancro per l'azienda sia per 
ali alti costi della manuten:io-
n* dei l a r o r i esepuifi da l le 
ditte private, sia per lo sfrut-
'amrnto bestiale a cui sotto-
pongono le maestranze, non-
clic la minaccia che essi m p -
urcscntano allo sviluppo della 
carriera del personale di molo . 

Come nel 1946 i lavoratori 
rapranno lottare per impedire 
! licenziamenti e la iattura u'e-
pli appalti 

Questa mattina si iniziaiio le 
trattative presso la Federazio
ne delle aziende mun ic ipa l i z 
za te ; i lavoratori si augurano 
che i dirigenti della FNAEM 
e dell'ACEA rinunceranno al 
tentativo di imporre soluzioni 
(he suonano offesa ni lavo
ratori. che danneggiano il ser
vizio e che vorrebbero rldur-
'" TACE A, proprietà di tutti i 
cittadini, alla stregua di una 
quals iasi az ienda di p r iva t i 
•fruftafori. Le rivendicazioni 
ilei lavoratori sono chiare: 
••'.ente appaltatori e applica-
r'one del contratto elettrici ai 
fluttuanti. 

BRUNO C A P R I O L I 

DALLE CONSULTE 

! PROBLEMI DELLA CASA 
Un folto g ruppo d i domi » 

i-« mani fes ta to ier i m a t t i n i in 
Campi-loglio p e r r e c l a t m - e in 
-o.uzione de l p r o b l e m a d<'.i 
e-i;a in n u m e r o s e zone de!'.'. 
''i'.'.zi. Le delegazioni rapnr.» 
-^.•iMvano fei q u a r t i e r i : (1 >r-
tiiani e P ie t r a l a t a hannD chie
sto l ' inizio de i lavor i p^r 'H 
cos t ruz ione d e g l i n.InT^i; 
T o r m a r a n c i a ha chi«*?t> i ' i ? -
-r n a z i o n e d i case al le f i :n: 
z'.ie che v ivono in eoao/M/io-
•c- ricali alloggi d i via A-.r.i > 
Fel ice : Caval legger i ha r c c l i -
• m ' o j". r i s anamen to del qur-.r-
: i e r e ed ha pro tes ta to p.-r J.i 
n . m c a t a cos t ruz ione d i i'.l<iz 
L'i ::: via Paolo II ; Monte".•".*-
d-- N-:ovo ha chiesto un i n t . r -
vìr.'o cont ro gli sfratti f:.n-
:v. .ti dal la P e r u c c h e t t i :• -si) 
f^mizlie; Tru l lo ha c'nie.to 
i ' inizio i m m e d i a t o dc.'~, oc» 
.-'.ruzione d i nuov i allo*-,!-

1XTERVJSTA CON IL COMPAGNO SERGIO BALSIMELLl 

La preparazione dei villaggi e degli stand 
a Villa Glori per II festival dell'Unità 

Apertura a sinistra : tema centrale dell'ottobrata - Una sezione dedicata al nostro giornale - Incontri di boxe, 
canzoni e una tombola con una «600» come premio - Il valore della presenza di Togliatti, Longo, D'Onofrio 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
L E PRIME 

Come ma hanno a n n u n c i a t o 
i giornal i , anche q u e s t ' a n n o la 
festa de l l 'Uni tà M svolgerà u 
Villa Gio i i . L' o rmai t radiz io
ne che t ra la fine di s e t t e m b r e 
e 1 pr imi di o t tob ie , ques to 
magnifico pareo M r iempia di 
lavora to r i e di c i t tadin i roma
ni che M raccolgono a t t o r n o a! 
nos t ro gioin.tle A pochi giorni 
di d is tanza d a l l ' a v v e n i m e n t o 
a b b i a n o voluto , perciò cono
scere il p a r e r e del compagno 
Sergio Mainimeli:, iesp»insahile 
del la Commiss ione - l a m p a e 
p r o p a g a n d a della Federaz ione 
comunis t a . « Ques ta , a mio mo
do di vel iere — egli ha de t to 
— e la man ie r a migl iore per
chè 1 n e o i d i eh - il luogo e 
il nome di q u e s t i villa susci
t ano , en t r i no nel cuore del 
popolo ro tn . ' i o , come cosa vi
va e a t tua le . I vi l laggi , gli 
stami-;. l ' addobbo dei vial i e 
del palco degli o ra tor i , s a ran
no i n t a n i impunti ai p i o h l e n n 
vivi della gente ih lUmi.i, agli 
ideali per 1 qual i i l o m a n i M 
ba t tono oggi • • s empre si Mino 
ba t tu t i 

— Cosa puoi dirci di ques t i 
temi clic su ranno i l lu- l r ' i t i nel
la le-.tu ? 

Il tema cent i alo a t t o r n o al 

qua l e si muove t u t t a l ' i l lus t ra
zione dei pannel l i e degli 
s t ands non poteva che essere 
quel lo d e l l ' a p e r t u r a a s iniMra. 
Il con t enu to di ques t a espres 
sione è t r a d o t t o in immagin i 
e in discorsi semplici e acces
sibili . Dalla por ta d ' ingresso 
fini) al palco lungo il via le 
cen t r a l e , g l a n d i car te l l i raffi
g u r e r a n n o un comunis ta e un 
democr i s t i ano nel le t a p p e suc
cessive di un dialogo f ra te rno , 
alla r icerca di una intesa pe r 
r i so lvere le gravi ques t ion i elle 
e n t r a m b i r iconoscono o rma i in
di laz ionabi l i . 

Nei vi l laggi , de l l ' avven i r e di 
Roma e del la sua p iovu te la , 
del la condizione opera ia nel le 
nos t re fabbr iche , del la donna e 
della scuola, a p p a r i r a n n o , gli 
edil i , le popolane , gli opera i 
de l le l'abbi ielle, i maga / / i . i i , ed 
ogni v i s i t a to re r i t i o v e i à nei 
panne l l i e nel le sagome, f igure 
e fatti di cui è s ta to p ro tago
n i s t a : la lotta per la casa, pe r 
il s a l a n o , per la l iber tà e la 
pace. 

A fianco di ques t i e insie
me a quel lo de l l 'Uni tà , sorge
r anno a l t r i due vil laggi , ìspi-
t a t i uno alla posizione del l ' I ta
lia nel la a t t u a l e fase di d e t e n 

zione in te rnaz ionale un a l t ro 
dal t e m a : « il c o m u n i s m o e 
l ' avveni re del m o n d o » al le 
g r and i conquis te del la società 
socialista in marc ia verso il 
comuni smo . 

Sa rà un q u a d r o de l le condi
zioni di vi ta del popolo di 
Roma e dei comuni del la p ro
vincia , de l le «ite ba t t ag l i e e 
del le sue spe ranze , e del la 
.strada che è necessar io segu i re 
p e r c h è una società nuova sia 
i s t au ra t a nel nost ro paese . 

— La prepa raz ione della fe
sta, rapprese l i tu d u n q u e un 
grande sforzo o r p a u i z : a t i r o e 
politico per tutte le nostre se
zioni ? 

C e r t a m e n t e lo sforzo è no
tevole, c<i a p n e e ,L!UII it'.utii 
s t r ao rd ina r io s,. si pensa che 
l 'a t t iv i tà del le nos t i e «. '/ioni 
in ques to momento M sv i luppa 
ir. mol te al'. ' e u . ' c / inni 

Migliaia di compagni sono 
impegna t i nella raccol ta di 
fondi per la sot toscr iz ione e 
nessuna organizzaz ione vuole 
essere da meno del le a l t r e nel-
l ' annunc ia re domenica il p ro
prio r isultat i) al compagno To
gliat t i . 

In ques t e sere, nel le sezioni 
è un con t inuo a n d i u v i e m di 

Neanche stamane i lattai 
vendono latte della Centrale 
Le responsabilità del Comune emerse nel corso della eonferen-
y.ìi stampa temila dagli esercenti - Un passo presso la prefettura. 

Nel corso di una conferenza 
s t ampa , t e n u t a u n sera dal 
p res iden te de i r ivend i to r i di 
lat te , S'gnm Umber to lanin i . 
nei locali del l 'associazione s tes
sa. a Lunt-utcv e i e «te.i 'Aug lii-
l a ra , è s ta to d imos t ra to , con 
una ev idenza .schiacciante, co
me la n-sponsnbil i ta del l 'agi ta
zione di que - t i e se rcen t i , che 
t an to d i sappun to e d a n n o reca 
al la c i t t ad inanza , r icada d i re t 
t a m e n t e .sul Sindaco mg . Ke-

a mezzo di l e t t e r e inv ia te al
l 'Associazione de t t ag l i an t i che 
il sospi ra to a u m e n t o di c inque 
l ire il l i tro, come maggioi a-
zione de l l ' in t ro i to , s a r e b b e sta
to concesso. 

La commedia M è r i pe tu t a 
dec ine e decine di vol te . Fi-
nalrn. n te t la t ta i , s tanchi , di 
esse ie cosi p ies t in g n o , han
no riseduto di e n t r a r e in agi
taz ione . s t ab i l endo di paga re il 
la t te alla C e n t r a l e non già HO 

2(10 mila l i t r i sono stat i d i rot 
ta t i non si sa dove D 'a l t ro 
can to sono s ta t i v e n d u t i a 115 
lire il l i t ro , 80 mila l i tr i di 
la t t e « S te l la », conco r r en t e di 
quel lo del la C e n t r a l e . Nelle 
piazze sono s ta t i v e n d u t i 21) nu
la l i t r i so l t an to . 

Ques te cose sono .state co
m u n i c a t e nel cui ni del la confe
renza s t a m p a , dopo il col loquio 
a v u t o dai l a p p r e s e n t a n t i ilel-
l 'Associazione de t t ag l i an t i con 

l 'n furgone dr l l . i Cen t r a l e del l a t t e t r a s fo rma to in spaccio 

becchini , e sul l ' assessore L'El-
to re . 

I romani conoscono l t e r m i 
ni di ques ta ve r t enza che si 
t r a sc ina o r m a i da ann i . I det
t ag l i an t i l a t t a i , in cons ideraz io
ne d e l l ' a u m e n t o genera le del le 
spese viv-' del loro esercizio, 
da ann i , fin dal 1. ap r i l e 1949 
a v e v a n o a v a n z a t o la r ichiesta 
che il loro m a r g i n e di u t i le 
v e n i r e a d e g u a t a m e n t e au
m e n t a t o . 

Le cn-» si sono p r o t r a t t e qua 
si a l l ' inf ini to e f ina lmen te il 
S indaco e l"A*.-e"ore pe rsona l 
m e n t e p r e n d e v a n o l ' impegno di 
soddis fare le r:ch:e«te di que 
sti e se rcen t i . Q-i.-sto r iconosci
m e n t o aveva hK'go circa t r e 
a n n ; f i . P e r h^n t r e ann i , ogni 
qu ind ic i g:orn; . ogni mese , ogni 
due me=i :1 S indaco e l 'As-es-
<orc c o m p e t e n t e cor r .un ic ivano 

ma 75 l i re . Poiché la C e n t r a l e 
si è r i f iu ta ta di acce t t a r e q u e 
sta condiz ione di p a g a m e n t o , 
ed ì r ivend i to r i h a n n o t e n u t o 
d u r o nel la loro r ich ies ta , il Co
m u n e ha preso l ' in iz ia t iva , co
me m a n o v r a in t imida to r i a ne : 
r igua rd i della e a t e g o r n . di con
s i d e r a r e moroso un g r u p p o di 
r ivend i to r i , e p e r t a n t o di J T -
spenr ier" la fo rn i tu ra di l a t t e . 
nella g iorna ta di ier i , a 120 lat
ta i . Come tu t t a r isposta a q u e 
sta r i to rs ione dei C o m u n e i 
l a t t a i di Roma, che sono 1200. 
pe r so l idar ie tà con i loro col
leghi , h a n n o p r r so la de r i s ione 
di sospendere in blocco, t u t t i 
q u a n t i , la r i \ e n d : ' a del l a t t e . 

Così, ieri , i l a t t a : non h a n n o 
v e n d u t o il la t te del la C e n t r i 
le . Ques t a in lungo di 240 mi
la I . t r i . h"» d i s t r ibu i to s-dr,-,ito 
35 mila l . t n di la t t e . O l t r e 

PÌCCOLA .CRONACA 
IL G IORNO J, 

0 ; c i siovedi 29 seUrmhrr —i , 
F .Virhcle '272-93) Il i ^ c « T - " 
e» stic 8.19 e tramonta alle :i.T. 

Rnllrttino 
rri,-.s' hi i 9 femmine S4: r.-. :rti 
.-fri.i m femmine 12: rr..v.ii_ 
r.:< ni 64. 

Ilcilfttino tnrtforoloctco. TCTT".-
i x r a t u r a di ieri. Minima "?? 

lari Fstrn.f- notturne, r.il tra! I 
P^a Porta S Giovanni-Viaj 

re non r-;tre 
settembre in 

le ore 12 ctei 
via Pien.or.tc. 

tifi 
0 3 . 

bicana percorrenti-» — :n 
i o i «fr.M di marcia — V:3 

demografico - Nat i - 1 '"•' *° ^ - - . t a ra . V za S 
\ . - r . i in I-r.trrar.o \ .t 
ì. r.a 

ajn- I ~s 1 4S2 7?.3 - -itt 5tjS. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— CIRCO: Topr.i a OM-.rr.sc 
— IIADIO - ProjramiriA na/io 
naie: Ore 21 II cn incs r . ) e ti -"> 
22.15 Antichi caflc ìtalur.: . Se 
rondo programma: Ore 14 I cla«-
s ci della musica leggera: 2! 
I cenrert t del secf>rd-> proram-
~*s. 1>r7o programma: Ore 21 ir» 
stendi-al a Roma: 22 t_"onr«rM 
— CINEMA: • BuonmotT*- asvn-
n t o » atl'Alcyone. Bologna: • Oe-
tu.o Miilr-ìfalto » a l l 'Apr ì" f 

It'.irrs.-.-ifi: « II tcTorn rtc'i.1 
Sierra Madre » al Coloir.fco: ' L" 
rneaz.-i dì S. Frodia io . al Co
ir r.r.a 

t r J iu i i i t'v r ...i.i 

I desidera-,i i-, v.per 
l.-istirl r-crduti i n 

OFFERTE DI SOLIDARIETÀ" 
— \hhiamo rieevato r>«r M.cht-
> Di ii.r.oo. da p<,.tc ci Don.r-
n ; n P-ellini. L. 300 e -.;;.a s c a . 
t-ia di Valero Fosfer 
DEVIAZIONI ATAC 

Ciusa lavori ai raccordi t ran-
-,;»:i tra il Viale Manzini e Via 
I.c.-.j-iue!c Filiberto, nella r.-tte 
GÌ.1 25 al 30 corr.. le imtc Zir-

CORSI E LEZIONI 
— Corsi serali a r re l r ra t i «em>-
t ra tu i t i r ; r t'^tti r r> , ro i quali 

re ^r.ni co-
irs;ar.Ì77a I"Znal. 

{>: ctTcttuerarr..-» rrrr.nnri '-.ni agli 
'esami d: iircr.z.-» di '•»-«<•> a-ltsTi-o. 

di scuola rredìa. di awiamrr. ' .o 
|con".n-.f rcia!c. c.-imcututi. r a p i ' n c -
| ria georr.etn ere. 1/? lezio.n a-

,-,lv ranno ir.i^n r-, '-tti.Vre in nfù 
touar t .cr : I«rr./:oni ir. via P.«--
| r r r . - tc f3 d ; t > 5 z.'.c 12 - dzV.c 

17 al> 1"> 

. 'MOSTRE 
! II Min»» narlnnile «ti Villa 
; O'.clta «ra ^ :a " j i " i - r . " - . t c aderto 
| si r-*"* •••"> da'.> ••:•- -• •»• 
; 23 3-1 rt: q-.:<- -x\ icra 
! VARIE 
I I/..NA1- ORCAXI/ZX i-.-.i. 
- r r r . r ' i .-.'c.c ana piscina dt'.lo 
SI?.1*.. > T".ri".o re r l'a.^-egr.azto-
r.e d»-. b r " . c t ' i d; •vi^t.-.tcri e-
r.alisti I l;re\.e*ti «firn di due 
«frsd:- :1 prin-o r < t r . ; t o a con-
eorrenT: f.r.o al -'> inr.o il sc-
c< r.dn a ,~o!oro e re h?r*io ru-
perato Ta'e eTa I i p ì r t t c : r t " : ° -
r.c e ìi 'rcri s '. itti c'i e'.;'.-. *i r 
le iscn.-.-r.: d'vr-.-.'.o yczvcr.:-

mrntrc ì 
Do- ii<v.-.r<ìrrrr.ti dovranno tr>\r .r l i a 

<.:o-!c'is;'/o«i/ir-r.e della r' ; !r--l lo ' t r s . 
:<-ru-'s'-. gif.Tro alle 17 1> ntli ;..- :r.a 

' 'Vito S t a l l i 
GITE 

t.V TRE.NO TURISTICO K«-
rr.a-Salerr.o-An-.atSi per Ra-.rlP. 
0 P r i l l ano orgar.i77-.nf> P- VY 
SS per domenica prrrc»irr-.a pe r 

pienotati .1 ;irari7f> '.irS sen.-iTTJc , ..;. . . , . („ 
alle 12, in r t t imi r-.'tori-.ti : :d A - | , 0 ^ p , ' ^ 
malti Ritorno r*r le ore 0 22 I _ . . , . . ' , t" — 
1 buflietti « n o in vendita .-.llr. J,' " " 1 t-r'T> 
«-^T'rMo 5 df-TIa F.:c"i<-tfrr?^ ri: l i*ri ' inr. O V - ' T . 
T f n r . r i Prcrz: rf-r t i *r.}H •<- '-! ' ' r •>".-•r-»,-> -^; 
ra classe: L ? too senza F'ran7M|ir 
e L 2r«O0 con prsnro . F 

il capo di gah ine t to del p r e 
fet to. d o t t o r Poppi . Il s ignor 
Lanni e gli al t r i e sponen t i de l -
l 'associnzione hanno d i c h i a r a t o 
al d o t t o r Poppi che i la t ta i ro
m a n i . a c c a n t o n a t e t u t t e le som
me che la C e n t r a l e de! lutti-
non aveva vo lu to n r , v f , più 
le c inque l i re il l i t r>. t r a t t e 
n u t e f inora, e r :mo dispost i a 
v e r - a r l e t u t t e aii:i C e n t r a l e 
stes-,1, .! p.it to d i e M iniziasse
ro sul s(-rio !•• t r a t t a t i v e , e 
non in C o m u n e , ma in Pre fe t 
t u r a . con 1 i garanz ia de l l ' au 
to r i t à s t a t a l e , e ii'iri già eoo le 
dichiaraz ioni del S indaco e del-
l'asce.ssore I/KLtnre. s m e n t i t o 
cen to vo l te . n--l corso dogli u l
t imi ann i r e e o l a r m e n t c , ror-ie 
è d i m o s t r a t o in m o d o «chiac-
n a n t e da l la moie del ca r t egg io 
in te rcorso tr.-> r;t--<; iciazione il 
S indaco e l 'assessore in paro
la : la confe re r . ' a starno.» di 
ieri - r s , i n f ì t t i , ò s t a t i lu-
T. ' - jciata o n !e N-' tere ir.vi.-ìt-s 
dal i ' ing ììt h - r ch -n : e d , J.'F.y 
' o r e a- l.-.tt.ni r e ; r »r=<> di q-ie-
s'i ultirr.: t r e .inni Non M j-rn 
i m i ' ia to i] r S s 0 d- un.i f-gura 
m i harh-.p.-» 'ii q u e s t i , p e r i! 
S m l a r o . m ^ R hrr-rhini . ed ì 
suoi col labora : , i r : . 

I.'ar-.t.i7:nT-ir. ri-'.;:.'•>. t . i . ^ - -
r.ua. A t*r<:.i ".,:•-' :;n comi : i . -
ca to ' l e ' : i o-i'- 'ii-.T m S r . i i i -
va che ron ' -ni j - in- j i V , T - « I ^ - O -
- e . .-: p r o m - . l i , ; , ; i ; ; r t ven.'i.ta 

r> n e : haT-h i de ' . ! ' -nte c-t-
n u - . ' i ' 

de: 
Li-

c o m p a g n i che veisnno le .som
me raccol te fra i ci t tadini , e 
che r i p a r t o n o subi to dopo per 
a v v i c i n a r e a l t r i e chiedere il 
c o n t r i b u t o pe r la nost-.a 
s t a m p a . ' ' 

C'è poi il lavoro di propa
g a n d a loca le : i conn/ i , le fe
ste , le a s semb lee popolari, che 
o r m a i si c o n t a n o a centinaia, 
c'è la diffusione del giornale, 
per cui si p r e p a r a la grande 
g io rna t a di domenica 2, c'è la 
p r e p a r a z i o n e della grande 
T o m b o l a e de l le iniziative ri
c r e a t i v e : o rches t r ine , gruppi 
folcloristici , c an t an t i , e di quel
le g a s t r o n o m i c h e . 

Come vedi u n gigantesco la
voro di migl ia ia di compagni 
pe r fare de l la o t tob ra ta a Vil
la Glor i u n a g rande giornata 
di festa, e al t e m p o stesso una 
ti 'ppa de l g r a n d e lavoro dei co. 
mun i s t i r o m n n u p e r conquista

le sezioni distintesi 
nella sottoscrizione 

Questi compagni. Muri-tari di 
sezioni che hanno i.uiKiwiuo 
Il 100 per cento ricll'oblciiivo 
della sottoscrizioni-, s.ir.iuno 
premiati domenica dal conipa 
RIIO Togliatti a Nili:. (.Imi: 

lMerKiovannl. di l'unte l'.i-
lione; l.aimu. di Laurentina; 
l'i-oiTii7l Matteotti, ih iVion-
na; liniero Cilsiuoiuti. eli No
na: Aldo l 'a lmlir l , oi [..un
no; t a r l o l 'asserì, di Ai.oh; 
Proietti , ( |i Camerata ìs'i va: 
Sebastiano Frntocihi. di C'er^ 
reto: Andrea Coiu-iiU-lll, di 
( i iudoma: Itentu Uri .Miniti-, 
di Villalba: Nicola Mit/I. di 
Licenza; Natale Valt-nie, di 
Subjaro; Ulusepiie (;ualit.iln-
lirlni. di Tivoli Cenili), l.ia^l 
ro/z i l l l . di Tivoli Villa Adi ta
na: Proietti , di Vallinfrcda: 
(IloVanni D'Auria, di Vicovaro; 
Ermanno Mancini, di cnmpa-
Itnano; Vitelllo (U .Maurizio. 
di Capena: Urlino Itimiann. ili 
Mouteiotoiulo; Hiauiu Miilu'li. 
ili Morlupo; Gliisi-iqn- Itlcce-
ri. di Riano; Cantilli, di Sa-
i-rofatto. 

.0 

di 

MUSICA 

l'ilarnionica 
New York 

li» al la causa del la pace e ilei 
piogre.sso n u o v e migliaia di 
c i t t ad in i . 

-— A'OII ci lini pii'.'iito jii-ro 
degli s;>i'tt(icoii e tirile attra
zioni della /cstii.1 

11 p r o g r a m m a è molto ricco 
e va dagl i incon t r i ili boxe, al
l 'elezione pe r il ctuiioiso i i n e -
matogra f ico di • Vi- Nuove ». 

C o i n p i e n d e u n v a ,t>» n-per-
to i io niusienle con uiclu-stra 
e a i t i s t i de l la R A I - T V l'or-
che.itra P a l m a , i c.int mti Cìian-
ni H a v e r a . Luc iano Henevene, 
Isa di Marz io , Rosetta Fuccl , 
}>l. Luisa P i g i n o . Fia-.eo Landa 
ed a l t r i . 

E poi la g rande T o m b o l a . 
con la « non » pe r p r i m o p r e 
mio, e le i n n u m e r e v o l i inizia
t ive che in ogni v i l laggio sa
r a n n o prese da l le sezioni . 

— Prevedi dunque ttu grmi. 
de successo dell'ottobrata del-
l'Unnà ? 

Più che un successo, c o m e 
d i re di una festa, s a r à u n n u o 
vo successo del nos t ro P a r t i t o . 
Migl ia ia iii c i t t ad in i , a n c h e 
coloro che non ci conoscono 
ancora , v e r r a n n o a l la Fes t a e 
v e d r a n n o chi s iamo e cosa vo
gl i amo. La presenza de l com
pagno Togliatt i , d i Longo . d i 
D'Onofrio, da a q u e s t a nos t ra 
festa un pa r t i co la re r i l ievo , ed 
i compagni roman i f a r a n n o 
ogni sforzo per fa rne u n g r a n 
de a v v e n i m e n t o del la v i ta del
la nos t ra c i ' t à 

Assemblee popolari 
delle cellule femminili 

ali 'Argent ina 
La ben nota e valorosa Or

chestra Filiirmoi.u-'i d: New 
York -.i e p resen ta la ieri sera 
a l l 'Argent ina , d i re t t a d a Dinii-
tri Mitropulos In p r o g r a m m a 
ligia a\ ano i .seguenti b ran i : 
l'oiu-ernire uè 11 franco cac
ciatore, d i Weber , la V* Sinfo
nia. de t t a - L a iiijorimi ., d i 
Mi iiiiels.sohii, a lcune O n i c e 
Cìreche, vii Nicholas Skalkotns 
e la 11 Sinfonia, in re maggio
re, di Brahnis . 

Sin ilaH'inl.-.io doM'Oiircrfiire 
ili Weber si è potuto con.s'.a'.ite 
come invero la fama di ques to 
complesso .sia più che mei Ha
ta, .sia pei le qual i tà d'as.sieme 
che pe r quelle ilei soli nonché 
per l 'a l to livello generalo de l 
la compagine medes ima Nel le 
opere che .seguivano tale sen
sazione ì venuta n a t u r a l m e n t e 
a c o n t c n n a i .si. soprau i t to e 
par t icola! mente nelle pag ine 
non t i oppo denso d i .wnori tà 
iQu-'iiuo p u t t i o p p o il volume 
t.as.sa un de ton i iu i a to livello in 
un tea t ro do ta to d'uu'acu.s.ii..i 
come l 'Argen t ina r iesce inve ìo 
ben difficile il po ter gustare le 
svnorità ben corpose ) . Comun
que, ai Ustica a parto, a b b i a m o 
\ i s to un ' o r ches t i a ili p r im 'or -
diiie, se i t t .u i te , doci le e mal lea-
oile; pronta a in tui rò ogni sfu-
•n.itui.i <lel d i r e t t o l e che la 
guida 1'. u d i l e t t o l e , icr.-vra, 
u à Di lui t i ! Mi tmpu los ; un 
uomo ohe h i la musica nel le 
\etU- o che riesce a i m p r i m e r e 
un .^iii) marchio , appass iona to 
e d inamico , a l le p a r t i t u r e che 
in te rp re ta 

Molto in teressante è s tato il 
liti»! no della V Sinfonia di 
MeiuleNsoiiii, assento da t empo 
dai p r o g r a m m i romani . 11 to
no ce lebra t ivo della Riforma 
' .uterana che la p e r m e i tut ta 
ila ad esse un e.-Iore incon
fondibile, severo e maestoso, 
dove il r esp i io .spazia ampia
mente Al cen t io di essa spic
cano lo note del colobi e cora le 
p ro tes tan te *Kin feste Burg ist 
iniser Got t » le quali e m e r g o n o 
con sigti'lìc i / ione chiara e 
concre ta 

Lo Z).ni:c greche .ìi Xichol i : 
Ska' .kotas. compos i tore greco 
cpento."i nel 1!M!) e apiìen.i ora 
".o!n — in pr ima o-eei i / ione a 
Roma. -•!» non ai d iamo i n a t i — 
constano iL qua t t ro tempi co-
s ' iu i t i con buona m a n o e colu
titi con i s t r o II mate r ia le è 
tv.tt'u dal folklore ed è t r a t t a to 
lilw-rai'ienti- La p a t t e più evi
d e n t e d i esse è il r i tmo Men
t re lo p n m e t re danzo si rifo-
H.'vono ;> 1 n-pett i del folklore 
di var io regioni greche, l 'u l ' i -
nin rievoca un opisf>li.i del la 
n a s a t a loita del la Crocia con
tro la Turchi i 

Con la / / .S'intonili di Tlr ihms 
t e rminava il p r o c r a m a de l con 
ce r to I / e n l t u i a s m o ilei pub 
blico non» è sfa'o 'antri e tale 
che il mnect io M'lropiilo<- e 
rO«-"h"-tia F i ' - r m o n i e i '!i N.-w 
Vn--k. .np' ,-lau'!i'is-i!ni d i tti'ft 
i ore, - l ' i , hanno dovu'.-> con-
-ed'-ro bo'i du--» b-vi-u f-ot-i nro-
gramm.i <Verdi e p n Fa!Ia>. 

ni z. 

TEATRI 

«La maschera di Ming-Thao» 
al Delle Muse 

Oggi alle IH e t!I..>r> intime 
due renili he de « Le sicnort ui 
ritiro > di Dentini*. Demani Ti
ri so e sabato alle l'I *>(» prima 
della novità « i_i .Matetier;. di 
M:ng Thao > con Cesarina Ghc 
r^ldl, Leonardo Scvern.l. Dona
tella Cesario. Giovanni Confoiti, 
I-rrcna Miclielottt l lua. De W.e-
ll.s ere Ilccln di Ae-ursl-j *̂ i 
I l o . 

S. 

•a i o n C 

M. Vitale 
M d u c i l e 

vita con 

c o n 

o r n i -

Occi hanno luocn le srcu.-ntl 
asirnilili'i in i.icpara/ionc dr l l i 
Conti-ren/a provinciaic drlle 
donne ciiniiitnste: Fiumicino 
i clini.! delle liaraccnc, ore Iti 
.Alirell.i (ir.nli-i Monte Sarro. 
r r l tu l r I. Il <• IH. orr 16. Ma 
usa Min ri .m III ; l'inlilli ino. t r i 
llila. fase l-oi'i'larl. ore 16. Me 
li.] Sriun.inn.i. Alipio Ninno 
rrlltil.t O n l r o . or»» 16.30. on.lr 
Caria Ca|i|m:ii. Mazzini, rrilulaj 
Piazza l'rati Strozzi, ore 16,30.' 
Maria Drll.i sr ta Villa Certosa. 
ore 19. Tra r i i h r t t i : lincea di 
r a p a , ore 16. »!<ia «T'entllomo. 
'I Ivoli. rrllulJ < rurette. Giuliana) 
Tabr t Collrfi-rto. Vi]la,-cio Nuo ' 
M>. nre II l.lnil^ Riplrrlpl 
Montrporzi'i. nrr IH. Marisa Uri 
ni. Civita\rr< hla. r r l ln la Irma 
Ilanrtlrr i . mr 16.30. Clovanni 
Ranalli. 

T O t i N l 
Tutti I 

ore i"? e 

Conveg..3 sul bacino 
dell'Aniene a Tivcli 

(>.'4 
Zi-ine 
v o c i ' 

_c 

or.- 1 
.-.. ,1: 

A l t r i : Og^i alle me ]7 prt/71 
familiari, don-ani e sabato alle 
o i r tll, donioiiK-ii alle ore lfl 
e 1!>. repliche dello spettacolo 
più applaudito dell 'anno: « GI
RI • di t o l e t t e con li Falk. 
A M ( ì iurn i f i l . It Valli !.. 
Ilracclul 

f i l t r o NAZHINAI.K 
Ii'iaz7ale Ostien-,e) 
Ciorni 2 SDCttacoli 
21.15 oreci'C Prenotazioni Ar
pa Cit e telefono Circo r»:»9Ba4 

rOMMKI»IANTI- i n m p Stab de» 
Commedianti . Ore 1B e 21.:t0 
« L'uomo dal p.irapioi-^ia » no
vità di Dinncr e Morum Iulti
me repliche, granile succcssoi. 

nKLl.F. MI'SK 'Via Fori l i : r i a 
spettar oli Rialll Orr 1B e ?I tV> 
• 1^- signore in ritiro • di P 
Drnbau cor. O Cheraldi «ul-
tiiìic due repliche» 

QUATTRO FONTANE: C.la Ma
cario con Flora Lillo Ore 21.13 
«L'uomo si conquista la do
menica » 

V.M.I.F: Domani »Ameri.-an D-n-
r r Thfatrc» con .tolin Ftu-
tlrrV 

• 'NF.MA V A R I E T À ' 

J : 
c^r 1 T . r> • iver-

. i : .u 
r; ;: s, 7; ,.-., 
con.ti::: de. .a 
nunis-r . t -or . 
e» i m m a r e 
\- neh : , -* 
. - _-i.-rju. 
l e i . " -or. 

>:.e 
i> 

:c. 1. 
rn.i 

re.rt»:. 
s ident 
p r o \ .: 
da I •• 

n.'i'.v.i ;,i se-
1.M..1 .- con- ; A I h a m h r i . c . . ^ , , , . . . ^ 

.olle ;Iei .s-gre.a-l i » o r p n i a n r rivista 
ciei Sm-laci de; ( / \ in«-ri- Arseli dfi ln«»iioi. 

/.j:i t «• de,;.i n::i- 1 riMstrf 
provincia l i . per i Ambra-lorini 'II i : La «tracr 

i l s : tuaz.une d i p . i j ~ r.r.ailf«ci-ri *» rivista 
• 'rutt.imento d e , - ; f 

• !•-. A n i - i e (i.i p a r ' o . 
-.. . i roe!c l ! r :che La! 

. - r . i t enu ta d il P r e - | 
d e . ' A m m i n i s t r a z i o j . e 

e. c i n i p a g m Edo<ir-l 

e. 

•ci 

; !.resele 

L 
ISiiiiisciiii 

Principe: Perfido invito e rivista 
Vi-ntuii Aprile: Operazione Z con 

]{. iMitclium e rivista 
Volturno: La Mrage del 7. Ca

valleggeri e rivista 

ARENE 
Arco: Jolanda, la llglla del cor-

saio nero e iivibU 
Aurora: Dietro le permiane con 

L. Aines 
Uoccea: Sepolta viva 
Castello: La morsa d'acciaio 
v'uliuiilms: j poveri in aiitomuhilc 
Corallo: Monito cane con C. Clia-

pin: 
Felix: Miseria e nobiltà con 

I.01 en 
Flora: Vcnt'aniu 
Lucciola: r u n a blan 

Hestou 
Nuovo: ltasputin con 
Otta villa: La fortuna 
l 'orluense: ijuesta e la 

Tot.1» 
(piailrarn: Ai confini ilei proi

bito 
l'Intimi: .Sangue di Caino con J 

l'a,\ ne 
t'aiuiito: (;ii assassini .sono tra 

I l i U 

l'iasU-M-re: I perseguitati 

ChNEMA 
Ai-quaiui. .Nessuno ha tiadlto 

con H. Kisso 
Adrlailne: Le vacanze del sor 

Clemente con t\ l'iun-niini 
Adriano: L'uomo t-en/a paura 

(Oie la 17 lì) 20. j ; , -22 53) 
Airone: Il tesoro degli luca»-, 
Allia: Qiu-1 fenomeivi di mio fi

glio imi D. Mai im 
Alienili-: lluonallolte . uV\ocato 

con A Sordi 
Aiiiliasclatorl: Imminente nape r -

tura 
Aiili-ne: ,'t me per incidere con 

D. Andi !•«". 
Apollo: S.um'iie di Caino con J. 

Paviu-
Appio: Destimi Mill'asfalto con 

K Douglas, 
Aquila : Hwana De\il 
Arrliiinrile: I.ultiina volta elle 

\11I1 l'arici 
x\iiobaU'iin: Marte (Ore 13 20 *22i 
Areniila: I Kant-Mor-. di Ilroad-

w a v 
Arlslon: Krou Fruii con U. ftobtn 

(Ole là lli.LM) ÌU.-IO 20.-10 £2.501 
Asloria: I itesp.-raitos della f ri n-

tiera orni 71 Caldoun 
Astra: l a s.tr:u*e «lei 7 Caval-

lecnerl 
Atlante: Vlolen/n sul KTRO 
Atlnalit.i: L'uomo Lenza paura. 
Auuiistus: Pi ima dell'in afiuno 

con M. Vlady 
Aureo: I dominatori della nie-

tropoli con C. Cooper 
Aurelio: Il princiee ribelle 
Aurora: Dietro le persiane 

L. A--nos 
Ausoiiia: Allarme be/lone 

cidi con J. ilaei 
Avi-iiOno: Crliniiiale di turno 
Avorio: Il cavaliere implacabile 
Uarlierlnl: I ponti di Toko-HI con 

W llolden (Ore 10 ltl.03 20.10 
22,:ill) 

Itt-Ilariiiliio: 'l 'errore sul treno 
coi. O. Ford 

Itelle Arti: Furia del COIIRO con 
O. Weismuller 

llernint: Il mostro della lacuna 
nera con .1. Adains 

ItoloKiia: Iìuonanotte.. av v i r a to 
011 A Solili 

Urani .iicln: D'stln-i sull'asfalto 
i-oli K Douglas 

Cnpaiiiu-llc: 'l'i-mresta sul Tlliet 
1011 K. Douglas 

Caiiltnl: Oasi enn M. Mnrean (Ore 
lfi.:i5 18.10 20.20 22.-15» 

Capranit-a: I.'ultiiua volta clic 
-vidi PariBi (Ore 1G 17.f.r> 20 e 
22.15). 

Capr.Miirlictta: Accadde il 20 lu
cilo con 11. Wicki 

Castrilo: Morsa d'acetato con J. 
Cotteli 

Centrale: Fiamme a Calcutta 
CliU-sa Nuova: Nei mari della 

Alaska con It. Hyan 
Cltif-Star: La cortigiana ili Ba

bilonia 
C'Icullo: .« ra-jaz/.l del Texas con 

J. l luuter 
Cola di l t lcn/o: Dérlrée e*Ji» M. 

Iti.nulo 
Coloiiiiio: Il tesoro ile Ila Sierra 

Madi 1 imi \V. lltiston 
Colonna: Le runa/re di S. Fre

diano con It. Podestà 
Colosseo : Il paf{li.iccu-
Coluiiibils: .> poveri 111 autonio-

l>lle 
Corallo: Mondo cane con C. Cba-

|ilin 
Corso: Frencb Can Onn con -\. 

Felix (Ore U.tlO 10.20 23.20 
22.20) 

Crui.illo: La mataiiora con E. 
U illi.-iuis 

Ili-fili Siipionl: Itlpo.v> 
Ilei Piccoli: Riposo 
Ili-Ila Valle: La furia di Tnrzan 
Urlio .Maschere: La lcgBenda del

l'arciere di fuoco 
Drlle Terrazze: Una mano nel

l'ombra con II. Palmer 
Pelle Vittorie: Il ribelle del set

te mari con V. Mature 
Uri Vascello: Alba di fuoco con 

I». Laurir 
Diana: Il tunnel ilei terrore c rn 

I». O* l i neo 
Doria: La citta che scotta con 

CJ Hrent 
Edeìur iss : Il pirata dei 7 mari 

con J. I'ayr.c 
Edent I-a grande vendetta 
Esperia: I,a grande vendetta ccn 

L. Adler 
Esperò- Tamburi a Tahiti 
Eurtide: lidi West co,\ F. Chan 

dlcr 
Europa: L'ultima volta che vidi 

Parigi -Oro 15.41 17.10 19.55 e 
22.20) 

Excrlslor: Alha di fuoco con P. 
lenirle 

Farnrs r : Più vivo clic morto 
con D. Martin 

Faro: I-a citta dei fuorllcpj-e con 
J. Crain 

Fiamma: Marcellino nan • vlnc 
(Ore 16.10 18.15 20.15 22.20) 

Fiammetta: The I-»st Time I saw 
Paris. con E. Tav!nr «• Van 
Johnson. Ore 17 W.V) tn 

Flamin'o: L'inferno Ji Yuma cr.n 
V Mayo 

Forliann: Clrano di Itcrserac con 
J. Ferrcr 

Foleorr: L i pattuglia Invisibile 
Fontana: Divistone Folgore u n 

L Padovani 
Gtllf-rla: I.-» storia di Tom De-

strv enn T Mitrhell 
c;art»3t»-li«: I.i citta ri,e «cotta 

c'1.1 fJ lire ut 
Kiovanr Trastevere- t 'cnt.i "Tf-

m ' e 1 r-i ft Tr-'Clnilla 
niulio Ce«arr: Il fiT'uile«»;e 
f.ntdiTf lVs | r / e con M Bran**!»-
I l i l lvaoorl : I d'"iin-' ,tori della 

r—.«-triro'i ,-on CJ Cooper 
Imperiale: Fro-i Frou «-on D. Ro 

^ln 

Impero: Il te r rore corre sull 'au
tostrada con D. Foster 

luduuo: DCslrée con M. Brando 
jo iuo : Flamine a Calcutta con 

D. Darcel 
Iris: baciami Katel con K. Gray-

fcon 
Italia: Luci del varietà 
Ut Fenice: 1 guastatori delle di

ghe con R. Todd 
Livorno: La porta del mistero 

con V. Johnson 
Lux: Il terrore del Sioux 
.Man/uni: La leggenda dell 'arcie

re ili ìuoco con V, Ma>o 
Massimo: Aria di i 'ar iei ccn J . 

Gabin 
Ma/.zmi: Maycrllng con C. Boyer 
.Metropolitan: I ponti di Toko-Hi 

(Ore 16 18.05 20,10 22,30) 
.Moderno: La storia di Tom De

si rv con T. Mltchcll 
Miiilorno Salet la: L'uomo SCIUB 

paura con K. Douglas 
Sloileriiisslmo: Sala A: La bestia 

umana. Sala l i ; Buonanotte .. 
avi ocalo 

Moytial : La maschera del de
litto 

New York: L'uomo senza oaura 
con K Douglas (Ore 15 17 IU 
20,55 22,55) 

N'iuiii'iitano: Il pirata e la pr in
cipessa con 11. Hopv 

Novoclni-: Poma città aperta con 
A Magnani 

Nuovo: ltasputin con M. Vitale 
Odeon : ' loto all ' interno 
DilL-icalclii: La ratfaz/a di cum-

paKna con U. Kelly 
()l)inpta: L'età della violenza 

con S. RarKer 
Orfeo: Inferno con It. Kyan 
Orione: ItiKoletto 
Ottavilla: La fortuna FI diverte 
Ottaviano: Il terrore del llolden 

West 
l 'Ialino: Sannue di Caino con J. 

l'a> ne 
Pa la /m: Ad ovest di " a n / l b a r 

1011 A. Steel 
I*ala/7o Sistina: Questo è 11 ci

nerama lOre 15.tt0 17.45 21.45) 
Pali-strlna: La iena di Oakland 

con lt, Hyan 
l 'arioll: ' (ili allegri esploratori 

con C. Wet.b 
Paris (Via Maglia C r e d a l : Im

minente apertura 
Pax: Incontro all'alba 
Planetario: Allegro squadrone 

con A. Sordi 
l'I.-ua: Domanda di era zi a con 

M. Morean 
l'Iiitius: Il K'Kante di New York 

con V. Mature 
Prencste: Il bandito della Ca-

sliah con J. (.abili 
Pr imavera: La iìRba del peccato 

con U. Stanvvich 
ip iadraro: Al contini del proi

bito 
Quirinale: Siamo uomini o caoo. 

rall con Totò 
Qtiirlnetta» UrlRadoon con Van 

Johnson (Ingresso continuato 
Inl / io spettacoli ore 10 17.50 
20.05 22,25) 

Quiriti: La corriera della inerte 
Heate: Destino sull'asfalto con 

K. Douglas 
Iti-y: Riposo 
Hex: Due donne e xm purosan-

cu<» 
Rialto: La prigioniera del Maha

raja con A. Hoven 
Riposo: Il mago lloudinl con T. 

I Curtis 
Rivoli: Hricndoon con V. Johnson 

(Ingresso continuato Inizio 
spettacoli ore 1(5 17.50 £0.05 
22.25) 

Roma: Riscatto con F. Lulli 
Rubino: L'ultimo dei Dakota 
Salario: L'ultimo del Dakota 
Sala Eritrea: I marinai del re 

con M. Rennie 
Sala Piemonte: Lasciami sogna

re con G Wtnters 
Sala Sessorlana: Le vie del cielo 
Sala Traspontlna: 11 mare d'er

ba con C. l lepburn 
Sala Umberto: La morsa d 'ac

ciaio con J . Cotteti 
Sala Vicinili: Sogno di Boheme 

con K. Graysou 
Salerno: Camilla con l i . Ferzetti 
Salone Margheri ta: 7 spose per 

7 fratelli con D Powell 
San Febee: Noi due soli con W. 

Chiari 
Sant'Ippolito: Noi peccatori con 

A. Na/./.arl 
Savoia: Buonanotte.., avvocato 

con A. Sordi 
Silver Cine: Traversata pericolo

sa can J. Crain 
Smeraldo: Brlcadoon con Van 

Johnson 
Splendore: Fuoco verde 
Stadiitni: Il terrore dei Sioux 
Supcrr lnema: Frou f rou con D 

Robin (Ore 15.30 17.35 10.45 
22.15) 

Tirreno: Ivanohe con H. Taylor 
Tiziano: II dottor Clclnpis 
Trastevere: I perseguitati 
Trevi : Uomini violenti con G. 

Ford 

Trianon: Il comandante J im con 
J, Wayne 

Trieste: La leggenda dell 'arciere 
di fuoco con V, Mayo 

Tuscoln: La campana na suona
to con J. Payne 

Cllsse: Il marchio di sangue con 
A Ladri 

L'Ipiano: La grande cavalcata con 
D. Andrews 

Verbano: Sangue di Caino con 
J. Payne 

Vittoria: Alto tradimento 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Attualità, Altieri, Aureo, Amhra-
Jovlnelll, Apollo, Alhambra 
Brancaccio. Colonna, Cola di 
Rienzo Colosseo, Cristallo. f'Itos. 
Farnese, Flaminio, Imperiale. 
iris, Italia. La Fenice, Lux. 
Olympia, Orfeo Planetario, Rial
to, Roma, Stadlum. Sala Pie
monte, Sala Umberto, Sa l r rm. 
Silver Cine Tusrolo, Sistina 
TEA r i t i : Quattro Font ine , Ori! » 
Muse, Commedianti. 

111 I I I I I I I i n I M I n i i n i 111111111111111 

ANNUNCI ECONOMICI 
C O M M K K C I A I . I l i 

A APPROFl l 1A1K Granun--J 
svendita mobili tutto stile «Janni 
e produzione locale Prez/i sba
lorditivi Massime facilitazioni 
pagamenti Satrta Gpnn.no Miano 
Napoli Chlaia *2:!H 

DNA PKRFK11A UHUAN1/ZA-
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Hlnararlonl esures.se orologi 1S0-
eno) Via Tre Cannelle 20 Puli
zia elettrica Controllo elet troni . 
co Massima caranzla Tarlila 
minime Rimessa a nuovo qua
dranti vastissimo assortimento 
•inturin! oer orologi 

7) OCCASIONI L 

MACCHINE maglieria novità 1 
passaggio automatico maclU .-.->. 
sta alla rasata senza punzone. 
Occasioni 10 x 100 - B x io -
7 x 70. Tallone altobasso n a -
teazionl lunghissime Roma v a 
Milano 31 
I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
Medico ESQMLINO 
VENEREE Cure 

Drpmatrimnniail 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ucnl origine 

LAUOKA IORIO. 
ANALISI MICROS S A N G U E 
Dlrett. Dr. K. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione) 

Aut Href 17-7-52 n "U712 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Vis Ite e cure prematrimoniali 
Orarlo: 9-13 16-19: festivi! 10-12 
e Der appuntamento Tel 4B4.644 
di ocnl origine Deficienze costu. 
Prof ( irand'Un l)K UF.RNAHDI3 

Specialista Dermosltllografo 
Docente St Med Roma 

P l a n a Indipendenza 5 lSta7lo*ie> 
tAut Pret S-ll-53 n 231951 

Dott. Pietro MONftno 
STUDIO MEDICO PER LA CURA 

DELLE SOLE DISFUNZIONI 
SESSUALI CUUE PRE POST-
MATRIMONIALI 

•iti Salaria 72 ini 4 - Roma 
(presso Piarza Fiume) . Orarlo 
,-13:15-20 Festivi U-!:: i r l . tiTSt-'l 

»Aut Prof 2H755 del 23-2-5-ìi 

Imminente Ai 
ai Cinema M'J 

B 
A 
Mi 
f£ 
E 
R 
f 
V 
f 

T 
Mi 
O 
E* 
O 

e M. 
M 

T 
A 
A 

éf'^ 

SOPHIA LOREV 

IA DONNA 
DEL FIUME 

- BASTTMANCOLJO» 

M U W t M J i n 

l 'VA €ìll\ - V.'cr'ì ') Or-:<;t-,. 
Hr'.tr--^ Nr«"i*''fi"t«"<sr.»». r>rp»rlT-
ra 1 Fr.sl rer d- r . - ' - i ra r ' " - ' - -
*r.a IJ» p^*-ten7a avrà lu'"") --1-
1» 7 /*-> »S--//A F"»"'" ' Tìiti-rrA 

" 'irli; O - i 
come „.a iii;^i r 

oualros . i j) 
I T ' " r r r rie 

r •>".- T s ^ ' - t s ; . - . " ! , .- , , .; . . , 

-sf or.s.Vcxie r>'te.-?--trr.»-ito 
1 r 'o-J t:t-,re r> : 1 !•(• . S 'c l -

" _ i T*rrfrrrrrrrrrrMrr***r**rr**rrrrr*rr'r**f'r"*"""""*""""*"*"'""""f""* \ 
. I 

.-» • r:.i 

Culla 

OGGI Qi Cinema C'APRANO - EUROPA - ARCHIMEDE 
LXA "PRIMA,, DI ASSOLUTA ECCEZIONE 

< re j ->v 7-, : 
-'inrsr.e 
7:cr; rd 1 
T' f.'.rr-c 1 

t r i 4«V> P»5 

•li 
di L 1 2A 
u'iterinri --.f-. 
ir. \ i a P'.trr 

• e " 
P-r is~rt-

— Una cita a Rieti. Cascia. Nv r . 
eia. Terni orranir ra l 'Fnal c*r do
mani I^a nartenra avrà lurit-, i l ' e 
7 da rv.a-7.-a Esedra in autonuli-
rr.an Ritnrr.n alle 21 La r,uota 
di parteri^artin*» * di !. 1 -l.V) 
*»ti vo^erf i in via Pi r r r ' - . t e fa. 
f i T*V*60S. 

I i n « * . . . . , ! ' - . . . - ; < • • » . , - . , -
\;r a'!:ctarv» ia i.-a>.i -,- . :. 
j Mr.-.l!:. ut.-.-.aie di c».-^ •; 

• r " l i l i m n e r- to i:r:rc:.ie > i -
s • A l l a r t ' - a t a . l t c . j . ì i . i . 
la r i m i r a >--*r:^a e a . . c i . i 
^•puri df-ti Unit.i > 

'M£NT£,CÓMB OÒW\.J. 
iXM&fiOSSe tL SUO V_ -* 

-*•* i:^"ì.-

fri
nii 

l-a ra^a ' ' t l la fo-.-.-.'tna ,»ia-
J>.,na G M C A . C : ia;;. aK.ct.-»-
t i dal l i r..-sei:-. di ~na h.T.l a 
r*e; u c o 01 4 k«r A icun o-t 
r.-:nps(.-,i t i Po-;'.c . crif.r.e o 
C-.'' » fr . . tà . 

TAVLOR 
J'uHima volta 

> &WAQD BRO0/c$ -f TGCNNtCOLOrX 

ZINGO 
VESTE T UTT A ROMA 

TUTTO 
PER LA 

SCUOLA 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
(LARGO ARGENTINA) 

i i i i i i t i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i M ^ ^ 

U C I H FRIGORIFERI 11 LAVABIANCHERIA 
CON FORNO A CiAS 
LD A GAS LIQUIDO delle mlillorl marche E FERRI DA STIRO 

L^£. lPfi=. R O . 
R O M A - VIA DEL BOCCACCIO « ( i r r .one) 

Tel. 47II20 - VENDITA ANCHE A RATE 

LAMPADARI R A D I O SCALDABAGNI 11 TELEVISORI 
DI OGNI STILE delle mifliori marche ELETTRICI ED A GAS macctunc da lUsitc 

<» 
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GLM AVVENIMENTI SPORTEVI 
I « CASI » DEL CALCIO 

Interrogazione 
j AGGIUDICATO IL PRIMO TITOLO NEGLI « ASSOLUTI » DI TENNIS 

\\i\w Migliori e Leu Pericoli 
wflloriose nel doppio toinminito 

II seti. Pastore ha interrogato 
il ministro a d i Interni per co
noscere la posizione del vari 

giocatori 

D o p o l ' ambigua iispo.*i;i 
o t t e n u t a dal min i s t ro agl i 
intorni su l la q u e s t i o n e clel-
l ' importaz ione di ca lc iator i 
.stranieri da pai te di n u m e 
rose soc ie tà i ta l iane il c o m 
p a g n o s e n . Pas tore ila r ivol
to a l l o s t e s so min i s tro a{"li 
interni , c h i e d e n d o risposta 
scr i t ta , la n u o v a s e g u e n t e 
in terrogaz ione: 

« Con r i f e r i m e n t o al la m i a 
interroRazionc n . HG0 c>d a i -
la r i sposta data con le t tera 
777-1457 de l 14 -9 -55 in ter 
rogo il Minis tro drl l ' Intcr i io 
per s a p e r e : 

1) se è s i a l o contro l la lo 
dal M i n i s t e r o de l l ' Interno il 
pre te so dir i t to a l la c i t tad i 
n a n z a i ta l iana v a n t a t o dai 
var i e n u m e r o s i g iocatori di 
ca lc io importat i r e c e n t e m e n 
te in I ta l ia dai l 'aes i S u d 
a m e r i c a n i , se s i in tende 
p r o v v e d e r e per ev i tare le 
contras tant i dec i s ion i de l lo 
Q u e s t u r e local i e se si "in
t ende so t toporre i g i o v a n i 
r iconosc iut i c o m e c i t tadini 
i ta l iani a tutti g l i obb l igh i 
de l l e l e g g i i ta l iane; 

2 ) s e s i i n t e n d e m a n t e 
nere in v i g o r e la d i spos iz io 
ne Andreo t t i che rifiutava il 
p e r m e s s o di sogg iorno per 
e serc i l are la profess ione di 
g iocator i di ca lc io agl i s t r a 
nier i ; 

3 ) p e r qual i rag ioni n e l 
la incer tezza de l la s i t u a z i o 
n e g iur id i ca e s e n z a c h e s ia 
s ta to accordato 11 p e r m e s s o 
di s o g g i o r n o — c o m e r i su l la 
da l la s u i n d i c a t a r isposta de l 
Minis tro — s i è p e r m e s s o a 
n u m e r o s i g iocator i di ca lc io 
s tran ier i o presunt i c i t tad i 
ni i ta l iani di in iz iare l 'at
t iv i tà profess ion is t i ca ca lc i 
s t ica ». 

L'on. Ceccherini si dimette 
da presidente del Gruppo 

Parlamentare Sportivo 
La Agenz ia « A N S A » ha 

ieri informato che « l'onore
vole Ceccherini , contro il 
quale sarebbero stati formu
lati a lcuni r i l ievi nel la sua 
qual i tà di consigl iere dtHa 
Associazione Calcio Udinese e 
del la FIGC, ha rassegnato . e 
dimissioni da presidente del 
gruppo parlamentare del lo 
sport, al lo scopo di dar modo 
al Comitato Diret t ivo lei 
Gruppo stesso di decidere li
beramente circa la sua posi
z ione, pur dichiarandosi estra
neo ai not i fatti che determi
narono l e sanzioni disciplinari 
da parte de l l e autorità calci
st iche contro la società friu
lana, in quanto egl i non era 
al lora dir igente del l 'Udinese . 

II Comitato dirett ivo del 
gruppo par lamentare de l lo 
sport è convocato per questa 
mat t ina a Montecitorio ». 

Oggi le finali del doppio maschile, fra Sirola-Pietranyeli e Fachini-
Bergamo, e del doppio misto, fra Mirjliori-Sirola e Pericoli-Facilini 

/ vuinpionuti assoluti di ten
nis (il t'oro Italico tono giunti 
dilli fase rn>icliisii'ii, e ieri e 
stato aggiudicato il primo tifo-
Io, (invilo del (/oppio /«•mulini
le. Nea-scudettate: I" ohi più 
roIfc campione Niclu Migliori, 
icmpre ri'iKiWHienic .stilli! brec
cia, e la f''ornile Leu PericvU, 
ette liu con riti i sfa'o cosi il suo 
primo fifofo li.s-.olirto («I quid?, 
la precisione è facile, numero
si altri seguiranno nei prossi
mi unni :e non {ila nei prossi
mi mor/ii) 

La finale del doppio / i m m i 
llile e stata Ui lift ma aura del 
poincrifjoto, ed lui risto MioI'O-
ri-Pericofi i>i»'rcre nip'diiiiifiif* 
if primo set per fi-0 e porfnr.fi 
il 5-1 Tiri secondo. Vignali e 
Frigerio apparivano neftnmeii-
te inferiori da ogni punto di 
risf.1, .sin irenico clic atletico; 
menire parficoliirmcnip fd bioii-
(fa Pericoli sriori/iiirri un pre
gevole repertorio (sempre te 
unto conto del lii'ello ilei no
stro frinii-: femminile). Sul 5-1 
però Migliori e Pericoli p-'r-

Il dettaglio 
DOPPIO .MASCHILI: - «(nari 

ili finale: Klrnla-l'lentrangrli l>. 
Mcrlo-linncttl 6 a .'!. 6 a 4. lì a 0 
I nili|nl-IU rKaiiio li. iMatid-Covi 
fi a 3. 6 a 4. 8 a G. Semifinali: 
Sirola-I'tctraiigeli li. .lacoblnl. 
Pirro C .-•. 0; fi a 3. 6 a 1: Fachl. 
ili-Hermann» li l.uy/arlno Ilelar-
dinelll 6 a 0, 6 a 3. 5 a 7. 2 a G. 
7 a 5. 

DOPPIO MISTO . (piarli ili 
finale: Frii:crio-Maci:i li. Itami». 
rino.curri-Urna 2 a 6. 6 a 4. 6 a .'( 
Semifinali: Mliilinrl-Slrnla li. 
FrlKrrlo-AlaKKl 6 a 4. 8 a 6: Peri 
roll-i'arhlni |>. Uravila-J.iroliliii 
6 a 1: 6 a 1. 

DOPPIO FF.MMINII.K . Finale: 
Mlcllorl-Pcrlroll li Vlcnall-Frl. 
gerii» 6 a 0, 6 a 4. I.a coppia MI 
eliori - Pericoli è campione 
(l'Italia. 

(levano improvvisamente V 
ritmo, e le due placide avver
sarie t senza aeppure aiutarsi 
troppo, potevano rimontare fi
no a 5-4. M't non più in là, citi
le due favorite riuscivano a 
(incsta punto a concludere, va-
vendo il secondo ?et e l'incon
tro, e aggiudicandoci così il 
primo fi'olo in palio. 

Afe! doppio mnscliife si è 
giunti alia soglia drilli finale, 
clic sarà giocata or/ni fra Si-
rola-Pielrungeli e Fachini-Bcr-
fiinuo. l.ii nostra coppia mtine-
TO uno, dopo aver superato in 
mattinata, senza soverchiamen
te impegnarsi. il duo Merlo-
nonetti (e il giovanissimo com
piutilo di Merlo ha confermato 
nuovamente le belle doti Che 
;/li permisero in singolare di 
el iminare Umberto Bergamo). 
nel pomeriggio ha compiuto un 
unovu galoppo di allenamento 
contro i giovani Jacobini e Pir
ro. I due azzurri hanno vinto 
facilmente il primo set. /«schiu
do n zero gli avversari; i quali 
però, nella seconda partita. 
hanno fatto sperare per un mo
mento di riuscire ad impegna
re ii fondo il lungo Sirola e il 
suo compafpio. Si è orrirafi co
si fino a tre games puri; dopo 

di clic fu nostra coppia di «Da
vis , ha ripreso a galoppare, 
uonimiiciintioji il .-e* per fj-.'f e 
poi « nelle fri terza frazione per 
fi-I. Loiiicamenle è impossibile 
dare un v'indizio serio su Si
rola e Pietrangeli, troppo MI-
periori' « eufrnmbc le coppie 
die limino incontrato ieri; van
no ri levati invece ancora unti 
volta i progressi di Jacobini. 

Facilini e Bergamo hanno 
dovuto faticare parecchio, m 
mattinata, per superare la re
sistenza opposta loro da, (/io 
rimi Maggi e Coni: pur roj'cfti-
•••HSÌ in tre soli set, 1/ punteggio 
di G-'J. fi-J, H-l> dice con i/u mio 
(icruuimcufo sia stata giovata 
questa partita. Delfo sfono pro
dotto poche ore prima, Fudiini 
e Bergamo li a mio indubbia
mente risentito nel pomeriggio, 
qwiirlo hanno dovuto vederse
la in semifinale con Alberto 
Lazzarino e Belardinelli. L'ini
zio è stato facile per Facilini-
Bergamo, che hanno vinto :! 
primo jet tri); imi 't'à nel se
condo, vinto per fì-.V. le cose 
hanno cominciato a t omphc-n • 
-•(. I due ragazzi non erano più 
.-;<•(! Hniili come «nT'H-rio; noi 
Mipruffutfo il •• i»ccc/iio .. Belar. 
(lineili cominciava a ti ava re '-; 
unisti! t'iirbiiriirionc, e, con il 
suo g'uoco in crescendo, t r i n e 
nava anche Lazzarino a gioca
re bene, per la priirm I O ' M 
forse in questi campiomr'' He. 
lurdinclli-Luzzarino si aggiu
dicavano cosi il terzo sci per 
7-5 e poi if quarto per 0-2 men
tre Fuchini-Bcrgumo appariva
no, oltre che stanchi, demora
lizzati. 

All'inizio della partita deci
siva, però, il giuoco del «•tu'L*-
chio M perdeva smalto e la bat
taglia si rifaceva incerta e ac
canita. Sul 4-4 Belardinell'i-
Ltr.zttrino perdeva un game 
enc stavano vincerlo p<!r •J'M.'i. 
pregiudicando seriamente le lo
ro possibilità, ll'iiscivano a p<i-
reggiare 5-5 imi sul C-5 d van
taggio ili Fachmi.lìcrgimo. si 
facevano di nuovo rimontare 
nel game c'ir sini'iiiiii vincendo 
ancora per 40-15; e questa vol
ta era finita. Vedremo ooni in 
finale Facilini e Bergamo con
tro Siroln e Pirtraiincfi; ino suf-
la base delle prestazioni di ie
ri, non dovrebbero riuscire ad 
andare oltre una onorevole di
fesa. 

Nella prima semifinale del 
doppio viisto la Migliori ha fa
ticosamente superato per 6-4, 
H-6 il tandem Frigerio-Mnnni. 
Diciamo la Mipliori' e non Mi-
yliori-Slrola perché il lungo 
Orlando — che forse non rite
neva dignitoso impegnarsi con
tro avversari nettamente infe
riori — Ita fatto in pratica sce

na muta, riuscendo peritilo a 
perdere i giochi ai cui servivi. 
e In.ciuNtfo (piasi tutto il peso 
defl'incoiitro .sulle .spn'fe defi'1 
stia i ofitica compagna 

La seconda semi/inule vtle-
vi i.i campo due belle ragazze: 
ma mentre Leu Pericoli, oltre 
che bella, e anche brava, e ha 
effienemente coadiuvato Glor
ino Facilini, Hossana Branda è 
solami nte bella. Il povero Ja
cobini, costretto a giocare pra
ticamente da solo, lui fet'o 
ouef che ha potuto, e cioè ben 
poro jfi-oiffufo; un .set-co fi 0. 
ti-l a favore d' Perlcoli-Fach>-
n: 1 (polli i;' /inule pofrniMO 
dure purecc/iio filo da torcere 
a Migliori • Sirola ctunp'oni 
uscenti. 

Oggi alle II la tinaie del dop 
pto uomini, seouifu dalla finale 
ilei T/iisto. Domani, sabato e do
menica i gironi finali del due 
singoluii, protagonisti rispetti
vamente Fausto Ciardini, Beppe 
Merlo, Nicola Pictniugcli. Or
lando Sirola e Silvana Lazza
rino. Nicla Migliori, Lea Peii-
coli, An-lalisa Bellani. 

CAItLO CilOKNI 

LOI-FERRER IL 26 NOVEMBRE THECEXTO ATLETI Al C AMIMOXATI XAZIO.XALI U.I.S.P. 

Livorno si appresta 
a ospitare ii "Palio,, 

Una granilo innata sportiva chiudorà la 
manifestazione elio si svolgerà al Comunale 

(Dal nostro corrispondente) 

DUILIO LOI campione d'Europa dei pesi leggeri difenderà 
il suo titolo il 'H> novembre al Palazzo de l lo Sport di Milano 
( mitro il francese Seraphin Ferrcr. I.a data dell 'atteso 
incontro è stata concordata a l'arigi dall'organizzatore 
milanese Ktrumolo e dal « patron » del « palais » Ucnhaim 

Convocazione Unità 
Tutti i «locatori sono 

convocati alle ore Pì.r,0 al 
campo Almas per al icna
mento. 

La cer imonia d c l U ccnsc^na de l le medagl ie di campione % NICLA MIGLIORI (a sini-trn) 
e LEA TERICOLI. dopo la loro vittoria nel la finale del doppio femmini le . Ter la Mi
gl iori , s i a aggiudicatasi negli anni scorsi numerosi titoli assolati s ia in s ingolare rhe in 
doppio misto e in doppio femmini le , questa è ormai quasi una cerimonia abituale. Ter 1> 
bionda Lea. invece , è il primo titolo di campione italiano. L'augurio, che è anche cna 

facile profezia, è rhe altri ne seguano in futuro 

SCK/ITRO MONDTA'LK IN PALIO A LONDRA 

Archie Moore contro Rondy Turpin 
per il titolo dei "medlomnssimi,, 

L'annuncio dell'incontro, che avrà luogo il 10 gennaio, è stato dato da Jack Solomons 

LONIJHA. 2'ù. — Il campione 
mondiali; dei pesi medio mas
simi, l 'americano A r d u e Moo
re, recentemente battuto da 
Marciano in un combatt imento 
valevole per la corona dei 
massimi, ha accettato di difen
dere il titolo il 10 gennaio a 
Lordi'u contro il campione ;n-
Kle=ie Randy Turpin, accorrlo 
quanto ha comunica lo que?ta 
mattina l'organizzatore londi
nese Jack Solomor.s. 

Snlcmons ha d ich ia ia 'o di 
aver concluso *le trattative nel 
cor?o di un col loquio telefoni
co avuto la notte scorso con il 
procuiatore di Moore, Chariey 
Johnston. 1 pochi det'.n^ll non 
ancora esaminati saranno c!ì-
scii-ssi a N e w York .1 l!) o t to
bre da Solomons. 

Nel 1!»51. al l 'Earls Couit . 
Turpin conquistò il t itolo mon 
diale dei pesi medi , battendo 
Kay Robinson, il quale , perù. 
fci prendeva la rivincita 04 
giorni doix). 

Attualmente Turpin det iene 
tanto il titolo inule.-e quanto 
quello del l ' impero britannico 
dei pesi medio-mass imi , s! 
tratta però di due titoli di 
scardo ri l ievo sul piano mon
diale. 

Dopo avere ceduto il t itolo 
mondiale dei pesi medi in un 
incontro con •= Bob » Olson a 
New York nel l 'ottobre 1!)33, 
Turpin non è mai tornato nel
la pienezza del la min formi . 

Anche i critici sportivi lon
dinesi megl io disposti nei con
fronti di Turpin non sono i :-
masti impressionati favorevol
mente dal le più recenti per-
formanccr: del pugi le britan
nico. 

Turpin ha cercato r iprender. 
si dopo la dura sconfitta su 
bita a Roma d o v e Mitri gì: 
strappò in po.-hi secondi Io 
scettro europeo dei pesi medi 
ed ha sostenuto, specialmente 
necl i ultimi tempi, diverbi in
contri per riconquistare a lme
no in pa r t e il prestigio di un 
tempo. Le sue cfi«ncc.<t tuttavia 
restano modeste ed il prono
stico in vista dell ' incontro con 
Moore è s in d'ora, dec isamente 
favorevole a aue^t'ultimo. 

Ad ogni modo, il manager di 
Turpin, George Middleton, ha 
dichiarato che « Randy sta già 
aller.-ìndo-i con molta eutn ed 
appare in forma. Guarda ."•! 
pro».-imn incontro con Moore 
molto fiducioso. Spera natural
mente di v incere -. 

Pclidori-Omari 
il 2 ottobre a Grosseto 

GROSSETO, 28. — I/mcontro 
di rivincita " f'a il oamrSone 
d'Italia dei pesi piuma Altii.irn 
Polidori e l'algerino Omari e il 

SABATO E DOMENICA ALL'APPIO I CAMPIONATI PER LE SPECIALITÀ' OLIMPICHE 

9 ciclisti inimiano le prove per Melbourne 
Uhìmì ritocchi a Varese all'organizzazione della Tre Vaili Varesine 5' prova del campionato professionisti 

combattimento fra i medio-mas
simi Bacchcschi (Grosseto) e ce
rimonia (Francia costituiranno il 
"clou" della riunione pugilistica 
che avrà luogo domenica 2 «.tto-
bre sul ring della Cavdl«riz/a 
di Grosseto. 

Pierino Baffi vince 
la Coppa Mostra del Tessile 

BUSTO AFISI7.IO. ;>8 - La 
((liana edizione d'ella • Coppa 
Mostra del Tessile» per indipen
denti e dilettanti organizzata dal 
Velo Club Tre 'ponti, si ò ri
solta con la vittoria di Pierino 
natii che ha regolato in volata 
un gruppetto di nove corridori. 

Dopo una fuga iniziale di Fcr-
Ienglu. Mattavelli e Tosato du
rata oltre 70 chilometri, prende
va il largo un gruppo di 13 cor
ridori che guidava la corsa fino 
ai piedi della salita di Marchice
lo. Sulla successiva salita del 
Brin7io si operava una s-olezionc. 
sicché al traguardo di Busto si 
presentavano soltanto dieci cor
ridori. sui quali Baffi aveva la 
meglio. Kceo l'ordine di arrivo: 

l i BAFFI (GS Nivea) che com
pie i 200 km. in ore 5.22' alla 
media di 40,!)92; 2> Michclon: 
:i) Fantini: 4) Bartot077i; 5> Or
landi (primo dei dilettanti); 6) 
Negro: 7) ToRnaccini: 8) Giusti; 

!>) Rezzi; 101 Moro. Hi U!r>na 
a :i'55". Seguono altri -10 coi ri-
don in gruppo. 

Alla Herse la prima tappa 
del «Tour» femminile 

PARIGI. 2B — La parigina Lily 
Herse ha vinto la prima tappa 
di una gara ciclistica femminile 
su strada battendo oi pochi cen
timetri l'inglese Milite Robinson. 
La vincitrice ha coperto gli 82 
km. del percorso da llambouillct 
a Verneuil-Sur-Avre m ore 2 e 
2.V18". 

Alla gara, che e una versione 
femminile e ridotta del « Tour 
di Francia », partecipino cin
quanta etclistc francesi^ inglesi, 
svizzere e lussemburghesi. Il Gi
ro è articolato in cinque tappe, 
che si svolgono tutte nella re
gione di Parigi. La tappa di do
mani comprendo un percorso di 
76 km. da Verneuil-Sur-Avre a 
Bcrnay. La gara terminerà do
menica a Nantes. 

Il 6 novembre si disputerà 
il Giro del Lazio (km. 250) 

E' .stata definitivamente fissata 
la data di effettuazione del giro 
ciclistico del Lazio, che si svol. 
gerA il fi novembre p.v. nell'alto 
Lazio su un percorso di km. 250. 

LIVORNO. 28 - Li l 'omo si 
ipprvstu (ld m.piture t cumpto-
nnti regionali UISP con la s ;-
onoriliru che tempre ha distin
to la .-uà genie in simili occa
sioni, e .si può essere certi che 
la manifestazione risulterà 
degna delle tradizioni sportive 
di Livorno democratica e po
polare 

AH'l'lSP provinciali e un 
•Iran daffare in tpie.-ti giorni; 
idi infaticabili dirigenti e cioè, 
ii segretario Aldo Snnoiietti, 
' organizzatore Mario Soventi. 
Galli, Pozzi. Mitssio e tutti gli 
altri, si rendono perfettamen
te coiito che se a loro è toc
cato un grande oiiore_ pcsii'ttc 
è anche l'onere che incombe 
sulle li,ro spalle. 

La munifestuzioiìc è grande 
e complessa: trecento atleti 
dovranno essere alloggiati ed 
astiatiti in ogni loro bisogna, 
e c'è dn comporre il Comitato 
d'onore per il fpiulc lettere so
no s'atc inviate a tutte le per
sonalità cittadine, alcwie delle 
quali hanno già mandato la 
loro adesione ed altre ne man
deranno nei pro.s.shni fitorni. 
Fpvoi c'è da pensare all'orga
nizzazione della parata spor
tiva che avrà luogo allo ytadin 
comunale a chiusura dei cam
pionati e » i piirfcciperanno 
atleti di tutte le società livor
nesi. 

Comunque t din'arnti del
l'UISP provinciale non sono 
<oli al lavoro perchè tutti i 
Circoli della provincia di Li
vorno e quelli rionali, si sono 
trasformati in uìtrett-mti can
tieri sì che i lavori di prepa
razione fervono in ogni dove 
a ritmo accelerato. Intanto 
tutta la città va tappezzandosi 
di manifesti di ogni tipo e co
lore. di striscioni di tela car
telli di benvenuto, frecce ind'-
Cfiti'-c. prof/roiiimi. ecc. 

jVci Circo/i riotidli UISP. ci
bato 1 ottobre avverranno in
contri fra la gioventù locale 
e gli atleti delle nHre profii i-
cie italiane: essi avranno luo
go. al G- S. Stazione. aPn Po
lisportiva S. Marco, al G. S. 
Portuali, al CRAL Ansaldo, al 
G. S. Divo Demi di Fiorenfi-
na, al G. S- Silvano Pizzi di 
Ardenza, al G- S. Borgo Cap
puccini, ecc. Ad ogni incontro 
verranno offerti ai graditi o-
sviti rinfreschi aucnirali. An
che per questo i dirigenti rio
nali: Bracciolini, ViiIIini. Mo
relli. Lnbrano, Brondi, ecc.; so
no già alacremente all'opera-
Gli atleti delVUISP di tutta 
Itnìia dovranno conservare un 
gradito ricordo di Livorno 
sportiva e popolare. 

Anche Francesco Calderini. 
il * Deus e machina - del la 
«taii i /esfacione. sta lavorando 
alacremente per la preparazio
ne della parti tecnica, siste
mazione dei campi di para. 
comrtiis.sioni {centrile. arhi 
frapp:. crouomefri.f.'i, ecc. An
che sotto questo aspetto c'è da 
dormire sonni tranquilli 

che l'apparato tecnico fiat: lo
tterà di sicuro nella inati'u ra 
piti perfetui 

Domenica dunque ci Bthuu 
Fiinne per il nuoio <• In pnl-
incaiie.tfio. .-li cutiipi del Cri! 
Ansaldo per la pallavolo, ni 
piazza Mazzini pò; li cor-.ii di 
pattinaggio u rotelle, ma so
prattutto nllo Stadio Comuna
le ove s'i .ii'oIperuMio le g'ire 
dì atletica e dove M COUCIIHM-
ra In manifestazione Con Pi 
pariita »port'i-a. strù aria dì 
fiata, e jiiiulnna tiinirnio i N-
ror'ie.vi presenti Lirorno ono
rata di dover ospitare questi 
ludi dello --iiwì popolare «C'i 
Verrà meno ti s- stessa 

i". e. 

"Jift'ltf. rt 
# . 

Il 9 maggio a Wembley 
Inghilterra-Brasile di calcio 

LONDKA. 2:i. — Beata Lea',. 
inviato della Confedera/ione del
lo sport brasiliana, ha centcr-
mato oggi che il !> maggio si di
sputerà allo stadio di Wemblev 
l'incontro di calcio fra Inghilter. 
ra e Brasile. Domani il dirigenti. 
brasiliano parte alla volta di Pa
rigi e piosegiurà per Poma dove 
dc.'inirà gli ultimi particola! 1 per 
la partita con l'Italia. 

Gianni -MAUN'ETTO i h e si • 
affermato come mezyoUii-.-K-
st.i d'a\ venire è un tund'U > 
del « P a l i o » ed ha inaiato . • 
partecipanti al la m.inili >.t.i-
zionc di Livorno i suoi \-.--
fcr \ id i auguri. Muriirllo. f. 1 

I
i suoi più i-crenli successi, i-.o 
noveta la vittoria consci;u.1.1 
domenica nel Gran l ' i en . j i 

di Mezzo!ondo 

CROLLA UN ALTRO PRIMATO DI ZAT0PEK 

Ivanov migliora a R t e 
il record dei 25 ch'Home 

k 

L atleta sovietico sarà uno elei pro-
maratona a Melbourne lag'onisti de a 

M O S C A , 28 — Il v e n t i q u a t 
t r e n n e A l b e r t I v a n o v de l Club 
c e n t r a l e de l m i n i s t e r o de lh i 
D i f e s a n a z i o n a l e d e l l ' U R S S , 
ha b a t t u t o ieri a l lo s t a d i o d e l 
la Dy i i i imo il p r i m a t o m o n 
d i a l e d e i 25 c h i l o m e t r i di c o r 
sa c o n il t e m p o di 1.17'34"'. 

Il p r i m a t o p r e c e d e n t e a p 
p a r t e n e v a al c e c o s l o v a c c o 
E m i l Z a t o p e k c h e a v e v a corso 
la d i s t a n z a , il 2t> o t tobre 1052. 
in 1.19'1!"8 

T record sulla d i s t a n t a de i 
23 chilometri non rientra nel
la tabella internazionale ii: 
quanto n o n è firara olimpica. 
Sono pochi quindi gli atleti 
che vi si cimentano più che 
altro di e passata » per alle
namento sui 42 chilometri 
della maratona. 

Prima di questo record e 
de l r ecord di Zatopek si ave
va infatti notizia di un solo 
limite su questa particolare 
distanza che era stato s t a b i 
lirò dal finlandese MilUkn Hir-

per-'tanen con il tempo di 1.20'I4" 

Tuttavia considerur.du c;;-
punto che tale distanza VÌLU • 
effettuata come preparazione 
alla maratona si deve sotrt:-
lincare il fatto che , con le 
sua bella prestazione Irun<:r 
si è messo in luce come in.-» 
dei probabili protagonisti <le<-
la maratona di Melbonn. • 
che vedrà forse alla parici:-
lo stesso Zatopek al aitai • 

Ivanov ha tolto ieri il recof' 
.sitile, distanza intermedia. 

LE DUE SQUADRE ROMANE SI PREPARANO PER LA «TERZA» DI CAMPIONATO 

Lazio (con catenaccio) - Ragazzi 0-0! 
Oggi al "Torino,, Roma • Federconsorzi 

DointMiica a Trieste i hiancoazziirrì allineeranno Sassi e Martcgani - Incertezza per Lovatì 

Anche i ciclisti iniziano per 
t e m p o la preparazione per le 
Ol impiadi di Melbourne e, sa
bato e domenica ell'App'O. la 
UVI farà disputare 1 c impiona-
li i tal iani per le special ità 
o l impiche che vedranno impe 
gnati tutt i i migl iori pistaioli 
d i let tant i in predica*.;» -ii vest i
re la magl ia azzurra •'inverno 
pross imo. 

La CTS del lTJV: ra atteso 
fino ad ottobre p c far impu
tare ques te prove d: t^n: . f ra 
zione pei due mot iv i* perchè 
le gare a Melbourne :». effet
tueranno pressappoco :o c u e s t o 
stesso periodo e perchè fra 
breve la Giunta del CONI .si 
dovrà pronunciare sulla quan
tità dei partecipanti italiani ai 
prossimi Giochi, quindi l 'UVI 

avrà modo di presentare alla 
Giunta stessa un quadro orga
nico del le forze che ha a dispo
sizione e de l l e possibi l i tà di 
«accesso dei ciclisti azzurri nel
le inconsuete special i tà ol impi
che come per e sempio le pro
ve a tandem sui 1.000 metri 
con partenza da fermo e l'in
seguirne,-.o a squadre. 

Le iscrizioni ai campionat i 
vanno indirizzate al CR laziale 
e alla predetta CTS per cono
scenza, Ogni regione potrà in
viare l'iscrizione di due tandem 
nella velocità, due sui 1.000 
metri da fermo ed una per la 
squadra di inseguimento . 

Le gare avranno inìzio saba
to 1 ottobre al le ore 16 con le 
e l iminai r>r:e del l ' inseguimento 
a squadre per proseguire poi 

con le batter ie del la velocità 
•andem. 

Il programma del la seconda 
giornata è il s e g u e n t e : mi l le 
metri da fermo a cronometro 
con ordine di partenza a sor-
l ' g g i o ; semifinale della prova 
di velocità a t a n d e m ; semifina
le inseguimento a .-quadro 
finale per il terzo pn>to della 
velocità a t a n d e m ; finale per 
il terzo posto de l l ' insetuimei i to 
a squadre ; seconda prova della 
velocità a t a n d e m ; finale per 
il primo posto de l l ' in . e su imen-
to a s q u a d r e ; seconda prova 
di finale del la velocita a tan
d e m ; finale per il pr imo po
sto de l l ' inseguimento a squa
dre. 

A Varese i dirigenti della 

Società Al fredo l">i:i.l:i, incari
cata della orcanizzaz ionv del la 
quinta ed u l t ima p . o \ ? del 
campionato profess ion-»' . han
no dato inizio al la fa»r conclu
siva del lavoro di o r g i n i z , a z i o 
ne del la gara c h e s^.a effet
tuata domenica pros.- .̂™-» 

Com'è noto la X X X ^ edizio
ne de l la Tre Vai l i V^rcs in - si 
effettuerà a c r o n o m e t r o e riu
nirà al la partenza i |>.lmi 15 
corridori de l la class.fica del 
campionato dopo la q i.irta pro
va e c i o è : Coppi . M i n o i c i , Ma 
gni, Contcrno , Monti Moser, 
Maggini . Astrua . Gios.-o Gian-
ncschi . Colet to , M a - s o m For-
nara, Defi l ippis e Fi l ippi . 

Partenza e arr ivo del i? com
petizione avverranno all'inter
no dc l l ' Ippodiomo 

Oggi pomerigO'O allo Stadio 
Tonno avrà luogo l'annunciato 
duplice confronto tra la Roma 
e il Federconsorzi: alle ore 14.30 
scende ra P I O *»t coinjio i rin
calzi e alle ore 15^0. .se 
In vedranno tra loro i ti
tolari delle due squadre. Da 
questa seconda partita i tecni
ci e i tifosi giallorossi si at
tendono particolari indicazioni 
circa la formazione che dome
nica dovrà affrontare all'Olim
pico la Spai; Sarost. come noto. 
non è soddisfatto della presta
zione fornita dulia retroguar
dia a Genofa ed oggi vuol fare 
degli esperimenti per vedere se 
c'è la possibil ità di rafforzare 
:n qualche modo la difesa. 

Nei primi quarantacinque mi
nuti la Roma scenderà in cam
po nella stessa formazione di 
Marassi e cioè Panetti, E/iani. 
Cardarelli. (Multano: Borto.'et-
ro. Vrnr»in; Ghiggia. Da Costa. 
Galli. Pcndoltini.' Xvcrs: nella 
ripresa, invece, subentreranno 
Stucchi, /.osi e forse Tessari. 
Le prime indiscrezioni sullo 
schieramento di domenica dan
no per certo il rientro di Xfnc-
cni a tcrcino destro, mentre 
escludono decisamente l 'esclu
sione di Panejfi al quale sta lo 
allenatore che i dirigenti gial
lorossi hanno confermato ^ie
na fiducia. 

Ieri i giallorossi Si sono ri
trovati ci - Tonno*, ore han
no svolto a lungo esercizi p m -
nico-al/etici. piri di campo al 
passo e di corsa e i rituali pa i -
leppi e tiri tu porta; un a l l c -
namento suppletivo è stato ri
servato da Sarosi a Biagmi e 
Da Costa, sottoposti ad una 
lunga serie di tiri m porta al 
volo e da fermo. 

• « • 
Contrariamente al le p r e n s i o 

ni. oltre alle riserve anche i 
titolari della Lazio hanno di
sputato ieri pomeriggio un in
contro amichevole giocando 
per un'ora e cinque minn'i 
contro la squadra ragazzi raf
forzata per l 'occasione da 131 
Veroli e Bandim. La formazio
ne titolare, rispetto alla parti
ta con l'Atalanta. presentava 
tolo quattro varianti e cioè; 1) 

Lovat ia guardia della rete: 2) 
Sassi mediano destro al pouo 
di Fuin: .1) Vico lo ccniroarini-
ft ni sosttriiriniir dc'.l infortu
nato Bettim: 4) Me.rtegani in
terno destro. 

Il gioco è stato fiacco, senza 
nerbo e i ragazzi, pur subendo 
continuamente l iniziativa dei 
più qualificati compagni di so
cietà. sono riusciti a ch'infere 
t'incontro sul lo 0-0. ani;ze na
che ed alcuni tempestivi inter
venti del giovane Banditi:. Fer-

ccrcare di dare alla squadra 
un assetto tecnico più consono 
elle qualità degli uomini a di
sposizione e ci moderni con
cetti del calcio ripiegano sullo 
espediente del 'Catenaccio'; 
Vitto questo per far giocare la 
retroguardia al servizio di Gio-
vannim. che lento e impreciso 
non ha più le qualità per fare 
lo "Stoppcr- sistemista. 

La solnrionr più topica sa
rebbe di escluder Gioranmni 
di squadra, almeno finché non 

Terminato Valli aumento dei 

IPPICA 

I Pr. Assisi ed Alfieri 
oggi alle Capannello 

La odierna riunione di e >. <• 
al galoppo all'ippodromo di . • 
Capannello si imnerma sui P l 
inio Assisi ed Alfieri, cntr.cn >i 
dotati di premi per mezzo :>..-
Iione di lire. 

Il prono metterà di fronte v. ,-
Ia distanza di 140O metri in juMn 
piccola sette buoni cavalli c< n 
Harry r.cl ruolo di favorita m i 
confronti di Valesana. Hianc.-": • 
ed Aiello che dovrebbero «^i.r>-
i suoi più forti avversari il «.. -
condo. sulla distanza di IrfOO rv -
tri vedrà di fronte un lumi 
lotto di concorrenti cape^iat i .-I 
peso da Gaugmn con So tìMli 
Difficile il oronostico in q:ii>'i 
orova: proveremo ad indi -, ir • 
B.iraeucco. Gauguin e Ca n« > i 
avvertendo che notevoli rna:i. •• 
•--i sembrano avere Nnuvoau. O : -
que e Zobeide, quest'ultima ; - -
sai ben situata al pc?o. 

La riunione avrà inizio alle ì ì 
Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: Nerola. Serorfali; 
-orsa: Talismano. Bcrthier. \Yi:-
notir: 3. cors.-i: Igor. Soliera. S T -
lrntino; 4. corsa: Patch It 'l>_ 
rote. Love Me; 5. corsa- Ilnrr- . 
l'iancada. Aiello; 6. cor^a- I'.-»iv-
nicro. Gancuin, Ca Kos.ì: 7 T..--
sn: Samcar. La Fiorentina I - , 

rcro e Copernico (ma chi d i - ritrovi la buona forma, di por-
ripe questa Lazio?) hanno fat'O'tr.re iYntinjenfi V a! centro deJ-

/.: m e d i l a e di dar la maglia 
numero J a Di Veroli o ad 

adottare anche ieri ai biuncoc 
- i i r n il '•catenaccio- con (Jio-
rannini battitore libero. Villa 
Anpelo custode del centravanti 
e Martegam mezzala di rac
cordo; il risultato tinaie e p.it 
eloquente di ogni cri'.ic.i 

Evidentemente a Ferrerò e 

Antonazzi. Altrimenti con tal-
tacco che gioca per Be l l in i e 
Selmosson e la difesa che gioca 
per Giovcnnini le prospettive 
non sono allegre, tento più che 
la situazione tecnica sembra 

Copernico non betta la lezione .ingarbugliarsi sempre piti per 
detl'Atalanta e così i-.rece di I la presenta di troppi allenatori 

I PROVVEDIMENTI DELLA LEGA DELLA F.I.G.C. 

Definitivo ritiro della tessera 
per i giocatori Revere e Martini 
Il Genoa multato di L. 300.000 e il Catania di 150.000 

MILANO. 28 — L-ì Lega r.az;o-
r.a'.c della F.I.G C ha pri-to i se
guenti provvedimenti a c.ir.co di 
società e giocatori: MULTE: ai 
lire rWOOOO al G«*-.oa. di 150 ir..la 
al Calar.ia. di 4.1 mila F.oreni.na 
e Novara, di 40 m:ia Mcsii.r.j. 
di 30 mila Tricsiir.a. di 15 m:U 
Sanremese. Lecco 

SQUALIFICHE: per due c o r 
nate Gariboldi (Bari), per una 
giornata Nesti )lnternaz:onalei 

Multa per proteste nei con
fronti dell'arbiiraggio: 9 mila li
re Comaschi iNapoln. 6 mila 
Piccioni (Novara). Greco. CasTel-
li. Tre Re e Granata «Napoli». 
Azzini (Padova). 4 mila Mancini 
(Brescia). 2 mila Cergoli «Lecco» 
e Matassoni (Catanzaro). 

Ha inibito fino al 31 d.ccnhrc 
all'allenatore Corbelli (Mcstnna) 

d; seguire la squadra sui bordi 
del c^n.po. e ha mult i lo di I2 0C0 
lire Puriceili (Milani 

Ir.oltre la Lega, letta la sen. 
terz i emessa dalla commissione 
d: Appello federale per la gara 
Pro Pjtna-Ud.r.ese e considerilo 
che a seguito di nuovi accerta
menti risulta provata la respon
sabilità dei g.ocatori Revere (Le
gnano) e Martini «Sanremese). 
delibera di .r.fliggere il provve-
dimer.to del rit.ro definitilo della 
tessei.» 

Infine ìa Lega ha esamira'o 
,1 r.corjo d. revisione avanzato 
dal giocatore Travia «gara Pro 
l'atri-«.Udinese) ed a parziale 
modifica della precedente deci
s o n e del.bera di ridurre la squa-
Iitìca al giocatore a tutto il 31 
marzo 1&56. 

tiro/ari. una squadra mista del
la Lazio ha incontrato il Sora. 
compagine di quarta serie al
lenata dall'ex btancoazzurro 
Kemondmi: il successo finale e 
andato ai ragazzi di Parola per 
3-2. Da s^gailirc le buone pro
ve u: Lonaglio 
Ful'i. An'oiiazz; e Di Veroli. 

Per la cronaca la mista della 
Lazio è scese. i'i c t m p n nella 
seguente formazione: Bandini 

(Aì'ciceo. Cnstovicht. .4,i:o-
nazzi. Lo Buono: Carradori. 
Sosti. Finn: Bravi (Parole). 
Fontanot. Lopc.alm. Mcstroicn-
n: e Gagliardi Dei btar.cor.z-
znrri hr.nno segnato LogagUo 
(2ì e Fontano:. 

Questa mattina i titolar, con
tinueranno la loro preparatole', 
m rista dell'impegnativo i<:con-'< 
irò Con » -n»uli- Umit.mdo'i r.d\ 
una seduta g-nnico-atletica: la' 
partenza per Trieste arra iuopo] 
domani sera. Per le formczionc'. 
che tceidcrà ir. cempo e Vr.l-t 
maurc un solo dubbio e rrpwc"-' 
da il portiere poiché Lorati.i 
pur avendo ieri assolto ones-j-i 
mente al suo compito, noi e cp-\ 
parso m condizioni fisiche per - ! 
fette: non è da escludere quinci 
una riconferma di B a n d i i . Per 
il resto giocheranno Molino. 
Gioranmni . Sentimenti V; Vi l 
le. Sassi: MuccmelU. Martegcm.ì 
Virolo. Selmosson. Burini 

Pai. 

Barassi ancora alla ricerca 
del sostituto di Valentlni 

BOLOGNA. 2S. — II prefidcntt 
delia FIGC mg Ofor .no Barassi 
si è incontrato a Bolog.-.a ~an i 
vi ce-pres. denti conim. Bere: ti 
(giunto da Firenze» e dr. G.u-
seppe Pasquale. Nel corso del 
colloqui protrattisi per tut'a la 
giornata, sor.o stati sottopos': i d 
un primo cssme i p:ù importar.*! 
argomenti di attualità che saran
no discussi nei prossimo Consi
glio Federate ir. programma per 
1*8 novembre prossimo a Rorr.». 

Fra l'altro sarebbe stato di
scusso anche il problema della 
sostiinzior.e del segretario gene
rale Va!er."-ni eon un primo es i 
me di possib.Ii car.d dature, ma 
r « ! i i i co~r..-.c.i!o uff.cia;e e 
stato emesso. 

CALCIO 

Roman ia-Bclfi io 1-0 
EUCAREST. 28. — Ncll'lr-i .--

tro di calcio svoltosi og.'i i.cr-..i -
C-trrmì-r- r'f"^'° a " ° s t a d i o di Sin? «TI,! . 

'' presenti 80.000 spettatori. I.i Ji, -
mr.nia ha battuto il Hel^io i ; -. 
l-o. Il primo tempo si "ra ch:i^ F 
a reti inviolate. Ha rea'ii77.i*o i i 
unica rete O?on al 25' della :,-
rrcsa. 

I migliori: Coppens. Cerno-.-. 
Vlicrs e Van Brandt fra i he .-.. 
Ozon. Enc. Georgescu. Vomrs-.i 
ira i romeni Ha arbitrato :I i< -
coslovacro sig Macko. 

DA IXGGERje SUBITO 

Le notizie 
del giorno I I i 

;• ti 
' '1 

i 

Calcio 
IL CAIRO. 2*. — IJ» t edrr i -

zionc egiziana, di calcio l.a ;r.-
none iato che una squadra m-
iclese incontrerà la Naz;o:-.i» 
egiziana il prossimo febbraio al 
Cairo, Sarà questa la prima 
volta che una formazione ir>-
tjlese giocherà in Egitto rt.i""i 
fine della guerra. 

• • « 
PORTSMOL-TH, >}, — l . i r . 

Chiiterra ha battuto per ."i-I l i 
Danimarca in un incontro e. 
calcio svoltosi questo penu-ri -
Ciò a Portsmouth alla pre»rn. i 
di 20.0Oi> spettatori. 

Boxe 
HOLYOKE <Ma<sachn-.rtt<.). 

-*. — L'ex campione mondiale 
dei pesi piuma Wlllie Pep ha 
battuto nettamente ai punti in 
io riprese al Valley Ari na 
Henry "Pappy" Gault. ex cam
pione americano dei gallo. l'«p 
ha dominato l'avversario du
rante tutto il combattimento. 
fT questa la 19J. vittoria di lVp 
su ?0S combattimenti dispntat . 
Kcli ha parereiato tira \nlta ed 
* stato sconfitto sei vo l t e P« r> 
pesa\a kc. 59.G**'t, Gault 5S.:i",. 
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UN VIGOROSO DISCORSO POLEMICO DI NASSER 

governo egiziano accentua 
la sua politica d indipendenza 

L'acquisto di armi in Cecoslovacchia sanziona « la fine delle in
fluenze straniere sull'Egitto » - Respinte le condizioni occidentali 

I L C A I R O . 2U. — Con l 'ac
qu i s to di a r m i da l l a C e c o s l o 
vacch ia . s u basi p u r a m e n t e 
c o m m e r c i a l i e c o n t r o il p a 
t i m e n t o in c o t o n e e riso, 
l 'Egitto s a n z i o n a « la fine d e l 
lo in f luenze s o t t o cu i da t e m 
ilo v i v e v a m o e c h e ci c o n 
t r o l l a v a n o >. C o n q u e s t a a r 
g o m e n t a z i o n e il p r i m o m i n i 
s tro eg iz iano , N a s s e r , h a v i 
g o r o s a m e n t e r e p l i c a t o — in 
u n d i scorso p r o n u n c i a t o per 
l i n n u g u r a z i o n e di u n a m o s t r a 
mi l i tare al Cairo — a l la c a n i -
pugna d e l l e p o t e n z e o c c i d e n 
tali . per p r e s e n t a r e la e v e n 
tua le forni tura di armi a p a e -
-i arabi da par te d e l l ' U R S S 
<> di paes i a d e m o c r a z i a p o 
polare, « c o m e u n a v i t tor ia 
de l l ' in f luenza s o v i e t i c a , o di 
in f luenze s t r a n i e r e ne l M e d i o 
Or iente ». 

L 'accordo c o n c l u s o c o n la 
Cecos lovacch ia , ha d e t t o N a s -
: - r, non c o m p o r t a l e g a m i e 
cond iz ion i di n e s s u n g e n e r e : 
" L'Egitto s ta p o n e n d o fir.e 
a l le in f luenze s t r a n i e r e e al
l ' a s s e r v i m e n t o s t r a n i e r o , e s ta 
m a r c i a n d o a v a n t i e f f e t t i v a 
m e n t e e v e r a m e n t e l ibero e 
i n d i p e n d e n t e , s e n z a e s s e r e l e 
g a l o a q u e s t a o a q u e l l a p a r 
te ». C o n t i n u a m e n t e in terro t to 
da caloros i a p p l a u s i di c o n 
s e n s o , N a s s e r h a r i v e l a t o che . 
ai contrar io , l e p o t e n z e o c c i - j 
denta l i , a l l e qua l i l 'Egi t to si[ 
e i a r ivo l to per l ' acqu i s to d i ; 
armi , a v e v a n o « p o s t o c o n d ì - j 
/ i o n i c h e m i r a v a n o a l i m i t a - ! 
j e la s o v r a n i t à de l l 'Eg i t to cj 
la sua f i s ionomia di S t a t o 
arabo ». 

« Gli S ta t i U n i t i — ha p r o 
s e g u i t o il p r i m o m i n i s t r o e g i 
z iano — m e t t e v a n o c o m e c o n 

i n o n e l ' a b b a n d o n o : da pa:tt-

Un sottosegretario americano 
partito in volo per il Cairo 

WASHINGTON, 28 — L'as
sistente segretario cu Stato 
George Alien è partito ou^i 
in volo per il Cairo per 
conferire col primo nuni.-tio 
Gamai Abaci Na.-.-er siili.i de
ci- ione del governo egiziano 
di acquistare armi dal!:i Ce-
co-lov techid. 

L'aniuuuio egiziano ha pro
vocato grave al larme nei cir
coli dirigenti americani, che 
avevano utilizzalo sinora l'ipo-
cri'.o argomento del la ntvessità 
di manti nere un •• equil ibrio -
fra Israele e gli .Stati arabi, al
lo scopi» di conservare il loro 
predominio nel Medio Oriente. 

La quest ione è stata discussa 
anche in relazione a un passo 
effettuato presso il governo ni 
Washington dall 'ambasciatore 
israeliano negli S V . ed ailo 
annuncio che il ministro degli 
esteri israeliano riceverà doma-

ni l'incaricato d'aflari soviet ico 
AH ONU, d'altra parte, i l nii-

niMro itegli esteri egiziano iia 
dichiarato oggi che nessuno Sta
to ha il diritto di imporre al
l'Egitto dove e come esso debba 
acquistare armi per la sua di
fesa, mentre al Cairo, avuto 
notizia cìel v i a r i o di Al ien, il 
ministro degli esteri ud interim. 
Khairat, ha dichiarato: •• l.a po
litica dell'Egitto e stata ch'i de
cisa, e non verrà modificata --. 

Aerei di Cisn attaccano 
una nave norvegese 

HONG KONG. 21! — 11 mei -
•alitile norvegese •• Hoi i l o u w -

-.• stato attaccato sulla rotta del 
ia Cina popolare d i caccia ame-
r.cani «lell'av .aziono di Ci.m 
Kai-seck. che hanno aperto i'. 
(•.uni iK'cideiv.o (Hip marmai 

SECONDO RIVELAZIONI DEL e DAILY TELEGRAFI] : 

Un nuovo intervento armato 
del l 'Inghilterra in Grecia? 

// torcigli Office ha smentito — / motivi della nomina di Sir Harding a governatore 
di Cipro — // Partito laburista favorevole al diritto di mitodecisione dei ciprioti 

.MOSCA — 11 comparilo Pietro 
moglie e l.t figlia sul lo stonilo del 
Iiarti'uz.i per l'echino 

.Ninni lotoerafato eon l.i 
Cremlino prlnia «Iella sua 

(Hadmtoio) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . UH. - - La Gran 
Bretagna si prepara ad inter
venire m i l i t a r m e n t e in Gre
cia per la s econda volta in 
dieci anni? 

E u n a d o m a n d a che sta
m a n e si sono posti c o n ansia 

igl i osservator i pol i t ic i nel la 
; cap i ta le ing lese , in s egu i to a 
• una s trabi l iante not iz ia ap
parsa c o n g r a n d e r i l i evo , e 
senza a lcuna c o n d i z i o n a l e , sul 
Dai!.!/ Tclcgraph, quo t id iano 
ben no to per i suoi l egami 
con i d ir igent i la polit ica 
estera br i tannica . 

L' inviato special i ' de l gior
na le c o n s e r v a t o l e a Nieos ia 
(C ipro ) scr ive s t a m a n e : «• La 
n o m i n a del maresc ia l l o ili 
c a m p o sir Hardi tm a gover
natore di Cipro, e l ' inv io di 
nuov i battagl ioni a rafforzare 
il g ià formidabi le p i e s i d i o 
de l l ' i so la , r i entrano n e l qua
dro di piani preparat i pei 
fronteggiare d u e part icolar i 
s i tuaz ioni : 

« 1) una azioni* mi l i tare 
in Grec ia , o v e q u e s t a si \ e n -

Il racconto del l 'agente che accusa Adenauer 
e? »** lavorato per lo spionaggio francese 

:nc a Bonn dopo la decisione del Cancelliere di ritirare la . querela - Il partito 
nova la richiesta che gli accordi di Parigi siano rivisti per consentire la riunì fi cazione 

DAL ..PT-iPENlE 

B E R L I N O , 2. 

i n v e c e a p p r e s o o g g i 
so t to segre tar io e g i z i a n o a l la 
guerra , g e n e r a l e H a s s a n R a 
gno, part irà d o m a n i p e r u n a 
v is i ta di u n m e s e in C e c o 
s l o v a c c h i a ; ed il s u o v i a q g i o 
e s t a t o n a t u r a l m e n t e p o s t o in 
i c l a z i o n e c o n l a a n n u n c i a t a 
v e n d i t a di a r m i c e c o s l o v a c c h e 
a l l 'Egit to . A l C a i r o c i r c o l a n o 
d'altra p a r t e v o c i s e c o n d o cui 
tecnic i mi l i tar i c e c o s l o v a c c h i 
po trebbero e s s e r e inv i ta t i in 

..i - c i i 
H a n n o 

ver e oggi usc i to dal la s t o n a 
g iudiz iar ia por e n t r a l e ne l la 
cronaca pol i t ica . L' impress i J-
ne .-Ubcil.ìta nell 'opinione-
pubbl ica d a l l ' i m p r e v e d i b i l e 
: stirala di A d e n a u e r e di 
B i a n k e n h o m d i n a n z i a co loro 
c h e li a v e v a n o accusat i di t s 
: e r e stat i per l u n g o t e m p i «avi 
co l laborator i de l s e r v i z . o di 
s p i o n a g g i o f rancese , ha co 
e l e t t o tutta la s t a m p a d>.'l'.a 
Repubbl i ca f edera le , compre -
Fa que l la g o v e r n a t i v a , a d e 
nunc iare il p a t e r a c c h i o di ieri 
c o m e il più d u r o co lpo sfer
rato s inora al c o n s o l i d a m e n t o 
de l l e is t i tuzioni d e m o c r a t i c h e . 

che* iì S e n z a a l cuna re t icenza , doci-

de l l 'Egi t to , de l p r o g e t t o di u n da lo del pioccs.-»o di 
pat to di s i c u r e z z a in terarabo , 
«• l ' ades ione a u n p a t t o m i n 
iare de l M e d i o O r i e n t e . La 
••"rancia e s i g e v a c h e noi r i 
n u n c i a s s i m o a d a p p o g g i a r e le 
asp iraz ioni de l m o n d o aiat*". 
Q u a n t o a l l ' Ingh i l t erra e s s a ci 
torn iva a r m i in q u a n t i t à n e t 
t a m e n t e insuf f i c ient i ». 

N a s s e r n o n ha in a l c u n m o 
do c o n f e r m a t o , ne l s u o d i s c o r 
so, l e i n f o r m a z i o n i , d i f f u s e 
ieri dal Foreign Office b r i t a n 
nico , s e c o n d o c u i u n a c c o r d o 
per la f o r n i t u r a di a r m i al
l 'Egitto, i n c a m b i o di c o t o n e , 
s a r e b b e s t a t o c o n c l u s o a n c h e 
con l ' U n i o n e S o v i e t i c a . S i è 

ne di g iornal i s o s t e n g o n o c o n 
che A d e n a u e r ha a v u t o paura 
di un e s i to s f a v o r e v o l e i > l 
processo ed ha pre fer i to fai e 
m a r c i a indie tro al la dodices i 
ma ora, nel t e n t a t i v o di sal
vare il s a l v a b i l e . 

La cosa più s o r p r e n d e n t e è 
il tatto che q u e s t a tesi è -"•«-
t e n u t a stasera a n c h e t'f.1 
Kuricr un q u o t i d i a n o di 
Ber l ino-oves t d i r e t t o da iin 

KSiUo per a d d e s t r a r e l e t r u p - [ ^ 1 ™ ^ ? . d i r o z i o n c D C " 
pe e g i z i a n e a l l ' i m p i e g o d e l l e 
. irmi forni te , o m i l i t a r i e g i 
z ian i s i r e c h e r e b b e r o per 
i s t ruz ione n e l l e s c u o l e m i l i 
tari c e c o s l o v a c c h e . . 

Di f r o n t e ai n u o v i s v i l u p p i 
d e l l a s i t u a z i o n e , g l i S ta t i V-
niti a v r e b b e r o d e c i s o , a q u a n 
to s e m b r a o r m a i cer to , di for 
n ire anch'ess i a r m i a l l 'Egi t to . 

N e l s u o art ico lo , i! g :o .nu 
!o re rea innanzi tu t to di de
scr ivere l 'a tmosfera in cui 
A d e n a u e r e B l a n k e n h o r n pos
sono e s sere stat i tentat i di 
co l laborare col DcuTirme On-
rcaii e r i l eva c l ic <• il !€ti\> 
scena di q u r s t o a f fare si ••«!-
ir.ca nei primi anni del .-;.*-
poguorrn. q u a n d o le re lazioni 

T r a t t a t i v e a q u e s t o propos i to ; fra le autor i tà di o c c u p a z i o n e 
ed i t edesch i a v e v a n o un ca 
rat iere d ' instabi l i tà ••. Benché. 

3 sia « m o l ' o d i f f i c i l e , d o p o t;>n-
'' to t e m p o , r i t rovare ancora la 

g iusta ot t ica r^~ a v v e n i n r - n ' i , 
relazà ni e co l loqu i di Y'.n 
ra ». n<^n si s a r e b b e d o v u t o 
tra lasc iare , a par-'--»-- del Ki:-
n r r . i' 
compir*. 

ter.; f .: 

d o v r e b b e r o a v e r e in i z io tra 
b r e v e a l Cairo . Gl i S t a t i U n i 
ti. t u t t a v i a , n o n v o r r e b b e r o 
a v v i a r e t r a t t a t i v e s u basi 
c o m m e r c i a l i , m a s e m p l i c e 
m e n t e apr ire u n c r e d i t o di 
ciieci m i l i o n i d i do l lar i a l l ' E 
ditto, p e r l ' acqu i s to d e l l e a r 
mi n e g l i S ta t i U n i t i , m e n t r e 
'.'accordo c o n la C e c o s l o v a c 
ch ia h a d a t o m o d o al g o v e r n o ' c r d u 
• v i z iano di c o l l o c a r e in parte jagi to 
le e c c e d e n z e d e l l a sua produ- irr .cn.o • 
/ . ione c o t o n i e r a . | g :un~ -

Gl i aspet t i pol i t ic i de i r e - | : n r ^ r 

cent i s v i l u p p i s o n o c o m m e n - i n P " : 

tati ogg i da l g i o r n a l e ^ I i . - ^ - n - f ! 

Ahram. c h e par la di u n a i ' f ( * " l ' ' , ' ; : 

• n u o v a v i t t o r i a d i p l o m a i - . - . . i s t u d c r . t : - -
l ipor ta ta g r a z i e a l la pol i t -ca "r> " : -"'•'*' '" 
di s t re t ta n e u t r a l i t à » d e l - j d r ' - u r n v o -
' Egi t to . < G r a z i e a q u e s t a p o - j c * . u c ' > t n Scr" 
l i t ica — s c r i v e jl g i o r n a l e -i"''-^n<> •'« , I ; : ; 2 r , r e 

-:ìi S ta t i U n i t i s i r e n d o n o c o n - v f ' ^ •' «"-. a :v > . 
to c h e s e e s s i d e s i d e r a n o m a n - | f " u r i f P r i o r i di c u : 
t e n e r e re laz ion i a m i c h e v o l e P a c o - ' x o i e v - "fJ 0"J . . 
< o n l E g i t t o . n o n d o v r a n n o c h i e d e v a a q i r s t , , p u n . o . ;r 
n a l c u n m o d o i m m i s c h i a r s i S ' " r ' n t - - ^ - m ' . s i p P;r - . 

ne i suo i af far i , o c e r c a r e ,ij gno .. r i s p o n d e v a :: c a i u n n . 
i tore. E 1 altr*-.: « B o n e . a ! .o : 

v Ce 
a*.-

« ha 
' !( a-

Jl"." 
Di 

tà po l i t i che che e r a n o favore 
vol i al >uo proge t to , m a l'a-
rigi l i i e i i n e c h e to.-sc ormai 
troppo tarili per c r e a r e un .-<e-
concio » caso S a a r i> o lasc iò 
cadere la propos ta del l 'espo
nente d e m o c r i s t i a n o . Re i f fer -
sche idt s t e s so si incar icò poi 
di p r e s e n t a r e l ' agente france
se a l l 'a l lora s e g r e t a r i o g e n e 
rale de l la D.C.. B l a n k e n l v u n , 
nel pa lazzo o c c u p a t o dal par
tito a Co lon ia , in Robert H a a -
?er S t r a s s e . 

ii C o n B l a n k e n h o r n — di
c h i a r ò p«ii S e h m e i s s e r n e l l a 
d e p o s i z i o n e la t ta a l la po l i z ia 
di W i e s b a d e n e c o m p a r s a n2 l 
lug l io 1952 su l l e c o l o n n e de l 
lo Spicyvrl — ebb i de i l u n g h i 
co l loqu i n e l l a m i a v e s t e di in
car ica to de i ftprvìzi s egre t i 
f rances i , .-u a l c u n e q u e s t i o n i 
po l i t i che e i n f o r m a t i v e . In 
q u e l l ' o c c a s i o n e . B l a n k e n h o r n 
mi d i s se c h e p r i m a di i m p e 
gnars i d o v e v a d i s c u t e r ò la 
q u e s t i o n e con il dr . A d e n a u e r 
e m i p r e s e n t ò al p r e s i d e n t e 
de l part i to . 11 c o l l o q u i o a tre 
d u r ò mezz 'ora , poi A d e n a u e r 
pregò B l a n k e n h o r n di lasc iar

ci so l i e c o n t i n u a m m o l a c o n -
verj-azione per a l tre d u e ore ». 

« D o p o q u e s t o c o l l o q u i o — 
a g g i u n g e v a la d e p o s i z i o n e iji 
S c h m e i s s e r .— A d e n a u e r in
car icò B l a n k e n h o r n di inve i r 
mi r e g o l a r m e n t e tutti i d o c u 
m e n t i de l part i to e le infor
m a z i o n i r e l a t i v e al s u o f inan
z i a m e n t o . P e r e v i t a r e di f f icol 
tà inut i l i f u c o n c o r d a t o c h e 
io n o n mi sare i p i ù incontra 
to c o n A d e n a u e r . m a avre» 
tra t ta to tu t t e le q u e s t i o n i t u n 
B l a n k e n h o r n . N e i m e s i suc 
c e s s i v i il s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
de l part i to m i a s s i curò p i ù 
v o l t e c h e A d e n a u e r e r a per
f e t t a m e n t e a l c o r r e n t e d i q u e 
st i rapport i c h e e r a n o stata' 
creat i tra di noi ». 

« D a q u e l g i o r n o — si ' egge 
ancora n e l l a d e p o s i z i o n e — 
mi incontra i r e g o l a r m e n t e 
con B l a n k e n h o r n , s o v e n t e p iù 
di u n a vo l ta la s e t t i m a n a , .sia, 
al la d i r e z i o n e de l partit-j c n e 
ne l la s u a a b i t a z i o n e pr iva ta . 
D o p o la c o s t i t u z i o n e d e l c o n 

r i s torante d i B o n n o a rasa 
mia . In o c c a s i o n e ili ogni -, o-
stro incontro , B l a n k e n h o r n 
mi forn iva tu t t e le in iormy-
zioni c h e p o t e v a n o interessa
re i s e r v i z i segret i trance.-M. 
Egli m i t r a s m i s e anche un 
e l e n c o d e l l e p iù imporranti 
per sona l i tà po l i t i che che po
t e v a n o pres tars i per una s b o t 
ta c o l l a b o r a z i o n e con la Fran
cia . 

« In o c c a s i o n e di uno ni 
ques t i c o l l o q u i , B l a n k e n h o r n 
mi c o n s i g l i ò a n c h e di far m o l 
ta a t t e n z i o n e al te lefono, po i 
c h é t e m e v a c h e l e nostre c o n 
versaz ion i potessero v e n i r e 
a l l 'orecchio d e i r / n t e H i g e n c e 
SCTVÌCC. B l a n k e n h o r n ini fnr 
ni p u r e in formaz ion i d e t t a 
g l i a t e su d i v e r s i u o m i n i p o 
litici t e d e s c h i , fra c u i S c h u m a 
cher, n o n c h é i n f o r m a z i o n i a n 
t i c o m u n i s t e . S i t r a t t a v a di 
m a t e r i a l e u l t rasegre to , c h e 
non fu mai p u b b l i c a t o e e b e 
era c o n o s c i u t o s o l o d a i p i ù 
int imi co l laborator i di A d e -

s ig l io p a r l a m e n t a r e ci s i a m o n a u e r » 
più v o l t e incontrat i n e l r i s to- Ed ecco , ora. u n a d e l l e par -
r3nte de l la B a n d e s h a u s , in u n ' ti p i ù scabrose d e l l a d e p o s i -

Continua il miglioramento 
delle condizioni di Eisenhower 

K s c l n s a u n a delega «li poteri U n t e l e g r a m m a i l i Z t i k o v 

N E W Y O R K . 28. — L e c o n 
diz ioni di s a l u t e de l p r e s i d e n 
te K i s e n h o w c r c o n t i n u a n o a 
mig l iorare r e g o l a r m e n t e . S ta
mat t ina u n b o l l e t t i n o m e d i c o 
p r e c i s a v a : « P e r la s e c o n d a 
not te c o n s e c u t i v a il p r e s i d e n 
te ha d o r m i t o p e r t u t t o il 
t e m p o t r a n q u i l l a m e n t e . Egli 
si ò a d d o r m e n t a t o ieri s era 
a l l e 20.30 e si è s v e g l i a t o s t a 
m a n e . r iposato , a l l e 6,30. Il 
- n o s t a t o c o n t i n u a a r e g i s t r a 
re p r o g i e s s i s o d i s f a c e n t i e 
non p ie . -cnta c o m p l i c a z i o n i ». 
A c o n f e r m a di q u e s t e b u o n e 
not iz ie s: v e n i v a a s a p e r e c h e 
in t e n d a ad o s s i g e n o è s t a t a 
irm.ii d e f i n i t i v a m e n t e r i m o s 
sa. t r a n n e c h e per l e ore n o t 
turne . e c h e i! pr<—'.dente ha 
: --coltalo, d u r a n t e la £:">~m-
ta. regi.-tr.izioni di IVIU.-ÌCJ 

l ìez^er: . . 

A l i m e n t a t o da q u e s t e ìnfar-
maz ion i . l ' o t t i m i s m o c o n t i n u a 

! > 

."riporre u n d e t e r m i n a t o p u n - , , . - _ . 
di v i s t a * . l P ° r r2p > q ' ^ t - > r , e e . . . -o . : 0 

ta >. _ - j . . i « " ' - . Cos i e * u c c e s - o a n c h e : d 
Q u e s t o e s e m p i o di n e u t r a - H a n n o v e r , ma q u a l c o s a cont i 

. .ta o di i n d i p e n d e n z a o f f e r t o n u a a r c s t a r e ne l l ' ar ia , d a t o 
da l l 'Egi t to s e m b r a d e s t i n a t o ; - h e il v e c c h i o a g e n t e f rancese 
nd e s s e r e s e g u i t o a n c h e da a l - i h n a r jdot to tutta u n a sxr:e d 
tri p a e s i arabi de l M e d i o 0 - j ^ n I i c fj., f a t t i » . 

•ente . L a L ib ia ha a i l . , ;c :at i | M c r i t a r i l evare , a q u e s t o 
s torn i or s o n o re laz ion i di-jp- l V r .to. rhe H a n s Sch>v.e :; rtT 
^' .ematiche c o n l ' U R S S , e t r a t - i n n r ipe tuto Ieri p o m e r i g g i o , in 
t a t i v e p e r g i u n g e r e a l l o s t e s - ! u n co l l oqu io con a lcuni r ior 
- o r i su l ta to p a r e s i a n o in c o r - i n a l i s t i . tut te i e a c c u s e c irco-
.-i fra i l g o v e r n o d i M o s c a e ! s t a n c a t e c h e a v e v a g ià a w s -
r.uello de l l ' A r a b i a S a u d i t a 
t.'na c o n f e r e n z a de i d i p l o m a t i 
.?el!e s c u o l e s u p e r i o r i de i n a e -

arnbi . t e n u t a s i 

i . M t : i : . a -
.. d. .'.-. • 

: :c.-Z;. ci: 
:r.com :. 

ì i:r.o : : 
te le i:--

"'«i-i c r e s c e r e fra i co l l abora tor i 
del p r e s i d e n t e , a l c u n i de i q u a 
li h a n n o d i c h i a r a t o di r i t e 
nere* c h e e n t r o u n m e s e al 
m a s s i m o eg l i p o s s a t o r n a r e aj 
e s e r c i t a r e l e s u e funz;r>ni. e 
che . addir i t tura , s e q u a l c h e : 
q u e s t i o n e u r g e n t e d o v e s s e ! 
presen tars i s u b i t o , e s s a p o - j 
t rehbc e s s e r e s o t t o p o s t a aì 
p r e s i d e n t e a n c h e a d e s s o . j 

I progress i de l la s a l u t e di[ 
E:s?r.ho\vcr h a n n o p o s t o fine. 
p r a t i c a m e n t e , a l l a r idda di i n 
duz ion i c h e . n o n s e n z a unaj 
s egre ta c o m p i a c e n z a , e r a n o 
s t a t e d i f fuse ne i g iorn i scors i 
a p r o p o s i t o di u n poss ib i l e 

p r e s i d e n t e , tu t te l e quest ioni" 
r e l a t i v e al p r o s s i m o b i lanc io 
a m e r i c a n o , a l l e s p e s e mi l i tar i , 
a l la po l i t i ca m i l i t a r e a m e r i c a 
na in Corea , in G i a p p o n e e a 
F o r m o s a , tut te q u e s t i o n i col le
g a t e d i r e t t a m e n t e , c o m e è 
ch iaro , a l l a d i s t e n s i o n e inter
n a z i o n a l e e a l l a po l i t i ca a m e 
r i cana in q u e s t o c a m p o . 

Ques t 'ogg i è s t a t a d a t a n o 
tizia di u n t e l e g r a m m a i n v i a t o 
al p r e s i d e n t e da l m a r e s c i a l l o 
Z u k o v , m i n i s t r o d e l l a d i fesa 
d e l l ' U R S S , e T r o v a n d o m i in 
v a c a n z a l o n t a n o da M o s c a — 
d i c e il t e l e g r a m m a — h o a p 
preso or ora la not i z ia de l la 
vos tra i m p r o v v i s a m a l a t t i a . 
S o n o p r o f o n d a m e n t e s c o n v o l 
to da q u e s t a not i z ia . La m i a 
famig l ia ed io v i a u g u r i a m o 
con tu t to il c u o r e u n a rapida 
g u a r i g i o n e e mol t i ann i 

Amnistia in Argentina 
per i detenuti antiperonisti 

vita 

P.UF.N'OS AIRES. 2H. - - Il 
presidente \jr....--:. ha pru:ouI-
giito oggi uii'.'iiunstia per tutti 
i c ivi l i «• i militari condannati 
per reati pi l . t .r i e per com
plotti armati i unirò il regime 
peronistn a partire dal 4 giu
gno 1946. 

Ri ferendo' : n! contratto con 
la - Stnr.dnr! r>:! . per il pe
trol io rir'In P.vi^onin. o n por
tavoce gov< r;..i! :vn ha detto 
che t.ile rf.ntr.lt'» • «cadrà au-
tomatirnmcnt'- • il '•'•<) se t tem
bre. nr>n r^^er.d i stato proro
gato dal Parlamento. 

Egli OMO. h.'i Hctto sp vi sa-
( j : |ranno ia avvenire n u o v e t r a t - | c i d e n t a l i . 

Ì 'at:ve in propi- i to . 

z inne di S c h m e i s s e r : •• B lan 
k e n h o r n r i ceveva div m e re 
g o l a r m e n t e de l elanaro. dei 
v iver i e dei d o l c i u m i , prele
vati ila magazz in i frances i . Il 
p a g a m e n t o in contant i — si 
trattava di 150 march i al m s -
e — era g ius t i f i cato u f f i c n i 

m o n t e con i cont i incontrjM 
per procurare il m a t e r i a l e en. 
m u n i s i a , c o m e pure per il 
m a n t e n i m e n t o di u n appos i to 
uff ic io ». 

T u t t e ques te accuse mosse 
ael A d e n a u e r e a B l a n k e n h o r n 
da S c h m e i s s e r e elallo S p i e -
0«'I, n o n sono s ta te rit irate. 
Il C a n c e l l i e r e e il rappresen
tante eli B o n n a l la N A T O si 
se»no accontentat i cii una pla
tonica d ich iaraz ione , c o n cui 
S c h m e i s s e r e i redattori del
la r iv ista eli A m b u r g o affer
m a v a n o di n o n aver l i voluti 
« insul tare », e h a n n o -p ira-
to la denunc ia . Lo scandalo , 
c o m e si vede , c'è e d è di t r a o 
di proporzioni , tanto grandi 
d a indurre s t a m a n e il Ncxirs 
Dcuch Manti a chieelere !e di
miss ioni del Cance l l i e re con 
un t i tolo a caratter i di sca
tola s u tutta la pr ima pagina. 
F ino a ques ta sera , però , n o n 
si sa se lo s c a n d a l o avrà uno 
s trasc ico par lamentare e s e la 
oppos iz ione ch iederà la n o m i 
na di u n a c o m m i s s i o n e d' in
ch ies ta . 

Le o m b r e c h e s o n o sceàe da 
ieri sul la f igura m o r a l e di I 
Cance l l i e re h a n n o f in i to col 
tar passare in s e c o n d a l inea 
le o m b r e scese in q u e s t e ul
t ime ore su l la c o m p a t t e z z a 
d e l l a sua f o r m a z i o n e gover 
nat iva . scossa p r o f o n d a m e n t e 
riagli a t tacchi moss i da D e h l e r 
ai trattati di Par ig i . 

R i s p o n d e n d o oggi a una 
let tera inv iatag l i d a l Cance l 
l iere per ch iederg l i « sp iega
zioni », il p r e s i d e n t e l ib^r^ie 
ha d i ch iara to in u n a confe 
renza s t a m p a c h e il c o m p i t o 
f o n d a m e n t a l e deg l i u o m i n i 
po l i t i c i è ora q u e l l o «eli e l a 
borare u n a c o n v e n z i o n e per 
la r iun i f i caz ione e su l l o sta
tus m i l i t a r e eiella G e r m a n i a , 
r iun i f i caz ione c h e possa v e 
n i r e accet ta ta da tu t t e quat 
tro le grandi p o t e n z e ». i n 
ques ta s i tuaz ione si d o v r e b b e 
a n c h e proceelere a « r ivedere 
i trattat i di Par ig i ne l la nuo
va s i tuaz ione internaziona' .e »•. 
d 'accordo con le p o t e n z e oe-

desse neces sar ia per d i fende
rò la Cost i tuz ione greca n e l 
caso in cui il g o v e r n o Papa-
gos cadesse su l la q u e s t i o n e di 
Cipro; 

« 2) ob i e t t i v i opera t iv i in 
Cipro, fondat i su l la deporta
zione di c irca c i n q u a n t a diri
gent i sediz ios i , c iò c h e cree
rebbe addiz ional i responsabi 
lità per il m a n t e n i m e n t o del
l 'ordine ». 

« E' o v v i o — a g g i u n g e l'in
v iato s p e c i a l e — c h e la no
m i n a de l capo di s ta to mag
giore imper ia l e , s ir Harding . 
a n c h e se t e m p o r a n e a m e n t e , a 
una minore car ica de l l ' ammi
nis traz ione c o l o n i a l e e l ' invio 
de l la c r e m a de l l e t ruppe in
g les i ne l l ' i so la , n o n p o s s o n o 
e s sere s p i e g a t e s e m p l i c e m e n -

La not iz ia apparsa ogg i su l 
Dailìi Telegraph f o r n i s c e u n a 
risposta a q u e s t a o b i e z i o n e . 
po iché u n i n t e r v e n t o m i l i t a r e 
avrebbe a p p u n t o l 'ob ie t t ivo 
di imped ire c h e la s i t u a z i o n e 
pol i t ica greca , elopo la c a d u t a 
di P a p a g o s . s i e v o l v e s s e in 
s enso oppos to agli interess i 
br i tannic i . 

Una tale prospe t t iva , pur 
vo l endos i accog l i ere c o n e s t re 
m a prudenza l e o s s e r v a z i o n i 
c i tate , n o n p u ò n o n in teres 
sare da v i c i n o l 'Ital ia , s ia P e r 
la sua part ico lare pos i z ione 
geografica, c h e p e r la sua ap
partenenza a l la N A T O . Il no
stro paese n o n p u ò ass i s tere 
senza preoccupaz ion i a l la pos 
s ibi l i tà c h e n e l s e t tore sueì-
or ienta le e u r o p e o si accenda 
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Chilometri 

s truzioni queH'« esperienza > 
a v e v a portato al popoli de i le 
due c o l o n i e br i tanniche . 

L'az ione g o v e r n a t i v a rischia 
tut tav ìa di susc i tare in que 
sto caso q u e l l a reazione di 
o p i n i o n e pubbl i ca che è man
cata s inora in G r a n Bretagna 
di f ronte ai m a s s a c r i compiut i 
in M a l e s i a e n e l Ken ia . S i n 
t o m o i m p o r t a n t e , in ques to 
senso , è la d ich iaraz ione ap
provata ogg i da l l 'Esecut ivo 
del Par t i to labur i s ta , il qu'iio 
c o n d a n n a il g a b i n e t t o conser
vatore per a v e r e rif iutati 
« c o n t r a r i a m e n t e ai principi 
de l la Carta d e l l ' O N U . la con
c e s s i o n e ai c ipr iot i del dirit
to di a u t o d e t e r m i n a z i o n e >• e 
chieele al g o v e r n o di « assu
m e r e il prec i so i m p e g n o fi: 
c o n c e d e r e il d ir i t to di auto
d e t e r m i n a z i o n e entro un pe
riodo c o r r i s p o n d e n t e ». 

LUCA TREVISANI 

Un giovane cipriota 
ucciso dagli inglesi 
N1COSIA, 28. — Un giovane 

dimostrante cipriota è stato 
ucciso a Limassol dalle truppe 
britanniche allorché queste 
hanno aperto il fuoco sulla fol
la che manifestava per l 'unio
ne alla Grecia. 

Domani , tutta la popolazione* 
dell'Isola scenderà In sciopero 
generale. Grandi manifestazio
ni di protesta sono attese in 
occasione dell 'arrivo del nuovo 
governatore britannico maro-
sciallo s ir John Harding. 

SERGIO SKGRK 

te con e s i g e n z e di pol iz ia ». 
Il Foreir/H Olìici: ha s m e n 

tito s t a m a n e v i g o r o s a m e n t e la 
not iz ia elei D a i l y Te lcyrapì i . 
m a o c c o r i e assai p iù di un 
d in i ego , p e r q u a n t o autore
vo le , per c o n v i n c e r e il popo lo 
greco e l e naz ion i v i c i n e al la 
Grec ia , c h e u n i n t e r v e n t o mi
l i tare . a n a l o g o a q u e l l o che 
ne l 194U v i d e le truppe in 
g les i ubare le armi per schiac
c iare lo s v i l u p p o d e m o c r a t i c o 
de l paese , n o n è s ta to e n o n 
sarà preso in cons ideraz ione 
c o m e u n a poss ibi l i tà concreta 
dal g o v e r n o eli L o n d r a . 

B i sogna anz i tut to r i l evare 
che ii Daily Te leyrap/ i non 
a v r e b b e pubb l i ca to con t a n t a 
e v i d e n z a una not iz ia così im
portante e c o m p r o m e t t e n t e 
senza essers i c a u t e l a t o ch ie 
d e n d o c o n f e r m a a font i auto
revol i . In s e c o n d o l u o g o , e sa
m i n a n d o r e t r o s p e t t i v a m e n t e 
gl i a v v e n i m e n t i di q u e s t i ul
t imi m e s i , e in part i co lare 
l ' andamento de l la conferenza 
tripartita .su Cipro , si scopre 
che l ' idea di un i n t e r v e n t o 
in Grec ia ( o la d i f fus ione eli 
voci in q u e s t o s e n s o ) p u ò es
sere r i en tra ta nei c a l c o l i in
glesi fin eia q u a n d o Lonelra 
impos tò la sua az ione , pr ima 
cemvocando la r iun ione con le 
de l egaz ion i greca e turca, e 
qu indi f a c e n d o fa l l ire la con
ferenza . c o m e era c h i a r a m e n 
te prev i s to . 

E' n o l o c h e ne i c ircol i po
litici di A t e n e si e s p r i m e la 
c o n v i n z i o n e c h e l 'obiet t ivo 
p r i m o elei g o v e r n o b r i t a n n i c o 
è oggi ciuci lo eli rovesc iare 
il g o v e r n o P a p a g o s . r i t enuto 
troppo d e b o l e p e r arg inare le 
t e n d e n z e neutra l i s t e c h e s tan
ne» o m e r g ° n d o nel D.'ese e. 
d'altra par i e , or i en ta to p iù 
v e r s o W a s h i n g t o n c h e verso 
Londra . 

L 'ob iez ione più c o m u n e a 
ta le tesi era finora c h e un 
ca lco lo di q u e s t o g e n e r e eia 
Darte br i tannica si s a r e b b e 
d i m o s t r a t o fa l lace ne l .senso 
che qua l s ias i g o v e r n o c h e suc
ceda a q u e l l o di P a p a g o s n o n 
notrebbe c h e e s sere più r igido 
"nilla m i s t i o n e eli Cinro e. 
n m b n b i l m e n t e . n i ù o r i e n t a t o 
in s enso neutra l i s ta . 

Sconvolto per l'assassinio del suo amico 
i dichiara aulore delVefleralo omicidio 
Si tratta di uno studente che aveva stretto ana relazione immonda con il vecchio occiso a Genova 

n e i g iorni m i n a l e 
--rorsi a G e r u s a l e m m e , si è | formale attentato di rr.orabi 
espressa a l l ' u n a n i m i t à c o n t r o - l i t à r i lasc iato ai àuc t s p a -
: i po l i t i ca i m p e r i a l i s t i c a dei nent i d.?. 

so ne i giorni scor- i ?-d Ad-?- forzato ì i t i r o d e l pres idente . 
n a u e r e a B l a n k e n h o r n . e le o q u a n t o m e n o di u n a s u a d e -
ha m a n t e n u t e d inanz i al t n - | l e g a di n a r t e d e i poter i pre-

malgrarìo ;1 r id ico lo Rjs idenzla l i . E t u t t e l e font' 
s e m b r a n o o r m a i c o n c o r d i nel 
d ich iarare , t a l u n e c o n m a ! c e -

otocchi mi l i tar i , e c o n t r o la 
par tec ipaz ione de i p a e s i a r a 
bi a ques t i b l o c c h i , 

Accordo commerciale 
tra URSS e Austria 

fntt: rnr.o o r m a i Quest i 
not i . 

N e l l ' e s t a t e 1948. S c h m e i s s e r 
prese conta t to co l d o t t o r A -
dolf Re i f f er sche id t , a l lora ca
po de l ia s e z i o n e e c o n o m i c a 

la to r a m m a r i c o , c h e « la q u e 
s*:one d e l l a d e l e g a f o r m a l e 
dei poter i a N i x o n s e m b r a s ia 
o r m a i da e s c l u d e r s i ». 

P e r q u a n t o r ido t t e , t a l u n e 
o r e o c c u p a z i o n i c o n t i n u a n o p e 
rò ad e s i s t e r e , n e g l i amb?ent i 

d e l l a d i rez ione d.c. e d oggi pol i t ic i di W a s h i n g t o n , in r s 
c o n s o l e genera l e a N e w Y o r k 
e v e n n e da ques t i i n v i t a t o ad 

VIENNA, 28. — L'Austri* e l a s s i c u r a r e l 'appogg io di Pa 
ITr.ior.e Soviet ica han.i.» o n rigi per la realizz.-.zior.e del 
ciuso oggi un accordo commer
ciale quinquennaie In'eress^n-
"e uno scambio di merci per 
•r0 milioni di dollari (3 mi l iar
di 150.000.000 di l i r e ) . 

s u o p i a n o , m i r a n t e a s t a c c i re 
parte de l la R e n a n i a da l la 
G e r m a n i a . In q u e l l a occasio
ne , R e i f f e r s c h e i d t gl i forni 
anche u n e l e n c o di pcr^onrù:-

'.azione a l la pos s ib i l i t à eh-?, :n 
.-.«senza di E i s e n h o w e r . tutta 
l 'att ivi tà d:pl . m s t i c a re la t iva 
a l lo s v i l u p p o eìe'.'.a di-ten-'.-i-
nrt i n t e r n a z i o n a l e s embr . . i n 
c l inata infatt i a sub ire u n cer
to ra ì 'enta ir .ento . 

A p o r t e r e s t e r e b b e r o a n c h e . 
in at te -a de l la g u a r i g i o n e del 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 23 — I. m. i t .To 
e i e ;,•,-„).;* I •assa-slr,:,» d - . ".oc
chio Tr---n:> Guidett i , r invenu-
'o Lei: c:;dave-r<> in un sotto-
;c-«".a di Carso Magenta, r.on è 
stato ancora chiarito. D;ia:*:, 
'.o .«tilder.te ir. medic ina R O Ì J ! -
it Marcar.:. -,rre*ta\-» >j'. L 0 5 1 
del d e l i v o cr.xlici or" du^> :. 
cr imine quale presurro vjtor • 
de.."assassinio e in qu..nto t 'Ir 
associato ólie carceri ni M i 
ra-»». e risultato essere uà 1...»;. 
tato estr.ar.eo al fa;:o. 

II Marconi, figlio di prnprie-
*ari terrieri de i Pi^c catino, è 
un giovar,.-1 di 31 anni, che v ive 
con i familiari a Cast-?! 5«m 
Giovanni ir. provincia di P i ì -
^er.za. Egli e v e v a contratto 
amicizia col Guidetti , uà vec
chio co.p;*o eia un i.nmondo 
v:?:o ^he v iveva in j a >u<iirio 
tUf:,... . ." rr.:?:7:a e r i poi 1"-
2oncrat i :?i t:::-s ìr.?.ir.<ì pi*-:-") 
ne. uni:-» a un desiderio »mo-
d:.'o d: tar. a ro. 

Lo 
.er: 

e -•<»• 
22,30 

^r.j-r^a .:. e-

ai r e c i t o ! mondo 
: i . V v o ' a 

porta era i 'a -
paliz.o; v^Ii 

di degenerati 

. no 
Z.O-: LÌ 1 s a ! 

v-

co~ jr.a pÙi i J* J, 

za <\ 
gr.to 
--.pr. 

. ' •720. 
àu gio 
dopo. 

«•• se-rratun e s»-
er.trr.-o pai ne,'.a .-:an-

li ime d: •"sndela. n i fru-
r» ; cer.n che stavano 
:1 '.(•'.'<* de;i"i??assinr.:o. 

,i premer7.1 veniva p e - ò 
àa un ir.rj.ii'.ino ael p i -

c . e :.-!•• :>r.ava =->:IZ.Ì in
ai:.-» p.-)Ii7ia. Pochi istanti 
il M..rconi veniva t n t t j 

in a r r e c o e condotto ;n que 
stura. 

Qui egli dava, nel corso di 
un racconto alternato da chia
ri se^ni di squilibrio, una fred
da ricostruzione de l d e a t t o . 
Nessun particolare ^2niv* da 
lui omesso, comprese io i a . i o -
n-.ir.ab;ii v icende col vecch .o 
m^ndicat.te. che aveva lo EJC 
ìmiciz ie : n i giovani t > ? d n i 
l i famigl ie distinte, apnartJ-
nent; ad un ben d^terminiro 
ambiente. Uno -iconojciu'.o 

v:-.o$i, 
che s; agitava intorno ;.I v--c-
chio di c-»rso Magen'a « mior 
no ad altri due vecchi 1.-»."».*-
titi. ucc:?i in meno Ai un a n i . 
a Genova. I dui: jtferc-d n 1 
d e l i f i sono r i m a t i s i aor i ca.u-
si nel mistero. 

Dopo l:i . . confess ione . . : --a 
in questura, il M-irco^i vvr.aa 
cor.dot'o nell'ufficio •'i.',' P-o 
curator-"» della Rcpub'oiic.. 3. 
quale raccon'ava u:.a t i n t ^ " -
ca storia sulle mo?.-e camp ut.-
da lui .stesso e da un corno.i^n J 
di bagordi non mez l io fdtnt.-
ficato. sul loro arrivo s Gei o 
va l'altra yera e sul lo stran
golamento del Guidetti . 

La polizia, intanto, eh» aveva 
disposto indagini a Castel S . n 
Giovanni appurava e li 2 .1 Mar
coni ieri, c ioè il mattino doj-u 
il del i t to, si trovava aacora a 
Castel San Giovanni dove h i 
noleggiato una « Appia » p j r U 
suo viaggio a Genova, dove \ e-
niva a far visita al Guidet*;. 
Giunto nella nostra città, r s h 

apprendeva d.ii ^:o ':... . la 
m o r e del veeenio . »vid:",i;t'" 
mente il Marconi ha avu o al
lora un trauirja pric . i - 'o e *; è 
recato nella «tamoersa dove è 
stato se -preso dri^.i i. z. va ti r. 
coitruer.do quindi, -J?I cor*» c i 
un al lucinante e dnmT..iT:co 
interrogatorio, la pr-jii:::;. i.r 
::.t del delitto. 

Francobolli di alluminio 
emessi in Ungheria 

BERLINO. 28. — L'agenzia 
di stampa A D N del la RDT ha 
annunciato oggi che l'Unghe
ria emetterà per la prima vo l 
ta nel la storia filatctica mon
diale un francobollo di al lumi
nio. 

Il Ministero del le Poste ma
giare ha deciso questa emis 
s ione particolare in c o m m e m o 
razione del 20esimo anniversa
rio del la industria del l 'al lumi
nio ungherese . 

u n focolnio di guerra ( c o n 
c o n s e g u e n z e di f f ìc i lmente pre-
veel ìbi l i ) , nò p u ò a m m e t t e r e 
che s i s temi int imidator i così 
e s tremi ( n e l mig l iore d e i ca 
si) s i ano m e s s i in opera c o n 
tro u n popo lo a m i c o . 

Q u a l e c h e s ia l 'a t tendibi l i tà 
d e l l e r ive laz ion i d e l D a i l y 
T e l e g r a p h , è cer to c h e l a no 
m i n a d e l m a r e s c i a l l o di c a m 
po H a r d i n g a g o v e r n a t o r e di 
Cipro p r e a n n u n c i a un 'ondata 
v io lenta di repress ion i contro 
il popolo elella d i sgraz iata 
isola. N o n p u ò e s s e r e regi
strata s enza orrore la d ich ia 
razione fatta ieri d a l l o s t e s s o 
maresc ia l l o , s e c o n d o cui eg l i 
in tende « s fruttare l ' esper ien
za g u a d a g n a t a in Males ia e 
ne l K e n i a »>. q u a n d o si ricordi 
d u a l e m e s s e eli mort i e eli-

Assemblea a New York 
per la libertà a Sobell 

N E W Y O R K , 28. — U n a 
g r a n d e a s s e m b l e a p e r l a r e 
v i s i o n e d e l p r o c e s s o c o n t r o 
Morton S o b e l l a v r à luogo d o 
m a n i sera , a l l e o r e 20, a l l a 
C a r n e g i e H a l l di N e w York. 

L ' a s s e m b l e a s a r à pres i eduta 
dal s e n a t o r e W i l l i a m L a n g e r 
e v i p a r t e c i p e r a n n o , tra g l i 
altri , l a s i g n o r a H e l e n S o b e l l 
m o g l i e d i M o r t o n , l a m a d r e 
del c o n d a n n a t o , l o s c r i t t o l e 
W a l d o F r a n k e d u n o deg l i a v 
voca t i c h e d i f e sero a s u o t em
po S a c c o e V a n z e t t i . 

C o m e s i r icorderà , M o r t o n 
S o b e l l è s t a t o c o n d a n n a t o a 
trent 'anni d i c a r c e r e q u i l e 
« c o m p l i c e » d i J u l i u s e E t h e l 
R o s e m b e r g e s t a ora s c o n 
tando la p e n a n e l p e n i t e n z i a 
rio d i A l c a t r a z . 

N u m e r o s i e l e m e n t i e m e r s i 
neg l i u l t i m i t e m p i p r o v a n o 
c h i a r a m e n t e l ' innocenza d e l 
c o n d a n n a t o , v i t t i m a , c o m e i 
Rosonberg . d i u n a m o n t a t u r a 
g iud iz iar ia organ izza ta ne l 
q u a d r o d e l l a g u e r r a f r e d d i . 

Contrasti tra i d. e. 
(Continuazione dalla 1. 

primo .sintomo, questo , del l ' im
popolarità del l 'argomento in 
discussione. Po tremmo citare 
iti proposito tutta una ca i i -
.sLica, clic d imostra quanta po
ca importanza la maggioranza 
dei deputati d.c. annetta al le 
d iscuss ioni interne di gruppo 
quando si tratti di problemi 
da alfrutilare u risolvere su
bito dopo in aula . La sparuta 
assemblea è stata pertanto do
minata dal le relazioni d i Mo
ro e 'Inviani e da una serie 
di interventi , tutti diretti ad 
aval lare le tesi dei due min i 
stri u addirittura, come nel 
caso degli 011. IJerry e (lodacci, 
a- lamentarne la eccessiva l i
beralità. Gli altri oratori so
no s lat i il relatore di maggio
ranza Riccio, I'CT sottosegre
tario al la Difesa Sul lo , il pre 
«{dente del la Commiss ione Giù 
st iz ia Tosato e Tesauro; l 'ono
revole Concetti si è inf ine pro
nunciato per l 'abol iz ione del
l'arresto preventivo, ma per 
l ' inclusione nella competenza 
del T.M. dei reati di v i l ipen
dio . Le voci levatesi ieri — 
come si \ c d e — appartengono 
in ne l la prevalenza a nomin i 
che Io s tesso minis tro Tav ia -
ni ha def ini to al la presenza 
di a lcuni g iorna l i s t i : e o l tran
zisti ». La r ian ione del grup
po de proseguirà s tamane e 
non si esc lude che il tono e 
la sostanza del d ibat t i lo pos 
sano mutare. 

Per la seconda volta , anche 
deputat i socialdemocratici 

hanno r inviato ogni dec is ione 
per l 'assoluta incompatibi l i tà 
es is tente fra le opin ioni dì 
Saragat. Vigorell i e Rossi (di 
acquiescenza verso Moro e Ta-
v ian i ) e quel le dejili altri de 
putati . espresse da Ariosto, 
Ghiaramello . M.irtone e Cec
cherini . ì qnal i si sfor
zano. a lmeno su questo argo
mento cosi del irato, dì non 
l ispiacere al la base che è de -

c i samenle orientata per il r i 
pe! lo del la Coi l i luz ionr . c ioè 

per !a mass ima restrizione 
Iella competenza dei tribunati 
mil i tari . 

Sulla scìa dei rinvìi del la 
discussione sa i tr ibunali m i l i 
tari. il senatore d . c . Zotta ha 
annunciato che anche la r iu 
nione del la commiss ione par 
lamentare per il cong lobamen
to agli statal i , prevista da una 
decina di giorni, è stata u l t e 
riormente procrastinata. Se ne 
parlerà la sett imana pross ima. 
Anche in questo caso i stato 
addotto il mot ivo del l 'assenza 
di nnmerosj deputati e sena
tori, in altre faccende affac
cendati in Italia e a l l 'estero: 
ma anche in questo caso la 

uasina) verità è ben d iversa : il min i 
stro competente non si è a n 
cora m e s s o a l lavoro per tro
vare i fondi occorrenti a co
prire i 9 mi l iardi in più già 
deliberati dal Consiglio dei 
ministr i . E' probabi le che ciò 
sarà fatto entro domani , gior
no in cui tornerà a riunirsi 
il Consigl io dei minis tr i . 

IL PETROLIO 
(Continuazione dalla L p a c ) 

dàn. il dr . Fat toross i . e tutt i 
gli a l tr i . 

L a not iz ia d e l l a scoperta dJ 
u n a l t r o g i a c i m e n t o in A b r u z 
zo, e s t a v o l t a a l d i là dei c o n 
fini d e l l a p r o v i n c i a di P e s ? a -
ra, h a d e s t a t o profonda e m o 
z ione . L o « s t a t o magg ior* •> 
de l la Somicem è i n preda 3)Ia 
gioia e a l l ' eufor ìa . I gruopi 
pol i t ic i f a v o r e v o l i a l la n a 
z ional izzaz ione d e l l e r isorso 
petro l i f ere t r a g g o n o s p u n t o 
dal n u o v o s u c c e s s o de l l ' in i 
z iat iva p u b b l i c a p e r r ipropor 
re l 'urgenza d i e laborare u n a 
pol i t ica n a z i o n a l e d e l p e t r o 
l io e . p i ù i n g e n e r a l e , d e l l a 
e n e r g ì a . A l contrar io , ì m o 
narchic i e I f a s c i s t i d i P e s c i -
ra e d i Chiet i . fautor i acces i . 
t r a n n e q u a l c h e eccez ione , dt*-
gli in teres s i a m e r i c a n i , s o n o 
irritati e i m b a r a z z a t i d i o u e -
sto s e c o n d o c o l p o porta 'o . 
ne l l o s p a z i o d i p o c h i «toro?-
a l l e l o r o tes i an t inaz iona l i . 

M o l t o i m b a r a z z a t i s o n o a n 
c h e i t ecn ic i d e l l a Pefrojt id . 
c h e a l l ' i n d o m a n i d e l l a s c o p e r 
ta d i V a l l e c u p a , i n s i n u a r o n o 
trattars; d e l l o s t e s s o g i a c i 
m e n t o d i A l a n n o . Ora, \i d i 
s tanza d i 60 K m . c h e c i r r e 
fra A l a n n o e Casa lbord 'no 
o o n e b r u s c a m e n t e fìnz a'Ia 
o o l e m ì c a . C'è p o i q u a l c h e ?'» 
tra c o n s i d e r a z i o n e d a fa^e. 
A V a l l e c u p a , l a S o m i c e m h a 
l a v o r a t o c o n u n a p icco la so t i -
da. d i nroooTzioni d a v v e r o 
m o l t o m o d e s t e , r a g g i u n g e r do 
'1 o e t r o l i o a d u n a orofond'.tà 
: n f e r i o r e a i c i n a u e c e n t o m e 
tri. A Casa lbord ino , inve***. 
la s t e s sa soc ie tà s t a t a l e d e l 
miDtx» E N I h a l a v o r a t o c o n 
m a c c h i n a r i d i g r a n d e m o l e . 
«cavando u n p o z z o o r o f o n d o 
tre ch i l ometr i . E* d imos tra ta , 
neTctò. in m o d o l a m o a n t e . l a 
Mt ' tud ine d e i nos tr i t ecn ic i 
-•* d e l l e n o s t r e m a e s t r a n z s ad 
••*r»r»e»narsi a n c h e in imare^e 
difficili e a v v e n t u r o * ? . E* *V-
mostra to . inol tre , c h e IT^NT 
poss i ede a t t r e z z a t u r e d e s . t e 
-lì crtsten*Te ;1 c o n f r o n t o c o n 
-meli** d e l l e n i ù o o t e n t i c o m 
pagnia p e t r o l i f e r e a m e r i c a n a . 
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Jla parliti ft delta ÌUXHMMV-

11 25 agosto scorso 1 due razzisti John Milani e Roy Hryant uccisero, dopo averlo orren
damente ncviziato, il negro quattordicenne Emmet Till. Il processo a questi assassini si ò 
svolto in questi giorni presso il Tribunale di Sumner nel Mississippi. La giuria, interamente) 
composta di bianchi, ha assolto i due delinquenti. Coma è noto il giovane Till fu preso di 
mira, rapito e poi barbaramente ucciso, per • essersi permesso > di emettere scherzosa
mente un fischio di ammirazione all'indirizzo di una ragazza belloccia e provocante, moglie 
del Hryant. Nella foto: la giovane vittima. II fatto ha destato indignazione in tutto il 
mondo, e ha dimostrato che 11 problema del razzismo nella « civilissima » America è 

ancora oggi all'ordine del giorno. 

OCCHI APERTI SU UN CONCORSO NAZIONALE FRA LE MASSAIE 

l'Alto Commissario non va al mercato 
Un « concorso nazionale fra 

lo massaie.» ù italo lanciato in 
questi giorni, sotto il patroci
nio dell'Alto commissariato dol-
l'Alimcntarione. Con un modu
lo distribuito attraverso i ne
gozi alimentari, .si chiede alle 
donne di iispondere ad una se
rie di domande: dove effettua
no i loro acquisti, quali e quan
ti generi consumano u quanti 
voirebbero consumare, quan
ta parte dello stipendio e assor
bito dai «eneri alimentali. 

Una simile indagine, f-e con
dotta fra la larga massa del 
popolo, non potrebbe non assu
mere il carattere di una de
nuncia sul deplorevole .stato 
dei consumi popolari, o quin
di contribuire alla chiare/za 
circa la reale hituazione doli" 
famiglie. K infatti, i risultati 
della inchiesta parlamentalo 
bulla miseria stanno a dimo
strare la validità di indagini in 
cui si fanno parlare non solo 
studiosi ed esperti, bensì tin
che coloro che in modo più im
mediato e doloroso soffrono k 
conseguenze dei « mali del ca
pitalismo >, per dilla con La 
Pira. 

Ma non può sfuggirò che vo
lutamente la inchiesta viene 
contenuta in limiti molto an
gusti: ciò non solo per il po
co tempo in cui la si vuole 
svolgere (appena un paio di 

settimane), ma perchè, per 
pretese ragioni di * praticità », 
i moduli sono stati distribuiti 
col « contagocce » e nei soli ne
gozi cittadini. Si vuole dun
que ignorare H grande nume
ro di massaie delle nostre cam
pagne, dei piccoli centri, per
chè è assai « pratico », ai fini 
di elaborare delle statistiche 
addomesticate, chiudere gli oc
chi di fronte alle pessime con
dizioni alimentari delle fami
glie in queste località. 

E poi come si può avere la 
pretesa di indagare sulle « abi-

noscere il diverso valore dei 
cibi e l'importanza che l'ali
mentazione ha sulla salute e 
sulla capacità lavorativa del
l'uomo ». 

La parola d'ordine è dun
que: educare le massaie, in
segnare loro come si compera 
e come si mangia. E cioè in 
parole povere: ciò che inte
ressa all'Alto Commissariato 
ncn è dì stabilire se quando 
vi recate a fare la spesa nel 
vostro borsellino ci siano SUO 
o 3000 lire, bensì di dirvi co
me voi dovete spenderle. Una 

il mondo visto da l e i 

r,E STRAME "RIEURME,, SCOLASTICHE DEL GOPEKMU ITaLIflMIl 

Libri gratuiti: non libri usati 
I bambini italiani spendono 

•— cioè le famiglie italiane 
spendono — sette miliardi o 
mezzo all'anno per comperare i 
libri delle scuole elementari. 
E' una notizia che abbiamo v'i
rlo affiorar*, ira, il tre a il 
tiuattro settembre, su quotidia
ni d'offni tendenza; non perchè 
I« spesa per i libri sia una no
vità, ma perchè capita che cer
ti mali «cechi ogni tanto ven
gano riscoperti « suscitino 
quella meraviglia che ci ai 
aspetterebbe solo di fronte a 
novità impreviste. Quei sette 
miliardi e mezzo di libri per 
imparare Tabe sono un'offesa 
ul tenore di vita delle famiglia 
italiane, uno sberleffo alle sta
tistiche sulla disoccupazione, 
la miseria, la sottoccupazione 
in Italia: sette miliardi e rnez-
;o per cinque milioni di bam
bini che frequentano le scuole 
elementari di Sfato (quelle 
.vruolc clic da una data ormai 
remota, una data del Risorgi
mento, sono gratuite, obbliga
tone e aperte a tutti), sono 
.-...una cifra che viene consi
derata enorme, rapportata a 
quella degli altri Paesi a red
dito maggiore del nostro ». 

Momenti che ritornano ad 
acni inizio di anno scolastico: 
l'abbraccio della mamma, i 

fiori alla maestra 

Questo abbiamo Ietto all'ap
prossimarsi dell'apertura del
l'anno scolastico sul Quotidia
no e sul Messaggero e altri 
giornali governativi. Pochi 
giorni dopo abbiamo appreso 
che qualcosa si intendeva fare, 
al ministero dell'Istruzione, di 
fronte a queste cifre paurose. 
Davvero si pensava di correre 
ai ripari, e come? In un modo 
abbastanza semplice, in uno dì 
quei modi artigiani, all'antica, 
che caratterizzano cosi gaudio
samente tanti aspetti della vita 
italiana. 

I libri sono cari? Bene, ti 
ministero della P.I., saggio co
me una massaia che fa figliare 

pantaloni vecchi del nonno, 
fa una bella circolare in cui si 
annunzia il ~ blocco » dei libri 
di testo. Tranquillizzatevi, fa
miglie numerose italiane: il bi
sunto sillabario già in parten
za non rilegato né solido, an
che se variopinto a di costo 
elevato, potrà passare al fra
tellino minore nel prossimo an
no scolastico. £ in più sempre 
il ministero in questione sta va
rando una riforma — di cui 
forse avete vagamente sentito 
parlare —, che comincia ad an
dare in vigore per la prima 
classe da quest'anno: cambiano 
i programmi alla chetichella, 
restano i libri, i libri squinter
nati da un anno dì consultazio
ni, trascinati in giro per la ca
sa dove in due stanze abitano 
sette persone, adoperati magari 
come balocco dai fratellini più 
piccini o nel migliore dei casi 
salvati in extremis nel mo
mento in cui i maschietti più 
intraprendenti si affrettavano 
a barattarli sulle bancarelle 
con qualche fascicolo di Pecos 
Bill. 

Il libro usato diventa così 
una istituzione sancita dal mi
nistero della Pubblica Istru
zione; il commercio minuto del
le bancarelle, un filantropico 
strumento per sollevare le fa
miglie italiane dalle spese del
la scuola. Purtroppo non si può 
fare lo stesso per i quaderni 
usati e i pennini usati: però' 
però™ forse con i quaderni ci 
si potrebbe arrivare. Per esem
pio un patronato scolastico po
trebbe alimentare i suoi magri 
fondi vendendo a caro prezzo 
quaderni usati. 

Ma scherzi a parte, la real
tà r che siamo nelle mani di 
un ministero che ha prepara
to e ora sta lanciando una ri
forma che abbiamo sentito do
vrebbe rinnorare la rita spi
rituale e la cultura della scuo
la elementare: e questa rifor
ma entra nella scuola italiana 
con un fascio di sillabari usati 
sottobraccio, per una porticina 
di servizio, senza passare per 
la volta d'onore del Parlamen
to italiano di fronte al qua
le mai la scuola italiana si è 
presentata nella drammatica 
serietà dei suoi problemi e del
le sue effettive esigenze di bi
lancio. 

Si cerca di far quadrare il 
gracile bilancio dell'istruzione 
lesinando qualche miliardo agli 
insegnanti in agitazione, inco
raggiando il commercio dei sil
labari di seconda mano, aval
lando come un fatto ormai nor
male della rita scolastica ita
liana il doppio turno degli ora
ri della scuola di ogni grado. 
la quasi totale inesistenza di 
palestre, la scarsità di sale di 
proiezione, da disegno, di gabi
netti jcienfi/ici e cosi ria. Si ap
plica — dorè si riesce — la 
legge sull'istruzione obbligato
ria. creando le . pluriclass» -
affidate a un sol maestro. Si al
lunga. infine, la scuota per tut
ti fino al fermine sancito dalla 
Costituzione del quattordicesi
mo anno di età creando una 
-post-elementare-, una -scuo
la per porr ri » cui si ribella 
ogni nostro concetto di scuola 
aperta a tutti. 

ne soltanto da incrociarci le 
braccia o amaramente recri
minare? Pensiamo di no. Pen
siamo che una grande lotta 
contro la « condizione scolasti
ca» nel nostro Paese possa es
sere sviluppata con l'aiuto di 
tutte le forze organizzate e le 
energie sincere delle famiglie 
(aliane. Noi pensiamo che ini

ziative come quella del mritor-
iio a scuola 1955 ». lanciata da 
un gruppo di organismi demo
cratici assai autorevoli e per
tinenti — fra i quali la CGIL. 
l'UDl e la Lega dei comuni 
democratici — debba esser fat
ta conoscere e debba venir di
scussa con le mamme e con te 
famiglie. Il « ritorno a scuola *> 
chiede prima di tutto il libro 
di testo gratuito per un milio
ne di alunni delle scuole ele
mentari, e richiama vigorosa
mente il governo Segni agli im
pegni assunti per quanto con
cerne la scuola, proprio all'at
to della sua investitura. 

Intorno a questa iniziativa 
mille altre se ne dovranno svi
luppare; e soprattutto non dob
biamo stancarci di parlare del
la scuola, di portare i suoi pro
blemi — da quelli deqli asili 
d'infanzia a quelli dell'univer
sità — alla ribalta della discus
sione, della correzione e della 
soluzione. 

Dobbiamo renderci ronfo clic 
tutta la scuola ci appartiene, 
die dobbiamo riuscire a farne 
uno strumento vivo per l'eleva
zione della <r civiltà » italiana, 
quella civiltà dei «contadini di 
scienza.-: come i fratelli Cervi 
die leggendo e studiando im
pararono a livellare le colline 
e a far rendere di più la loro 
campagna: quei «• contadini di 
scienza» che leggendo in si
lenzio nella grande cucina pa
triarcale impararono anche a 
vivere e a morire per un Paese 
più libero, più degno, più 
giusto. 

Laura Ingrao 

tudinl ulimentarl delle fami
glie italiano o sulle opinioni 
delle massaie* distribuendo ad 
esempio 11.000 moduli a Fi
renze o a Bologna e 15.000 in 
grandi città come Roma « Mi
lano, che tanti no sono stati 
diffusi? In questa situazione 
viene reso di difficilo attua
zione lo stesso invito rivolto 
dalla Lega Nazionale delle 
Cooperative agli spacci coo
perativistici perchè contribuì 
scano a che il t concorso » rag
giunga il più grande numero 
di donne, o queste rispondano 
nel modo più ampio. 

Ma il limita più grave ri
guarda il carattere stesso della 
inchiesta] questa viene compiu

ta sotto il manto governativo, e 
quindi non potrà non basarsi 
— al di sopra della buona vo
lontà o meno degli specialisti 
che se ne occupano — sui pre
supposti stessi della politica 
governativa. 

Ora, quali sono lo posizioni 
ufficiali in questo campo? Ce 
lo dicono i comunicati che ri
guardano il «concorso* e le 
manifestazioni della Fiera del
l'Alimentazione in occasione 
della quale il concorso stesso 
si concluderà: riconosciuto che 
la situazione alimentare del no
stro popolo non può ritener
ti soddisfacente, si afferma che 
«<• imparare a nutrirsi è la con
dizione indispensabile per uti
lizzare nel miglior modo le di-
sponibiltà alimentari, per ri
sparmiare il danaro che si 
spende per la quotidiana ne
cessità della mensa»; e poiché 
«per imparare è necessario che 
qualcuno c'insegni », si insiste 
sulla opportunità che «venga 
sempre più intensificata, da chi 
di dovere, la divulgazione dei 
pivi elementari concetti di die
tetica, con l'intento di far co

nuova specie di «relazioni li
mane» trasferite nel campo a-
limentare. Si arriva così olle 
mostruosità divulgate in oc
casione della Fiera di Bari, là 
dove si affermava che non oc
corre comperare le bistecche, 
perchè 80 grammi di baccalà 
equivalgono u 100 grammi di 
carne, né c'è da affliggersi se 
non si possono comperare le 
banane per i bambini, perchè 
delle fette di melone le equi
valgono. 

Quando la scienza (o falsa 
scienza) si pone al servizio 
delle tesi care al padronato 
accade questo e peggio! Ab
biamo ancora In mente quan
to un alto esperto alimentare 
affermò lo scorso anno ni 
Convegno dell'industria pa-
staia, esaltando gli spaghetti 
in questi termini: «la pasta dà 
un senso di sazietà notevole: 
specialmente quando è cotta 
bene, resta parecchio tempo 
nello stomaco prima di passa
re nell'intestino e assicura 
quel senso di sazietà che con
sente al lavoratore di lavora
re tranquillamente. A stoma
co vuoto, il lavoratore lavora 
poco: cominciano a un certo 
momento i crampi nello sto
maco che lo distraggono dal 
lavoro». 

Il modulo referendum ter
mina — veleno nella coda •— 
interpellando faziosamente le 
donne circa il loro desiderio 
di essere istruite sui problemi 
alimentari attraverso mostre 
ed opuscoletti di vario genere. 
Ma le mamme delle nostre fa
miglie di lavoratori sono delle 
artiste nel cucinare, e più an
cora nello spendere lesinando 
anche la lira: rispondano quin
di al questionario, e dicano 
a tutte lettere che ciò di cui 
hanno bisogno non è che ven
ga loro insegnato a spendere 
(chi ha molti soldi sa bene 
come sperperarli, e chi ne ha 

pochi è assai presto costretto 
ad imparare come non spen
dere), beasi che i loro borsel
lini siano ^fficientemenU» 
forniti. 

I profitti del grande rapi
tale impongono mille pedaggi 
al bilancio domestico: fanno 
si che il lavoro sia poco e 
bas^i siano i salari; determi
nano l'alto costo dei servizi 
pubblici, incidono suijli alti 
prezzi di tutti i gentil, diret
tamente o indirettamente. Ivi 
è per questo che nello Con
ferenze delle Comuniste in 
corso in tutto il Paese le don
no parlano della loro vita e 
dello loro aspirazioni; riven
dicano misure concrete per 
garantire una vita decorosi 
ulle famiglio; indicano all'j 
massaie italiane come la lol
la per un governo di apertu
ra a sinistra sia la sola via 
per migliorare le loro condi
zioni di esistenza e liberarsi 
dalle fatiche, dalle preoccupa
zioni e dalle umiliazioni che le 
ristrettezze familiari impon
gono alle donne. 

Ecco il modo giusto per «e-
ducare» le massaie italiane a 
conquistare il benessere e la 
serenità per sé e per le pro
prie case. 

Gìglia Tedesco 

Le" Dime d'acciaio 
» 

. L'automobile, nella vita 
moderna, prende il posto del
la donna. Vogliamo dire che 
l'uomo dei nostri tempi vol
ge sempre più all'automobile 
l'amore e l'attenzione che in 
passato si dedicavano alle 
donne,,. Caspita/ A'ou par
rebbe, ma c'è chi giura che 
la colpa dello sconcertante 
fenomeno vada attribuita al
l'emancipazione della donna. 
Infatti .< se l'uomo volge il 
suo animo a nuovi alletti è 
perchè la donna moderna si 
emancipa, vuole indipenden
za. in una parola " non si la
scia più guidare ", come ac
cadeva in passato. Ferito nel
la sua virilità più gelosa l'uo
mo guida l'automobile che ri
sponde docile al suo coman
do,.. Tanto è vero che <. la 
beltà femminile trova le sue 
metafore non più nel mondo 
della natura, tra le stelle, i 
fiori... ma nel mondo degli 
accessori automobilistici. Di 
una donna fornita di petto 
o'-isji si dico; "Ha .magnifici 
paraurti ". Se pingue e pro
sperosa; " K" ben molleggia
ta". Se di temperamento 
brioso; "Ha sprint". Allor
ché si alludo a un tipo non 
comune; " E' una f uoribe-
rie ">.. 

I reazionari di lingua tede
sca, spaventati dall'emancipa
zione della donna, avevano 
coniato il motto dei tre ./.-op
pa». («• Kinden, Kuche, Kir-
c / i c , cioè: bambini, cucina, 
cliiesa), ben presto imitati da 
quelli di lingua veneta clic, 
riferendosi alla donna, sen

tenziavano: ~La piasa, la lata 
e la siagu in casa,,. Nell'epo
ca della motorizzazione per 
i mandarini della conserra-
zione non cambia la sostan
za, muta soltanto la forni".: 
con un pizzico di pornogra-
pa ii avvertono le donne di 
dimettere ogni desiderio di 
emancipazione se non voglio
no vedersi sostituite dalle 
automobili, o — come si dice 
in America — dalle « pupe 
d'acciaio ,-. 

Come de/ìniremo i cerrcl'i 
che limino escogitato rifles
sioni cosi balorde? Per non 
uscire di metafora potremmo 
dire che . sono giù di car
rozzeria ,. o, se piace di più, 
clic * marciano u tre cilin
dri,.. Per la cronaca, tutta
via, vu precisato che la bel
la invenzione della macchina 
rubacuori è illustrata ampia
mente su « Colloqui ». la rivi
sta che la Società Edison di
stribuisce gratis a migliaia di 
copie. E l'arcano è spiegata-
alla Ldison non va lu donna* 
" nuucipata. Le si preferisce 
la buona massaia che paga 
con rassegnazione la bolletta. 
della luce e tace. Natural
mente in macchina — maga
ri una ..fuoriserie* — ci rau-
7io i grossi papaveri della 
Edison. A proposito: nell'ar
ticolo che abbiamo abbondan
temente citato è pure detto 
che « nella vita moderna la 
automobile è la grande com
pensatrice delle manchevolez
ze virili ». 

* * * 

DB. MiB>l)€© PINI C A I A 

11 sangue dal naso 
Quando il medico arrivò, 

chiamato d'urgenza, la giovi-
vetta sdraiata sul letto, per
deva sangue dal naso. Una don
na anziana, l'immancabile sag
gia coinquilino, dava i suoi 
consigli: - Tieni la testa rove
sciata indietro, cosi il sangue 
diminuisce ». 
La madre non parlava, terro

rizzata alla vista del sangue 
che arrossava le coperte e la 
malata, più che per paura del 
sangue, tremava perchè legge
va lo spavento negli occhi del
la mamma. Il medico si rivolse 
prima alla coinquilina e disse: 

-•£' vero che il sangue dimi
nuisce a testa indietro, ma sa 
perche? Perchè cola lungo la 
parete posteriore e la ragazza 
lo inghiotte. Così non si ve
de più ma la ragazza intanfo 
combina un'indigestione ». 

Poi si rivolse alla madre: 
«E lei, smetta di tremare! Non 
vede che fa tremare la ragaz
za e le aumenta lo choc. Ci 
vuole calma attorno ad uno che 

La curiosità è una virili 
11 bambino che ossessiona 

gli adulti con le sue continue 
domande, che li sottopone a l 
l'incessante fuoco di fila dei 
suoi < perchè » non lo fa per 
il gusto di tormentarli, ma 
per desiderio di conoscere. 
La sua curiosità non è un d i 
fetto, ma una virtù: e dovere 
di chi lo educa è venire incon
tro a questa sua legittima es i 
genza. 

C'è in particolare una d o 
manda che presto o tardi i 
genitori si sentono rivolgere 
dai figli e a cui spesso non 
sanno rispondere: « Di dove 
vengono i bambini? » Guai a 
dir loro che sono troppo pic
coli per parlare di queste co 
se o rispondere evasivamente 
o ricorrere alle solite storiel
le del cavolo o della cicogna. 

II bambino penserà allora 
che si tratti di cose illecite 
e vergognose, ne farà ogget
to di fantasticherie a volte 
morbose o di dubbie conver
sazioni coi coetanei; e finirà 
coll'assumere, verso i feno* 
meni più naturali e più im
portanti della vita, un atteg
giamento errato da cui po 
tranno nascere più tardi in
quietudini e turbamenti. A 
questa — come a ogni altra 
domanda dei bambini — bi
sognerà invece rispondere 
con naturalezza e con one
stà; e non dimenticare che 
alla base d'una sana educa
zione sessuale — come di tut
ta l'educazione — dev'esserci 
l'esempio e un ambiente m o 
ralmente pulito. 

L'esperienza insegna infat

ti che nei ragazzi allevati da 
genitori liberi da inibizioni o 
falsi pudori, abituati a chia
mar le cose col noro nome e 
a non ricoprire i fondamen
tali rapporti umani con gli 
allettanti colori del misterio
so e del proibito, la curiosità 
non diventa mai morbosa, 
ma rimane un normale s tru
mento di sviluppo. 

A che età bisogna parlare 
di questi argomenti al bam
bino? Non lo si può fissare 
genericamente. Dipende dal 
suo sviluppo mentale e affet
tivo, dall'ambiente in cui v i 
ve, da circostanze che posso
no essere la nascita d'un fra
tellino, il comportamento di 
certi animali domestici, una 
immagine o un discorso colti 
per caso, in famiglia o fuori. 

Quel che importa è risponde
re con semplicità e con esat
tezza. Non occorre spiegare 
subito tutto, fare un corso 
completo; e ci si guardi dal-
l'usare un tono solenne, di r i 
velazione. La curiosità del 
bambino si risveglia gradata
mente; in un primo tempo lo 
interessa unicamente la fun
zione della madre e solo mol
to più tardi si chiede quale 
sia la parte del padre. Se ha 
confidenza coi genitori si r i 
volgerà a loro spontanea
mente a misura che sente il 
bisogno di sapere. Spiegargli 
prima del tempo cose che 
non può capire, risolvergli 
problemi che ancora non ha 
incominciato a porsi, è inop
portuno e può essere perico
loso. Limitiamoci quindi a r i -

per i vostri 
figli 

spondere senza reticenze alle 
domande dei nostri figli, d i 
cendo ogni volta quel tanto 
che basta a soddisfare la lo 
ro curiosità: tra due mesi, o 
tra due anni, ci chiederanno 
altre spiegazioni e sarà allora 
il momento di darle. Li por
teremo così sino alla pubertà 
senza scosse, senza turbamen
ti, senza drammi, con il ba
gaglio di conoscenze necessa
rio alla loro nuova condizio
ne di donna o di uomo. 

E nulla gioverà a dar loro 
equilibrio, sicurezza e corag- | 
gio quanto il sapere che dal 
l'amore sono nati e che ne l 
l'amore troveranno, crescen
do, la completezza della loro 
vita. 

Ada Marchesini Gobetti 

perde sangue». E si fece rac
contare. 

Quella non era la prima vol
ta. Le epistassi erano iniziate 
qualche 7/iese prima e si ma
nifestavano senza cause appa
renti. 

«Sarà la pubertà, dottore? >-, 
chiese la mamma. 

"Può anche darsi ma prima 
bisogna scartare molte altre 
cause. Prima di tutto le malat
tie emorragiche, che sono pa
recchie. Queste sì scartano fa
cendo degli esami appositi, sag
giando cioè la coagulazione e 
il tempo di un'emorragia pro
vocata. Poi scartando altre ma
lattie emorragiche, dovute a 
fragilità dei vasi in genere; e 
queste gliele scarto subito, per
chè uè le piccole contusioni, 
che ho appena dato col mar
telletto, né il pizzicotto, pro
vocano emorragie sotto pel
le. 

Il medico, dopo avere esegui
to ima iniezione di sostanza 
emostatica, proseguì la visita. 

•e Adesso vediamo il cuore. 
Vi sono malattie di cuore, so
prattutto la stenosi mit'alica, 
che provocano epistassi. Ma 
questo cuore è sano ». 

L'esame passò alfa pancia. 
«.Anche brutte malattie, ro

me le leucemie, possono dare 
epistassi, in genere insieme ad 
emorragie in altra sede. Ma 
queste, oltre che essere scarta
te da un esame del sangue 
che a buon conto faremo, in
grossano milza, fegato e ghian
dole. Ma non è il caso di sua 
figlia ». 

-iVoii si tratterà allora di 
anemia? ~, fece la donna con , A n d r r a Pirandello vice dir. xesp. 
ansia. 

"E se il sangue fosse nor
male? ,.. 

«Allora, penseremo all'epi
stassi della pubertà, nella qua
le però è presente sempre an-
cìie un lieve grado di anemia. 
Si tratta di emorragie su basa 
ormonale, che colpiscono sol
tanto le ragazze. Una volta si 
chiamavano "clorosi", oggi si 
sa che sono in Tapparla ad in
sufficiente quantità di ferro 
nel sangue ». 

- E intanto che facciamo? 
C'è una cura da fare? „. 
. ~ Prima di tutto bisogna mi
gliorare il tenore di vita E-
sporre la ragazza al sole (non 
è vero che faccia male), far
la stare all'aria aperta, perche* 
è risaputo che i figli dei lavo
ratori, specie se abitano nei 
rioni industriali delle grandi 
città, hanno un tasso di ferro 
nel sangue inferiore alla nor
ma. Perciò fuori dalle case, al 
sole, alla luce. Poi migliorare 
il vitto, dando più carne e pos
sibilmente fegato di vitello-. 

Mentre riponeva % propri 
strumenti nella borsa, il medi
co aggiunse: ~ E soprattutto, sa 
l'epistassi dovesse ripetersi, 
più calma. Oggi non si muore 
più di perdita di sangiw, se 
si chiede soccorso in icmpo. 
Trasfusioni di sangue, iniezio. 
vi di plasma, molti medicamen
ti di vario tipo salvano ogni 
emorragico ». 

Dott. Albero 

riKTRO INGRAO direttore 

i Può darsi, ma ancora prima 
di pensare all'anemia, bisogna 
pensare a lesioni delle venule 
del naso. Si tratta di malattia 
congenita, che produce emor
ragia durante la pubertà. E' la 
malattia di Rendn-Osler. Vede 
com'è difficile fare una dia
gnosi? Se tutte queste malat
tie verranno scartate, allori 
penseremo all'anemia e l*esa-| 
mr del sangue ci aiuterà. Bi-j 
sogna che domattina, a diTtir-
vo. la raoazza rada ella niti-l 
fr.a e si lacc'.a fare questi cso-> 
mi del sarr,-,ic -. dn*e. srr:re«-j 
do rapidamente sulla ricetta ! 
gii esami rie ìi ir «fi. > 
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IL. LIBRO DEI PERCHÈ 
Ogni cosa ha il suo perchè: 
se non Io sapete 
chiedetelo a me... 

Stavolta, però, comince
remo male. La prima delle 
domande estratte a sorte 
suona così: 

'Perchè i cinesi mangiano il 
riso colle bacchette?' (Nadia 
Cassa, ria T. Grossi 7-S. Ge-

nora - Sampierdarena). 

Ho chiesto, ho cercato, ho 
trovato anche delle risposte, 
ma non una spiegazione v e 
ramente soddisfacente di 
questa antichissima usanza. 
Facciamo così: io giro la d o 
manda ai lettori, e forse 
qualcuno saprà rispondere. 
Nadia avrà ugualmente il 
suo premio, e in più una fa
v o l a t a cinese, che si in
titola: 

I duo bugiardi 
*A Pedino — narrava Ccn 

Lu — ko risto una volta un 
tamburo fni'fo prende che 

trecento chilometri ài di
stanza : 

"Questo r nir'ifc — eli ri
spose Cui Shcn — una volta 
io ho catturato un bujalo tan
to grosso che arerà la testa m 
Cina e la coda in India ». 

« Fino ITI india non e possi
bile ». 

no.' Eh no." Dulcis in /«in
do ». 

•.4 refe torto tutti e duci*, 
tuonò un Proverbio Vec 
chissimo, con aria indigna
ta: «La virtù sta nel mezzo*. 
Forse avevano ragione tut
ti e tre, ma erano così liti— 

«E come no? Fu proprio con jgiosi e prepotenti che d o -
~ " J' . . ' • - . . . • • - --- porta 

Ci resta in questa sittiazto- J quando rullava lo udivano a 

la pelle di quel bufalo che fab
bricarono il tuo tamburo ». 

Perchè LR l'hai 
con ì proverbi? 

(Rosa Varctli - WreeNi) 
A Rosa dispiace che nelle 

mie storielle i proverbi fac
ciano sempre brutta figura. 
Ma giudica tu stessa. Stavo 
cominciando la mia rispo
sta, ed ecco un Vecchio Pro
verbio mi viene a battere 
paternamente sulla spalla 
destra: «Chi ben comi-icia — 
dice — è a metà tìell'or>c-

ira.*». Io già gli davo ragio
ne. ma subito un altro Vec-

jch:o Proverbio mi ba'te 
(sulla spalla sinistra: «E?i, 

vetti metterli alla 
senza complimenti. 

Perchè le piante 
crescono? 

(Andrciia Ercolani. ria Cu
rici 19, Fusignano, Ravenne) 
Tu perchè cresci? Perchè 

ti nutrì, e vivi. Così le pian
te, che mangiano con le ra
dici e con le foglie: ogni f o 
glia è un'officina che prende 
dall'aria l'anidride carboni
ca e cucina carbonio per la 
pianta e ossigeno per noi. 
Una volta o l'altra ne par-
lercmo a lungo. Adesso v o 
glio regalarti una canzo
netta: 

L\i tempo ero un castagno, 

fermo nella tempesta: 
tra i mici rami fiorivano 
i nidi sempre in festa. 
Vennero i boscaioli. 
io caddi senza un grido. 
Ora sono il tuo Ietto: 
non sono sempre nn nido? 

L'Italia sono me 
• Perelié l'Italia si chiama Ita
lia?* (Ellida Bertoni, via La
netta, Limidi Soliera - Mo

dena) 
La parola Italia viene dal

la parola «ita/os», che vole
va dire « r i t c l l c . I greci 
chiamarono « Itali » gli abi
tanti dell'antica Calabria, 
forse perchè nella loro reli
gione i vitelli erano sacri. 

Per partecipare al concor
so settimanale a premi, tu
riate le vostre domande sa 
cartolina postale prima di 
domenica al srgvento indi-
risso: 
IL LIBRO DEI PERCHE' 

• U N I T A ' * 
Via 4 Novembre 149. ROMA 

Col passar del tempo furono 
detti «italici* tutti gli abi
tatori della nostra penisola. 
L'Italia è la nostra terra: 
ma c'è chi ne ha troppa e 
chi non ne ha nemmeno un 
pezzetto da piantarci il gra
noturco. E c'è anche chi la 
pensa così: 

L'Italia sono me! 
A me la fjriva, 
la crusca a te' 

Perchè il mare 
è azzurro? 

(Maria Persia^, vu t'I.-^e 45 
Lipin - Messina) 

L'acqua del mare assorbe 
ed annulla le radiazioni ros
se della luce del sole. Co
me spiegarti? Immagina un 
setaccio che lascia passare 
di sotto i raggi rossi e ferma 
quelli azrurri, e li rimanda 
indietro. Dal momento che 
abiti in un'isola, sai qual è 
l'isola che mi piace di più. 
dopo Lipari s'intende? E' 
quella delle Api industriose: 

sta nel libro di Pinocchio, ed 
è una i?ola meravigliosa 
perchè tutti i suoi abitanti 
lavorano, o non vi si trova 
né un povero ne un disoc
cupato. 

Di i.-ole come quella, nei 
nostri bei mari, non ce n'è. 

L'arcobaleno 
« Perei-è l'arcobalei o esce 
C'icndo p-OT"' • (Giuseppe 
Cerro, Rota Greca - Cosenza) 

Dopo il temporale, spesso 
rimangono sospese nell'aria, 
milioni di goccioline d'ac
qua. La luce, attraversando
le, si rompe nei suoi sette 
colori, che si riflettono ne l 
l'aria come un ponte. Ed ec 
co cosa succede: 

Generale Temporale 
la battaglia è terminata-
per i tuoni e per i fulmiri 
fa suonar la ritirata. 
Vittorioso già s'avanza 
tra le nuvole il Se-cuo. 
srcrro!a>»do con baldanza 
la bandcrn arcobaleno. 

Gianni Rodarì 

Per le mamme 
Nella gravidanza e nell'al

lattamento lo sviluppo del 
bambino dipende esclusiva
mente da rio che la madre 
Sii fornisce. E' quindi di 
capitale importanza che la 
madre abbia in tali periodi 
una alimentazione e una di
gestione perfette, ^.'aso quo
tidiana dello Yomo è una 
delle precauzioni t ià racco
mandabili, perchè siova con
temporaneamente alta mam
ma e al bimbo. Yomo con
tiene tatti gli elementi nu
tritivi del latte e. in parti
colare, le sostanze plastiche 
nobili che servono a costrui
re l'orjranUmo. Tomo con
tiene inoltre nn miliardo di 
fermenti lattici per grammo 
ed e qnindi dotato di qnelle 
specialissime caratteristiche 
igieniche — azione antipn-
trida e apporti vitaminici — 
proprie dei fermenti lattici. 
L'oso quotidiano dello Yomo 
consente quindi di rifornire 
la madre con la m i n o r e 
fonte conosciuta di proteine 
e di calcio, basì fondamen
tali della formazione dri 
tesanti del bimbo. Contempo
raneamente consente di evi
tare i fenomeni putrefattivi 
intestinali. così frequenti 
quando è necessaria ».-.'ah-
hon4ante alimentazione. Si 
diminuisce così la produzio
ne di tossine, che sono noci
ve tanto alla madre quanto 
al bimbo. 

t o ^ u » , 
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YOMO OGNI GIORNO 
Un alimento sano per due 

SITIA YOMO 
Parco Ravlxza - MILANO 


